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Presidenza del Presidente FANFANI

P RES I D E N T E. La seduta è aper-
ta (ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

Z A N N I N I, Segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta prece-
dente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Annunzio di dimissioni del Sottosegretario
di Stato per la grazia e la giustizia

P RES I D E N T E. Comunico di
aver ricevuto il 6 luglio ultimo scorso dal
Presidente del Consiglio dei ministri, ono-
revole Giovanni Leone, la seguente lettera:

«Mi onoro informare la S. V. onorevole
che con decreto in data odierna il Presi-
dente della Repubblica, su mia proposta,
ha accettato le dimissioni rassegnate dal- I

l'onorevole dotto prof. Giuseppe VEDOVATO,
deputato al Parlamento, dalla carica di Sot-
tosegretario di Stato per la grazia e la
giustizia.

F.to G. LEONE})

Annunzio di costituzione dell'Ufficio di pre-
sidenza e di nomina del Comitato diret-
tivo di Gruppo parlamentare

P RES I D E N T E. Comunico che
il Gruppo democratico cristiano ha proce-
duto alla costituzione del proprio Ufficio di
presidenza ed alla nomina del Comitato di-
rettiva che risultano così composti:

Presidente: Gava.
Vice Presidente: Lo Giudice.
Segretario: Limoni.
Vice Segretario: Tiberi.

Componenti il Comitato direttivo: Baldi-
ni, Bartolomei, Bernardinetti, Coppa, Cop-
pola, Del Nero, De Vito, Forma, Perrino,
Vai secchi Pasquale e Zugno.

Annunzio di variazioni nella composizione
delle Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Comunico che
a seguito della richiesta del Gruppo parla-
mentare democratico cristiano, che ha do-
vuto procedere a sostituire in seno alle
Commissioni permanenti i senatori chiama-
ti a far parte del Governo, sono state appor-
tate le seguenti variazioni nelle composizio-
ni delle Commissioni medesime:

la Commissione permanente: il senato-
re Murmura entra a farne parte; il senatore
Smurra cessa di appartenervi;

2a Commissione permanente: i senatori
Attaguile, Bisori e Carrara entrano a farne
parte in sostituzione rispettivamente dei
senatori Tessitori, Leone e Picardi entrati
a far parte del Governo;

]a Commissione permanente: i senatori
Belotti, Fada, La Giudice, Schiavone e Zac-
cari entrano a farne parte in sostituzione
rispettivamente dei senatori Bosco, Caron,
Piccioni, Santero e Bo entrati a far parte
del Governo;

4a Commissione permanente: il senato-
re Smurra entra a farne parte; il senatore
Murmura cessa di appartenerv1. Il senatore
Berlanda entra a farne parte in sostituzione
del senatore Pelizzo chiamato a far parte
del Governo;

sa Commissione permanente: il senato-
re Cagnasso entra a farne parte; il sena-
tore Trabucchi cessa di apparteneTVi,. I se-
natori Baldini, Limoni, Segnana, Senese e
Smurra enttano a farne parte in sostitu-
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zione rispettivamente dei senatori De Luca,
Valsecchi Athos, Oliva, Spagnolli e Medici
entrati a far parte del Governo;

6a Commissione permanente: i senatori
Del Nero, La Penna e Falcucci entrano a
farne parte in sostituzione rispettivamente
dei senatori Bertola, Donati e Bellisario en-
trati a far parte del Governo;

la Commissione permanente: i senatori
Accili, Lombardi, Montini e Noè entrano
a farne parte in sostituzione rispettivamen-
te dei senatori Indelli, Florena, Genco e
Spasari, entrati a far parte del Governo;

9a Commissione permanente: il senato-
re Trabucchi entra a farne parte; il sena-
tore Cagnasso cessa di appartenervi;

lla Commissione permanente: il sena-
tore Colella entra a farne parte in sosti-
tuzione del senatore Zelioli Lanzini entrato
a far parte del Governo.

Annunzio di proposte di modificazione
al Regolamento

P RES I D E N T E. Informo che il
senatore Gronchi ha comunicato alla Presi-
denza, a nome della Giunta per il Regolamen-
to, le proposte di modificazione al Regola-
mento del Senato della Repubblica per la
composizione, la competenza e la denomi-
nazione della Giunta per il Mezzogiorno e le
Isole (art. 21) e per la istituzione di una
Giunta consultiva per gli affari riguardanti
le Comunità europee (art. 21-bis) (Doc. II
n. 1).

Annunzio di convocazione
delle Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Comunico che
le Commissioni permanenti sono convo-
cate per giovedì 18 corrente per procede-
re alla nomina dei Presidenti, dei Vice Pre-
sidenti e dei Segretari.

Alle ore 9,30 la la, la 2a, la 3a, la 4a, la sa
e la 6a Commissione.

Alle ore 10 la 7a, la 8a, la 9a, la lOa e la
11a Commissione.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunioo che
sono stati presentati i seguenti disegni di
legge di iniziativa dei se~atori:

BUFALINI, CORRAO, GATTO Simone, CIPOL-

LA, LI CAUSI, LEVI, RAIA e RENDA. ~ « Inte-
grazioni e aggiunte ai provvedimenti legisla-
tivi a favore delle popolazioni colpite dal
terremoto in Sicilia» (36).

DE MARZI, ZUGNO, CUZARI, ZANNINI, SCAR-

DACCIONE, LIMONI, LOMBARDI, BALDINI, FER-

RARI Francesco e MORLINO. ~ «Norme in
materia di affitto del fondo rustico» (37).

DE MARZI, ZUGNO, CUZARI, ALESSANDRINI,

LOMBARDI, LIMONI, BALDINI, ZANNINI, SCAR-

DACCIONE, FERRARI Francesco e MORLINO. ~

« Premio di fedeltà ai componenti attivi di
famiglie coltivatrici» (38).

ZANNINI, ZUGNO, DE MARZI, ALESSANDRINI,

CUZARI, SCARDACCIONE, FERRARI Francesco e

MORLINO. ~ «Provvedimenti per favorire

l'impiego di capitali di esercizio in agricol-
tura» (39).

ZUGNO, DE MARZI, ALESSANDRINI, CUZARI,

ZANNINI, SCARDACCIONE, FERRARI Francesco,

MORLINO e LIMONI. ~ « Estensione ai lavo-
raton agricoli autonomi delle provvidenze
della legge 30 dicembre 1960, n. 1676, pro-
rogata con la legge 12 marzo 1968, n. 260,
recante norme per la costruzione di abita-
zioni per lavoratori agricoli dipendenti}>
(40).

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~ NEN-

CIONI, CROLLALANZA, DE MARSANICH, DINARO,

FIORENTINO, FILETTI, FRANZA, GRIMALDI, LA-

TANZA, LAURO, PICARDO, TANUCCI NANNINI e

TURCHI. ~ « Modificazioni delle norme con-

tenute negli articoli 85 e 88 della Costitu-
zione sulla elezione ed i poteri del Presi-
dente della Repubblica» (41).
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NENCIONI, CROLLALANZA, DE MARSANICH,

DINARO, FIORENTINO, FILETTI, FRANZA, GRI-

MALDI, LATANZA, LAURO, PICARDO, TANUCCI

NANNINI e TURCHI. ~

({ Agevolazioni per
l'acquisto della casa di abitazione da parte
dei dipendenti dello Stato» (42).

NENCIONI, CROLLALANZA, DE MARSANICH.

DINARO, FIORENTINO, FILETTI, FRANZA, GRI-

MALDI, LATANZA, LAURO, PICARDO, TANUCCI

NANNINI e TURCHI. ~
({ Modificazioni alla

legge 20 marzo 1954, n. 72, relativa al trat-
tamento di quiescenza degli appartenenti
alla disciolta milizia volontaria della sicu-
rezza nazionale e sue specialità» (43).

NENCIONI, CROLLALANZA, DE MARSANICH,

DINARO, FIORENTINO, FILETTI, FRANZA, GRI-

MALDI, LATANZA, LAURO, PICARDO, TANUCCI

NANNINI e TURCHI. ~

({ Modificazioni alla
legge 10 luglio 1955, n. 533, recante dispo-
sizioni per l'annullamento dei crediti dello
Stato di modico valore» (44).

NENCIONI, CROLLALANZA, DE MARSANICH,

DINARO, FIORENTINO, FILETTI, FRANZA, GRI-

MALDI, LATANZA, LAURO, PICARDO, TANUCCI

NANNINI e TURCHI. ~
({ Esposizione della

bandiera nazionale nelle scuole» (45).

DISEGNO DI LEGGECOSTITUZIONALE.~ NEN-

CIONI, CROLLALANZA, DE MARSANICH, DINARO,

FIORENTINO, FILETTI, FRANZA, GRIMALDI, LA-

TANZA, LAURO, PICARDO, TANUCCI NANNINI e

TURCHI. ~
({ Modificazioni allo Statuto re-

gionale della Valle d'Aosta in relazione alla
istituzione dell'Ente nazionale per l'energia
elettrica (Enel)>> (46).

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~ NEN-

CIONI, CROLLALANZA, DE MARSANICH, DINARO,

FIORENTINO, FILETTI, FRANZA, GRIMALDI, LA-

TANZA, LAURO, PICARDO, TANUCCI NANNINI e
TURCHI. ~

({ Modificazioni allo Statuto re-
gionale del Trentino-Alto Adige in relazione
all'istituzione dell'Ente nazionale per l'ener-
gia elettrica (Ene!)>> (47).

NENCIONI, CROLLALANZA, DE MARSANICH,

DINARO, FIORENTINO, FILETTI, FRANZA, GRI.

MALDI, LATANZA, LAURO, PICARDO, TANUCCI

NANNINI e TURCHI. ~

({ Modifica dell'arti-
colo 1 della legge 4 marzo 1958, n. 127, con-

tenente modificazioni alle disposizioni del
Codice penale relative ai reati commessi col
mezzo della stampa e nuova regolamenta-
zione della responsabilità del direttore della
stampa periodica» (48).

NENCIONI, CROLLALANZA, DE MARSANICH,

DINARO, FIORENTINO, FILETTI, FRANZA, GRI-

MALDI, LATANZA, LAURO, PICARDO, TANUCCI

NANNINI e TURCHI. ~
({ Modifica dell'arti-

colo 15 della legge 8 febbraio 1948, n. 47,
in relazione agli articoli 57, 528 e 725 del
Codice penale, sulla responsabilità degli ad-
detti alla diffusione della stampa periodi-
ca» (49).

NENCIONI, CROLLALANZA, DE MARSANICH,

DINARO, FIORENTINO, FILETTI, FRANZA, GRI-

MALDI, LATANZA, LAURO, PICARDO, TANUCCI

NANNINI e TURCHI. ~

({ Norme sul ricono-
scimento e la regolamentazione delle parte-
cipazioni dei Comuni e delle Province a
società per azioni» (50).

NENCIONI, CROLLALANZA, DE MARSANICH,

DINARO, FIORENTINO, FILETTI, FRANZA, GRI-

MALDI, LATANZA, LAURO, PICARDO, TANUCCI

NANNINI e TURCHI. ~

({ Modifica dell'arti-
colo 13 della legge 8 febbraio 1948, n. 47,
sulla disciplina della stampa» (51).

NENCIONI, CROLLALANZA, DE MARSANICH,

DINARO, FIORENTINO, FILETTI, FRANZA, GRI-

MALDI, LATANZA, LAURO, PICARDO, TANUCCI

NANNINI e TURCHI. ~
({ Modificazione del-

l'articolo 3 della legge 2 luglio 1952, n. 703,
contenente disposizioni in materia di finan-
za locale» (52).

NENCIONI, CROLLALANZA, DE MARSANICH,

DINARO, FIORENTINO, FILETTI, FRANZA, GRI-

MALDI, LATANZA, LAURO, PICARDO, TANUCCI

NANNINI e TURCHI. ~

({ Modifica degli arti-
coli 187 del Codice penale e 489 del Codice
di procedura penale per l'estensione del.
l'istituto della provvisionale al giudizio pe-
naie» (53).

NENCIONI, CROLLALANZA, DE MARSANICH,

DINARO, FIORENTINO, FILETTI, FRANZA, GRI-

MALDI, LATANZA, LAURO, PICARDO, TANUCCI

NANNINI e TURCHI. ~

({ Estensione alle dif.
fusioni radio televisive del diritto di retti-
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fica previsto dall'articolo 8 della legge 8 feb-
braio 1948, n. 47, recante disposizioni sulla
stampa)} (54).

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~ NEN-

CIONI, CROLLALANZA, DE MARSANICH, DINARO,

FIORENTINO, FILETTI, FRANZA, GRIMALDI, LA-

TANZA, LAURO, PICARDO, TANUCCI NANNINI e
TURCHI. ~ « Modificazione della norma sul-
le immunità parlamentari contenuta nell'ar-
ticolo 68 della Costituzione)} (55).

DI PRISCO, VALORI, ALBARELLO, CUCCU, FI-

LIPPA, LIVIGNI, MASCIALE, MENCHINELLI, NAL-

DINI, PELLICANÒ, PREZIOSI, RAIA e TOMASSINI.
~ «Norme per la tutela della sicurezza,
della libertà e della dignità dei lavorato-
ri)} (56).

Annunzio di elezione di giudice costituzio-
nale da parte della Corte suprema di cas.
sazione

P RES I D E N T E. Informo che il
primo presidente della Corte suprema di
cassazione ha comunicato, a norma dell'ar-
ticolo 2, ultimo comma, della legge 11 mar.
zo 1953, n. 87, contenente norme sulla co-
stituzione e sul funzionamento della Corte
costituzionale, che il collegio della Corte
suprema di cassazione, convocato il 6 lu-
glio 1968, ha eletto il dottor Nicola Reale
giudice della Corte costituzionale, in sosti-
tuzione del dottor Antonio Manca, cessato
daJla carica per scadenza del termine.

Annunzio di sentenze trasmesse
dalla Corte costituzionale

P RES I D E N T E. Comunico che,
a norma dell'articolo 30 della legge 11 mar.
zo 1953, n. 87, il Presidente della Corte co-
stituzionale, con lettere del 5 e dellO luglio
1968, ha trasmesso copia delle sentenze, de-
positate nelle stesse date in Cancelleria, con
le quali la Corte stessa ha dichiarato l'ille-
gittimità costituzionale:

~ dell'articolo 28 del decreto 17 agosto 1935,
n. 1765 (coordinante disposizioni per l'assi-

curazione obbligatoria degli infortuni sul la-
voro e delle malattie professionali), nella
parte in cui stabilisce che la domanda dei
superstiti del lavoratore deceduto a causa
dell'infortunio deve essere posta, a pena di
decadenza, entro un mese dalla ~data della
morte (Sentenza n. 85) (Doc. VII n. 14);

~ degli articoli 225 e 232 del Codice di pro-
cedura penale, nella parte in cui rendono
possibili, nelle indagini di polizia giudizia-
ria ivi previste, il compimento di atti istrut-
tori senza l'applicazione degli articoli 390,
304-bis, ter, quater del Codice di procedura
penale (Sentenza n. 86) (Doc. VII n. 15);

~ dell'articolo 713, primo comma, secondo

periodo, del Codice di procedura civile, nella
parte in cui permette al tribunale di riget-
tare senz'altro, e cioè senza istituire con-
traddittorio con la parte istante, la domanda
di interdizione o di inabilitazione ove il
pubblico ministero ne faccia richiesta (Sen-
tenza n. 87) (Doc. VII n. 16);

~ degli articoli 2 e 4 della legge regionale
sarda 11 luglio 1967, riapprovata dal Con-
siglio regionale nella seduta del 19 ottobre
1967, concernente «interventi fitosanitari a
cura dell'amministrazione regionale e prov-
vedimenti connessi in applicazione della leg-
ge regionale 22 aprile 1955, n. 8)} (Sentenza

n. 93);

~ dell'articolo 10 (schede) della legge regio-
nale siciliana 7 febbraio 1957, n. 16, concer-
nente «elezione dei Consigli delle province
siciliane)} (Sentenza n. 96);

~ del primo comma dell'articolo 46 della
legge 3 febbraio 1963, n. 69, sull'ordinamen-
to e la professione di giornalista, limitata-
mente alla parte in cui esclude che il diret-
tore e il vice direttore responsabile di un
giornale quotidiano o di un periodico o agen-
zia di stampa di cui al primo comma dell'ar-
ticolo 34 possa esser,e iscritto nell'elenco dei
pubblicisti;

e conseguenzialmente dell'articolo 47, com-
ma terzo, della citata legge, nella parte in
cui, nell'ipotesi prevista dal primo comma,
escl~de che possa essere nominato vice di-
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rettore del quotidiano un giornalista iscritto
nell'elenco dei pubblicisti ed esclude che
possa essere nominato vice direttore de]
periodico un giornalista iscritto nell'elenco
dei professionisti (Sentenza n. 98) (Docu-
mento VII n. 17).

Gli anzi detti documenti saranno inviati
alle competenti Commissioni.

Annunzio di relazione sul completamento
e l'aggiornamento della carta geologica
d'Italia

P RES I D E N T E Comunico che,
il Ministro dell'industria, del commercio
e dell'artigianato, in adempimento al dispo-
sto dell'articolo 4 della legge 3 gennaio 1960,
n. 15, sul completamento e l'aggiornamento
della carta geologica d'Italia, ha trasmesso
la relazione al Parlamento sullo stato dei
lavori alla data del 30 giugno 1968 (Docu-
mento XXI n. 1).

Annunzio di decreti di scioglimento di con.
sigli comunali e di proroga di gestione
straordinaria di Comuni

P RES I D E N T E. Informo che con
Lettera del 4 luglio 1968 il Ministro del-
!'interno, in adempimento a quanto pre-
visto dall'articolo 323 del testo unico della
legge comunale e provinciale, approvato
con regio decreto 4 febbraio 1915, n. 148, ha
comunicato gli estremi dei decreti del Pre-
sidente della Repubblica ~ emanati nel
secondo semestre 1968 ~ concernenti lo
scioglimento dei consigli comunali di Ve-
noIa (Potenza), Sant'Antimo (Napoli), Alto-
pascio (Lucca), Morrovalle (Macerata), Alia-
no (Matera), Frosinone, Forlì, Forlimpopoli
(Forlì). Con la predetta lettera il Ministro
ha altresì comunicato gli estremi dei de-
creti prefettizi concernenti la proroga della
gestione straordinaria dei seguenti comuni:
Ariana nel Polesine (Rovigo), Ginola (Ta-
ranto), Mosciano S. Angelo (Teramo),
Squinzano (Leece), Donada (Rovigo), Adel-

fia (Bari), Mondolfo (Pesaro), Corsano (Lec-
ce), Nocera Superiore (Salerno), Brusciano
(Napoli) e Gubbio (Perugia).

Discuss'ione sulle comunicazioni
del Governo

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione sulle comunicazioni
del Governo.

Dichiaro aperta la discussione.
È iscritto a parlare il senatore Merzagora.

Ne ha facoltà.

M E R ZAG O R A. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, molti amici, giornalisti
e anche funzionari del nostro Senato mi
hanno chiesto perchè mai io parlassi e par-
lassi proprio per primo, pur essendo oggi
lunedì e, quindi, scontata una scarsa presen-
za di pubblico. Tengo a dire che mi sono
iscritto per primo proprio per ostacolare
e per mutare un po' quest'uso, che ha creato
parecchie difficoltà alla Presidenza e al Se-
gretariato generale, per cui bisognava ri-
mandare sempre all'indomani le iscrizioni
sui problemi più importanti, specialmente
sulla fiducia.

P RES I D E N T E. Onorevole sena-
tore, l'ultimo degli eletti a questo seggio la
ringrazia.

M E R ZAG O R A. Credo di aver fatto,
quindi, cosa utile. Ma tengo anche ad essere
il primo, signor Presidente del Senato, a ri-
volgerle da questi banchi il più deferente
saluto e tutti gli auguri possibili per la sua
missione. Lei ha preso una vecchia ammi-
nistrazione, estremamente perbene, assolu-
tamente funzionale; naturalmente, una vec-
chia amministrazione, specialmente quando
vive in palazzi come questo, qualche volta
è anche una amministrazione invecchiata,
ma lei è pieno di iniziative ed io mi auguro
che possa risolvere tutti quei problemi, che
io non ho potuto risolvere. Le auguro di riu-
scire laddove io ho fallito.

Non ho paura di adoperare questa parola;
abbastanza recentemente, ad esempio, ave-
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va proposto e raggiunto un accordo fra tut-
ti i Gruppi parlamentari per la riduzione del-
le spese elettorali. C'era stato il parere fa-
vorevole del P,r,esidente Saragat, del Presi-
dente Moro, di Nenni, di Nencioni, di Ter-
racini ed eravamo alla vigilia di una cola-
zione di lavoro per concludere, senonché
proprio in quel momento fu presentato un
disegno di l,egge da una parte politica. Na-
turalmente questo ha impedito a me di per-
sistere nell'intento; quindi, in questo caso,
io ho tutte le attenuanti possibili ed imma-
ginabili. Ma il problema esiste e io mi au-
guro che lei lo riprende.

Ho cercato in tutti i modi di creare an-
che delle commissioni miste tra la Camera
ed il Senato; ho persino seccato i Presiden-
ti dei Gruppi ~ e l'amico Gava mi sorride
benevolmente ~ cercando appunto di riu-
nirci per risolvere i problemi della funzio-
nalità del Parlamento; ho avuto, persino, il
coraggio di proporre la riesumazione della
Commissione dei 75 per esaminare in bloc-
co la situazione: l'accordo con la Camera è
stato, però, sempre difficile, in quanto c'è
stata sempre una tendenza ad un'assoluta
indipendenza dei due rami del Parlamento.

Ho letto sui giornali ~ e non so se sia ve-
ro ~ che la Camera ~ credo senza aver sen-
tito noi ~ ha soppresso, per esempio, il re-
gistro per la firma di presenza dei deputati:
è un'iniziativa bellissima che farebbe como-
do a tutti, anche al Senato; però c'è una leg-
ge che stabilisce la presenza e il controllo
delle assenze. Un caso di questo genere po-
teva essere risolto con l'accordo tra i due

'
rami del Parlamento.

Mi scuso se approfitto di questa occasio-
ne per parlare di tali cose, ma desidero ag-
giungere una rettifica. Io le ho detto prima
che le facevo tutti gli auguri: glieli faccio
tutti meno uno, cioè non posso augurarle
di stare su quella poltrona tutto il tempo
durante il quale ci sono stato io. Quindici
anni sono troppo lunghi, non tanto per la
mia pazienza, ma per quella del Senato, che
è stato con me sempre di una bontà incredi-
bile e mi ha aiutato in tutti i modi e mi ha
sopportato anche nei momenti più difficili.
Credo che quindici anni siano troppi anche

per la sua pazienza e per le legittime aspi-
razioni che un giovane come lei può avere.

P RES I D E N T E. Accetto anche
quest'ultimo augurio.

M E R ZAG O R A Ci tengo inoltre,
a salutare, in modo particolare, nelle sue
nuove vesti, un mio vecchio, carissimo ami-
co, il senatore Leone, e mi sia consentito che
io, salutando lui, saluti anche il Presidente
dimissionario, l'onorevole Moro, che è usci-
to dalla scena con una dissolvenza da fare
invidia ai migliori registi, con una signorili-
tà, con una distinzione (vivissimi applausi
dal centro) pari alla signorilità e alla distin-
zione che egli ha avuto durante l'esercizio
delle sue funzioni. Mi fa piacere che il Se-
nato in questo momento abbia applaudito,
perchè non l'aveva fatto l'altra volta: era
stata più cavalleresca la Camera ed io ne
avevo sinceramente sofferto. come ho soffer-
to quando, ad un famoso ricevimento al
Quirinale per il Corpo diplomatico, ho visto
insieme a lei, senatore Leone, in un angolo,
più malinconico forse del solito, il Presiden-
t,e Moro assolutamente solo. Allora lei ed io
ci siamo avvicinati, l'abbiamo intrattenuto
e abbiamo fatto di tutto per fargli sentire
sul piano umano ~ perchè non esiste solo

il piano politico, tra di noi, ma anche il pia-
, no umano perchè siamo uomini ~ il calore

della nostra amicizia.
Onorevole Leone, lei ha dovuto fare un

« monocolore », che è la forma di Governo
più debole nelle attuali, difficili circostanze
dell'Italia e del mondo.

Guardiamo un momento, panoramicamen-
te, all'estero. In America, la situazione è ve-
ramente drammatica; direi che il dramma
è per le strade da troppo tempo. È una si-
tuazione che impensierisce, soprattutto se
la si inquadra nella prospettiva delle pros-
sime elezioni presidenziali. L'Inghilterra,
senza quel beverone generoso di 1.500 mi-
liardi che Basilea ha recentemente propinato
al Partito laburista e al Paese, si trovereb-
be oggi in una posizione tremenda e dovreb-

I be, con ogni probabilità, svalutare ancora

i

la sua moneta, causando, quindi, un terre-

I

moto valutario. In Francia, la situazione non



Senato della Repubblica ~ 97 ~ V Legislatura

15 LUGLIO 19683a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

è scevra di preoccupazioni: la conoscia-
mo tutti molto bene; non sappiamo dove va
la Francia e, soprattutto, dove va il Merca-
to comune, e anche questo è oggetto di
preoccupazione. A Berlino, sono apparse
delle scintille nuove, che fanno aggrottare
le ciglia a tutti noi. Nel Medio Oriente, la
situazione è grave perchè non sappiamo se
non covi lì un'altra guerra. Per me è stato
di molto conforto sapere che Nasser era
andato sia a Mosca che a Belgrado. A Mosca
non so cos'abbia potuto dire e cos'abbia
sentito. Certo è che a Belgrado (10 posso
assicurare perchè ho parlato con Tito, non
più tardi di dieci mesi fa, a lungo, su questo
argomento) non può aver avuto che dei sug-
gerimenti di grande moderazione. Tito vuo-
le una soluzione politica di questo proble-
ma e tale soluzione esclude, evidentemente,
la guerra, e ammette necessariamente dei ri-
conoscimenti.

Il Vietnam. Non si possono neppure più
guardare i giornali illustrati, talmente il cuo-
re si serra, si stringe: questa tragedia ci
colpisce tutti, sisma sensibili ormai anche ai
problemi e alle sofferenze più lontani. Pur-
troppo ci sembra che le discussioni di Pa-
rigi servano soltanto come una maschera-
tura ad una guerra che continua spietata.

Ebbene, onorevoli colleghi, con questa si-
tuazione così grave noi siamo costretti a
fare un monocolore; lei, senatore Leone, è
costretto alla formula di governo più debo-
le che esista. È un destino un po' triste, il
suo; ma anche il nostro, francamente.

Il suo discorso, senatore Leone, ha sor-
preso un po' tutti. Lei ha svaligiato la cassa-
forte delle possibili concessioni della Demo-
crazia cristiana, mettendo naturalmente in
imbarazzo tutti gli aspiranti naturali alla
successione. Lei, insomma, ha tolto un po'
la biada ~ mi si perdoni il paragone ~ a
tutti gli altri purosangue della corsa.

Non è che lei abbia consentito cose
straordinarie, ma ha consentito delle cose
che molti pensavano di poter fare per primi.

Lei porterà i comunisti a Strasburgo:
niente di più logico, c'è addirittura nel re-
golamento la previsione del ricorso al suf-
fragio popolare; quindi non c'è niente di sba-

lorditivo. Ma nessuno l'aveva fatto prima
di lei.

Lei aveva ringraziato i Presidenti delle
Camere, nella prima seduta, perchè si erano
resi parte diligente per la soluzione di que-
sto problema. Ma lei ricorda che siamo sta-
ti anche noi parte diligente, e con quale in-
successo! Alla Camera non si è riusciti a
votare: perchè? Perchè il Parlamento e il
clima erano diversi. Quindi quello che lei
ha fatto è stato notevole.

Lei, con una leggera forma di saturnismo
~ me lo consenta ~ ha portato a galla il
problema della cedolare. Anche questo un
laico avrebbe fatto da un pezzo, ma dal pun-
to di vista suo è stato un gesto assoluta.
mente notevole e di coraggio, tanto più che
lei non avrà dimenticato quel motto di un
cardinale francese che, naturalmente in mo-
do figurato, diceva: qui mange du Pape en
meurt.

Io sono convinto che quel miliardino di
lire che lei porterà via alle opere di bene
della Santa Sede non sarà dimenticato: non
può essere dimenticato perchè quando si
tocca la tasca a chiunque, si tratti pure del-
la Santa Sede, si lascia naturalmente un ri-
cordo non piacevole.

Lei ha preso una posizione nel campo uni-
versitario che è notevole e avanzata.

A questo punto mi permetto di suggerir-
le qualche cosa. Sono perfettamente d'ac-
cordo, pur essendo quasi incompetente in
materia, su tutto quello che lei afferma. Ma
lei, a un certo momento, dice che « si pro-
pone di presentare un disegno di legge o
persino più disegni di legge (questa seconda
ipotesi renderebbe anche più snella la de-
finizione parlamentare) sui seguenti punti »:
(il primo punto è quello più importante, più
diffuso, più agitato): «1) Incompatibilità
dell'insegnamento col mandato parlamenta-
re e con uffici di particolare impegno ».

Ora, senatore Leone, io e lei possiamo
scrivere un trattato sui cento modi per i qua-
li resta affossato un disegno di legge, perchè
ne abbiamo visti di tutti i colori in questi an-
ni. Presentare più disegni di legge è un modo
di consentire agli altri di affossare quello
che non piace. Quindi mi permetterei di con-
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sigliarle: presenti un disegno di legge unico,
che rappresenti tutto il pensiero del Go-
v,erno in questa materia; lasci semmai al
Parlamento la responsabilità di stralciare
e non la facilità di accantonare. Questo è il
consiglio che mi permetto di dare in que-
sta materia.

Dopo quello che lei ha offerto, che cosa
potranno offrire gli altri? Evidentemente
soltanto un avvicinamento, oserei dire un
abbraccio, ai comunisti. Voi comunisti sie-
te molto bravi, non c'è che dire: voi dat,e
alla Democrazia cristiana le vertigini del
frutto proibito. In effetti tutti vi guardano
con una speranza e con un certo desiderio
di avvicinamento. Dopo vent'anni, durante
i quali avete ricoperto ~ oserei dire ~ di
contumelie (siete st~ti anche ripagati con
la stessa moneta) la Democrazia cristiana,
colpendo la sua guancia destra con insulti
sanguinosi, oggi un volto roseo, giottesco, vi
presenta la guancia sinistra affinchè voi
possiate continuare nelle vostre esercitazio-
ni. Tutto questo da parte vostra è molto
abile; io, però, voglio essere giusto e non
desidero fare delle insinuazioni che non sia-
no legittimate: il desiderio di scavalcare a
sinistra il Partito socialista è veramente dif-
fuso in grandi strati della Democrazia cri-
stiana. Ciò è anche comprensibile: voi so-
cialisti avete fatto alla Democrazia cristia-
na un tiro veramente da prete. Chi va con
lo zoppo, impara a zoppicare. (Ilarità). Sì,
avete fatto un tiro da prete, in quanto la
Democrazia cristiana aveva impostato tutta
la sua campagna elettorale ~ io l'ho potuta
seguire, come l'hanno seguita gli altri ~ sul-

la validità del centro-sinistra ed anche voi
socialisti avete fatto la stessa cosa. Ad un
certo punto, però, voi la piantate in asso col
vostro monocolore punitivo perchè essa ha
guadagnato dei voti e perchè voi li avete
perduti.

Posso capire tutte le r,eazioni, ma non
questa, e credo che i cronisti e gli storici di
domani troveranno tutti noi un po' « picchia-
telli »! Mettiamoci nei panni della Democra-
zia cristiana: se avesse saputo di clover fare
un monocolore dopo le elezioni, la sua cam-
pagna elettorale sarebbe stata ben diver-
sa e ~ lasciatemelo dire ~ anche pericolosa,

in quanto la Democrazia cristiana poteva
guadagnare fin troppi voti. Si poteva ripe-
tere un 18 aprile.

Chiedo scusa se mi occupo di queste que-
stioni; ma si tratta di problemi politici.

Se dopo le elezioni i socialisti, per i sa-
crifici che hanno nobilmente sofferto, aves-
sero chiesto un impegno maggiore ed aves-
sero rialzato il prezzo della loro partecipa-
zione al Governo, ciò sarebbe stato logico;
ma il disimpegno è anzitutto la confessio-
ne di uno sbaglio: «ci siamo sbagliati e
torniamo indietro ». (Interruzione del sena-
tore Nencioni). Il monocolore punitivo poi è
una specie di sacrificio di Origene politico
che potrebbe costare molto caro se le cose
andassero male. Dovete pregare che il Go-
verno Leone passi, perchè altrimenti non so
che cosa succederebbe!

Ono:revole Leone, lei ha cercato una co-
pertura a sinistra nel suo programma; io mi
permetto di dirle che si poteva fare anche
qualche cosa di diverso e forse di meglio.

Lei, con quella lealtà che è così simpati-
ca, mi ha fatto dire che non avrebbe chiesto
il mio consiglio perchè sapeva di non po-
terlo seguire, e non poteva essere più leale
di così. Se} però, lei mi avesse ascoltato, io
le avrd detto che si sarebbe potuta cercare
una copertura a sinistra ancora più efficace.
Sul banco del suo Governo in settembre-ot-
tobre si abbatteranno, come tanti marosi
pericolosi, le pretese, anche giustificate, del-
le masse operaie: perchè lei non ha chiama-
to i sindacati nel suo Gov,erno, tutti i sin-
dacati, senza eccezione, affinchè assumessero
con lei le responsabilità che si devono assu-
mere di fronte a problemi di tale impor-
tanza? Io ora cammino un po' sulle nuvole;
probabilmente i sindacati avrebbero detto
di no; lei poteva fare anche un Governo pre-
sidenziale, invitando, per esempio, tutti gli ex
Pr,esidenti del Consiglio, tutti gli ex Presi-
denti di Assemblea, escluso Merzagora per
comprensibili motivi; e, in questo caso, lei
che cosa avrebbe ottenuto? Avrebbe avuto
nel suo Governo, automaticamente, Terra-
cini e Parri; vedo che avete un plotone di
Ministri senza portafoglio, che male avreb-
bero potuto fare costoro? Sarebbe stata una
copertura implicita che non comprometteva
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niente. Era in fondo una prova del nove. LeI
deve aspettare; ma perchè ha voluto aspet-
tare da solo? Non potevamo aspettare tutti
quanti insieme? Si poteva fare un Governo
parlamentare aperto, larghissimo, dove tutti
fossero presenti. Nella nostra dialettIca fra
maggioranza e opposizione non ci rendiamo
conto di quanto siano numerosi i punti di
contatto che esistono fra tutti i partiti, per-
sino tra il Partito mlssino e il Partito co-
munista. C'è una quantità di cose che si po-
trebbero fare insieme; me ne sono reso conto
stando a quel posto, al di fuori e al di so-
pra di tutti. Ma noi qui abbiamo dimenti-
cato queste possibilità, mentre si potrebbe-
ro fare molte cose tenendosi per mano e
guardando non alle grandi riforme che tro-
vano difficoltà, ma alle cose che sono urgenti
e che si possono fare. Senza grandi program-
mi, lei poteva fare molte ottime cose nel
campo della sanità, dell'istruzione, del la-
voro, eccetera.

Ma vengo ora al suo discorso per occu-
parmi soprattutto degli argomenti che lei
non ha trattato. E comincio col SIFAR.

Lei, è vero, ha dato un'assicurazione, che
molto la onora, di fornire finalmente al Par-
lamento l'ultima relazione sull'ultima inchie-
sta. Guardi, onorevole Leone, parlare del-
le Forze armate, parlare del SIFAR per un
vecchio combattente come me è una grande
sofferenza. Io sono cresciuto con il culto
dell'esercito, ho avuto nella mia famiglia
degli ufficiali dell'esercito; tutto quello che
tocca l'esercito mi sembra che tocchi me
stesso, che tocchi quanto ho di più caro. Ma
io qui debbo dire una cosa, all'infuori di
quelle che sono le responsabilità del SIFAR,
nelle quali oggi in questa sede non voglio
entrare.

All'indomani della mia assunzione della ca-
rica di supplente del Presidente della Repub-
blica, gravemente ammalato, il ministro Ta-
viani, con una lealtà e con una correttezza
delle quali gli do atto con molto piacere, mi
disse: Presidente, 10 ricevo settimanalmen-
te dei rapporti: in parte sono sulla situazio-
ne pubblica, sull'ordine pubblico, in parte
sono a carattere politico, in parte sono sulla
situazione economica. E poi ci sono anche
molti pettegolezzi di nessuna importanza: il

senatore o il deputato che va ad un night,
che fa un viaggio in compagnia non legitti-
ma, eccetera. Io lo fermai subito e gli dis-
si: Taviani, a me interessano soltanto le que-
stioni di carattere generale; tutto ciò che è
pettegolezzo non mi interessa affatto. (Com-
menti dall' estrema sinlstra).

Onorevoli colleghi, se tutti avessero fatto
come ho fatto io, il SIFAR non avrebbe de-
viato, Il SIFAR si sarebbe limitato alle sue
funzioni istItuzionali. I militari di solito ob-
bedIscono, obbediscono agli ordini che rice-
vono. Ma qual è quel militare che si sogna
di creare un servizio se sa che questo non
è gradito? Lo fa se è gradito e se è incorag-
giato. Quindi, qui c'è una responsabilità,
è inutile negarlo; c'è una responsabilità po-
litica in tutti coloro che hanno ricevuto sul
loro tavolo dei rapporti che andavano but-
tati al macero e che hanno continuato a ri-
ceverli. Questa è l'unica cosa che dovevo
dire oggi sul SIF AR.

Un altro argomento che lei non ha tratta-
to è quello della RAI-TV. È un problema di
attualità, di cui si è molto parlato, onore-
revole Presidente del Consiglio. La RAI-TV
è un ente che incassa e spende 120 miliardi
all'anno per divertire e per informare il po-
polo italiano. Io non voglio dire come di-
verte e come informa, non voglio fare pole-
miche su questo. La RAI e la Televisione
hanno un nugolo di impiegati, hanno mi-
gliaia di impiegati; in più so che c'erano 280
persone di un determinato mondo parapoliti-
co che avevano dei contratti di consulenza.
Ho parlato con Granzotto e mi ha detto che
non erano 280 ma 250 e che erano a cachet.
Non so che differenza ci sia tra una colla-
borazione a cachet e una collaborazione pel
consulenza. Comunque, è una specie di gros-
sa cornucopia che distribuisce abbondante-
mente ogni anno dei grandi aiutI un po'
ovunque. Mi permetterei di suggerirle di met-
tere le sue mani un po' in questo -ente e di
informare il Parlamento su cosa sono queste
spese.

A questo punto, però, io ho anche un caso
personale, un caso--limite, se volete, cui ac-
cenno non tanto perchè sia un caso perso-
nale, quanto perchè riguarda l'ex Presiden-
te del Senato, la seconda autorità del-



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 100 ~

15 LUGLIO 19683a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

lo Stato, e lo farò con estremo distac~
co. Io dalla politica ho avuto troppo,
molto più dei miei meriti, per carità! Quin-
di sono sereno, sono molto sereno anche
perchè gli anni passano e fanno riflettere,
fanno div.entare migliori. Ho detto recente-
mente ad un amico che è presente in que-
st'Aula e che mi parlava di certe iniziative
che si dovevano prendere: guarda, 69 anni
sono pochi forse per pensare a morire, ma
sono troppi per iniziare delle battaglie.

Il caso personale del Presidente del Se-
nato si apre il 25 febbraio 1960: come una
parte dei senatori ricorderanno, io ho tenuto
un certo discorso che ha avuto qui una
grande e indimenticabile risonanza; il Presi-
dente Segni dal suo posto è salito al mio, pre-
sente Roda che lo può testimoniare; mi ha
espresso il suo entusiasmo e mi ha detto: è
un discorso del quale bisogna domandare
l'affissione. Non appena l'eco del discorso
è arrivata a qualche vetta è invece passato
un ordine e del mio discorso non si è avuta
alcuna ripercussione né alla radio né alla
televisione.

Si chiude la mia parent.esi personale, per
riaprirsi ~ e qui il caso è più grave ~ il 20
ottobre 1967 col... famigerato discorso
che ho tenuto ai Cavalieri del lavoro, alla
presenza del Capo dello Stato, al quale do-
verosamente avevo 48 ore prima inviato il
testo del mio discorso. Non so se l'abbia let-
to, ma io l'avevo doverosamente mandato. In
un Paese veramente democratico, dopo un
fatto di questo genere, che cosa avrebbe do-
vuto fare la televisione? Avrebbe dovuto chia-
marmi e dire: onorevole Presidente del Sena-
to, lei ha fatto uno strano duro discorso; ci
vuole spiegare perchè? e avrebbe addirittu~
ra aperto un dibattito. Invece, silenzio
assoluto. Evviva i comunisti che mi han-
no attaccato immediatamente, non han-
no perduto, non dico 24 ore, ma due
ore; mi hanno attaccato ed avevano tut-
te le ragioni per farlo! La mia era una
posizione politica, e le posizioni politi-
che trovano i consenzienti e i dissenzientL
Mi è dispiaciuto che in quella occasione an-
che 1'«Avanti!» mi abbia attaccato senza
però citare un solo punto del mio discorso.

Il «Popolo» con me si è comportato nel
modo più corretto, ma credo che i suoi
lettori attendano ancora di conoscere il te-
sto del discorso del ,Presidente del Senato.
E la televisione persino, quando io ho pre-
sentato la lettera di dimissioni ~ una lette-

ra di dimissioni che aveva il suo tono, la-
sciatemelo dire, tanto è vero che Lussu, che
è quel grande gentiluomo che è, pur essen-
do contrario, l'ha sottolineato ~ la televi-
sione l'ha comunicata, ma in un riassunto
brevissimo. A quel funereo annunciatore non

I è stata data neppure la possibilità di leggere
completamente la mia lettera!

Ora, signori miei, queste non sono cose che
in una sana democrazia possono avvenire;
questo è già regime. È vero che Missiroli di.
ce che sana democrazia è una contraddizio-
ne in termini come dire cancro igienico, ma
io sono convinto che la nostra è una demo-
crazia, può essere una democrazia sana. La
democrazia sana non deve mettere il bava-
glio a nessuno, tanto meno al Presidente del
Senato quelle poche volte che parla.

Onorevole Leone, lei non ha fatto nessun
cenno su un tema che a me sta molto a cuo-
re da tanti anni, il tema della moralizza-
zione della vita pubblica. Lo posso anche
capire; io so peraltro che lei è favorevole al
finanziamento dei partiti. Il problema dei
partiti dobbiamo risolverlo; i partiti sono
fuori legge, non soltanto dal punto di vista
fiscale, ma anche dal punto di vista penale.
Noi dobbiamo risolvere il problema del man-
tenimento dei partiti, farli vivere onesta-
mente, dare quello che spetta per la loro
funzione costituzionalmente ammessa. Ecco
un compito, per esempio, di un gov.erno
transitorio: presentare un disegno di legge
che serva di base e di discussione. Natural-
mente, l'intervento per il finanziamento dei
partiti importa anche relativi e doverosi
controlli. Infatti, non c'è ragione che i par-
titi siano regolati diversamente da qualsiasi
altra istituzione.

Sul tema del sotto governo, i liberali han-
no presentato un disegno di legge che a me
sembra senz'altro possa fornire la base di
una discussione. Com'è possibile che noi si
debba assistere ad ogni momento a questa
corsa affannosa a coprire i posti per meriti
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esclusivamente politici? Dobbiamo finirla
con questo sistema! Dobbiamo finirla con il
considerare il sottogoverno una « bazza » da
dividersi fra pochi intimi. Questo è un pun-
to che raccomando alla sua attenzione.

La previdenza sociale. Onorevoli col-
leghi, la previdenza sociale in Italia è
una delle cose più vergognose del no-
stro ordinamento; il nostro è il Paese che
ha, nel settore, il maggior onere di spese e
senza dubbio le minori prestazioni. Abbia-
mo un bosco di enti i quali sperperano per
mantenersi, per vivere. Io che non sono so-
cialista posso affermare questo: si tratta di
un settore in cui sono necessarie la naziona-
lizzazione e l'unificazione. Che cosa aspet-
tiamo a distruggere questi enti, che sono in
gran parte anche soggetti per forza a tenta-
zioni che sarebbe meglio non avessero? Che
cosa aspettiamo a fare un autonomo Mini-
stero della previdenza, a mettere tutto in
mano allo Stato, tranquillizzando i lavora-
tori in modo che essi sappiano che 10 Stato
non sarà insolvente nei loro confronti? Que-
sto è un problema che credo lei dovrebbe
esaminare, unitamente a quello relativo al-
l'assistenza.

Sono perfettamente d'accordo con lei
quando ha trattato della ricerca scientificJ:1,
della ricerca di base. In questo campo, sia-
mo, tra i Paesi civili, l'ultimo. Questo è stato
detto ,e scritto, e credo che sia perfettamen-
te esatto. Lei non ha creduto di fare un'ecce-
zione al suo monocolore; ma mi lasci dire
che un tecnico, un fisico, un chimico (avrem-
mo avuto l'imbarazzo della scelta) ci sareb-
bero stati molto bene nel suo Ministero;
avrebbero capito le cose molto meglio ~

mi consenta ~ di lei e del suo sottosegre-
tario, molto meglio di me e di tutti noi. Ba-
date che se c'è una cosa che cresce con il
progresso è la nostra ignoranza. Noi ogni
giorno siamo più ignoranti di i,eri perchè il
mondo cammina ad una tale velocità, il pro-
gresso è talmente violento e veloce che è im-
possibile per noi politici tenergli dietro. Ecco
quindi il bisogno di far ricorso ai tecnici
quando è necessario.

In ordine alla riforma carceraria, lei ha
fatto degli accenni molto giusti e molto utili.
Ma io vorrei sapere chi non si indigna, chi

non si commuove pensando che giovani di
venti-venticinque anni con 42 gradi all'ombra
sono chiusi in celle senza finestre e condan-
nati a soffrire. Ecco un problema sul qu::de
Nencioni e Terracini sono d'accordo! Ma
mettiamoci con buona grazia a risolvere an-
che questi problemi, che sono problemi uma-
ni in relazione ai quali le differenze politiche
sono infinitesimali e la cui soluzione può
dare dei risultati vantaggiosi.

Situazione economica. La situazione eco-
nomica è buona. Senatore Leone, sono d'ac-
cordo con lei: è buona, ma badi bene, essa
non potrebbe sopportare un contraccolpo
come quello che c'è stato in Francia. Per noi
sarebbe fatale! Noi, in questo campo, vivia-
mo sempre pericolosamente.

La situazione economica è buona. Perchè?
Perchè ci sono sei milioni di artigiani e di
piccoli industriali che l'anno scorso hanno
esportato per 600 miliardi di lire; ci sono
centinaia di fabbriche di scarpe che l'anno
scorso hanno esportato 120 milioni di paia
di scarpe; il che vuoI dire che in Eu-
ropa o in America, un bianco o un ne-
ro su cinque calzano scarpe italiane. La
situazione economica è buona perchè gli
elettrodomestici hanno fatto miracoli; non
faccio nomi, ma dalla Lombardia al Friu-
li sono sorte delle fabbriche meraviglio-
se; gli americani che vengono nel no-
stro Paese rimangono ammirati di fron-
te alle catene di montaggio delle nostre in-
dustrie. Una sola fabbrica a Pordenone pro-
duce 14 mila elettrodomestici al giorno e ne
esporta quasi la metà. E per quanto riguar-
da gli strumenti musicali, pensate a quello
che l'Italia sta facendo in questo campo!
Lungo la costa adriatica sono sorte fabbriche
di strumenti nuovi, elettronici: apparecchi
nuovi, organi nuovi, piani nuovi; noi ecci-
tiamo con la nostra musica tutto il mondo
ed esportiamo dappertutto. Questo è il mi-
racolo italiano, il miracolo dell'iniziativa pri-
vata. Si tratta di fabbriche create da ex ope-
rai, da gente che si è fatta da sè, che è cre-
sciuta, che ha la passione del lavoro, che
lavora ciecamente e non ha l'affanno del de-
naro ma il desiderio di produrre, di vedere
sempre pitl grande, più vivace e più attiva
la propria impresa.
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Gli investimenti produttivi. Qui andiamo
malissimo, senatore Leone. Il volume è asso~
lutamente insufficiente. Dal 1960 al 1963 il
volume dei nostri investimenti cresceva in
ragione di 500 miliardi all'anno, cifra enor-
me, ed era arrivato nel 1963 a toccare i 7.150
miliardi. Nel 1964 c'è stato un crollo, ed è
inutile cercare di trovarne i motivi; con-
statiamo che c'è stato un crollo e oggi, pur
essendo rimontati in questi anni faticosa-
mente, siamo ancora al di sotto del 1963.

Per quanto riguarda il mercato finanzia-
rio, noi dimentlchiamo che c'è un Mercato
comune, che c'è un sistema monetario co-
mune. Pensate che si parla già di costituire
la « società europea »; noi dobbiamo adegua-
re il nostro mercato alle stesse norme, alla
stessa larghezza di scelte di investimenti de~
gli altri Paesi. Guardi, senatore Leone lei. ,
chiami presso di sè Carli, parli con Colom-
bo, con Dell'Amore, i quali hanno esami-
nato il problema da competenti. Si trat-
ta di un problema che va risolto e sul quale
non si possono avere opinioni diverse per-
chè l'altro corno del problema è la chiu-
sura del mercato, l'uscita dal Mercato
comune, l'autarchia. La soluzione di mezzo,
all'italiana (mi sia consentito dirlo con quei
garbati eufemismi che io ho delle volte),
raggiunge le cime immacolate della scemen-
za integrale.

Volete un esempio? C'è in Italia la pos-
sibilità, prevista dalla legge, di sottoscrivere
obbligazioni americane convertibili. Non più
tardi di tre giorni fa ho avuto la visita di
una povera vedova che aveva alcuni figli
piccoli; è un caso analogo a quello del po-
vero Gagliardi così tragicamente scompar-
so a Venezia, e tengo a ricordarlo qui co-
me un eroico combattente del suo parti-
to, che ha lasciato sette figli. Voi sapete
che c'è una categoria di persone che pensa
al denaro più dei ricchi, ed è quella dei po-
veri. Ebbene questa povera vedova mi dis-
se: io ho dei figli che sono piccoli, ed ho
un capitale che mi è venuto da una polizza;
mi occorrono reddito e sicurezza, mi dia un
consiglio lei. Devo avere una buona rendita
e salvaguardare il capitale. Ebbene, io che
sono un buon italiano, non ho nessuna esita-
zione a dichiarare che ho suggerito di sot-

toscrivere delle obbligazioni americane con-
vertibili. Questo, infatti, era l'unico sistema
per salvaguardare la posizione di quella fa-
miglia; e noi, nel nostro mercato, questa
possibilità non l'abbiamo, e Cm-li lo ha ri~
petuto centinaia di volte.

Senatore Leone, se lei va al mercato a
Napoli, trova delle pesche della Campania
per cento lire; poi a fianco trova le pesche
della Valle Padana, di Modena, che sono più
belle, più grosse, hanno il nocciolo più pic~
colo e costano lo stesso, ma lei anche se è
buon napoletano compra le altre pesche;
questo è umano, quando c'è un mercato la
legge è ferera. La nostra situazione con
le obbligazioni americane mi ricorda quello
scugnizzo napoletano che in via Caracciolo
offriva le sigarette ai napoletani dicendo:
aiutiamo l'America! Noi in questo momento
stiamo aiutando l'America. Mi domando se
c'è cosa più insensata di questa. Noi dobbia-
mo adeguare le nostre borse valori alle le-
gislazioni degli altri Paesi, dobbiamo decider-
ci a varare le nuove leggi sulle società per
azioni. Noi, con le società per azioni, siamo
all'epoca quaternaria. Come voi sapete, ab-
biamo ancora le azioni a voto plurimo!

Per quanto riguarda la legge sugli inves-
tment-trust, anche quella dobbiamo fare se
vogliamo facilitare gli investimenti italiani.
Infatti quelle iniziative, di cui ho tratteggia-
to largamente il successo, hanno bisogno di
fondi, hanno bisogno di ricorrere al mercato,
e, badate, il mercato obbligazionario costa
ai privati il 3 per cento di più di quanto
non costi agli enti deIJo Stato. Anche ques10
va messo a posto e aggiustato.

Dobbiamo, infine, ridurre l'aliquota delle
tasse di successione. "È:mai possibile che ab-
biano ancora vigore le vecchie aliquote? Una
volta, SO milioni erano una cifra enorme,
100 milioni, una cifra impossibile (ora io vor-
rei che fossero soltanto di 100 milioni le li-
quidazioni che ricevono certi funzionari degli
enti!). Un piccolo commerciante che abbia un
po' di merce, una casetta, una macchina e
qualche suppellettile lascia SO milioni in ere-
dità. Ebbene, questi SO milioni sono tassati
in modo assolutamente assurdo.

Quindi, che cosa succede? Che noi fabbri-
chiamo scientemente gli evasori.



Senato della Repubblica ~ 103 ~ V Legislatura

15 LUGLIO 19683a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

Bisogna porre fine a tutto ciò. Se il tasso
fosse inferiore, tutte queste evasioni non si
verificherebbero. Se predominasse da noi il
buon senso e non la passione politica, quan-
te cose potremmo fare d'accordo con tutti
i Partiti, con un senso di colleganza che uni-
sca, abbandonando per un momento ~ se
vogliamo ~ i grandi problemi, e guardando
alle questioni più urgenti sulIe quali ~ ri-

peto ~ non ci possono essere due opinioni
perchè il buon senso è uno solo.

Si dice, onorevole Leone, che lei, col suo
discorso, abbia voluto porre la candidatura
alla successione di se stesso: so che questo
non è affatto vero; lei, col suo discorso, ha
voluto soltanto qualificare il suo Governo;
lei si è stancato di sentirsi dire che fabbrica
i governi di serie B o di serie C e ha voluto
far vedere che sa fare i governi grossi, seri!
Direi che lei, anzi, ha insegnato a tutti gli
aspiranti democristiani ad un governo di
maggioranza precostituita tripartita come si
può fare un governo. Sono convinto che è
così.

L E O N E, Presidente del Consiglio dei
ministri. Senatore Merzagora, questa volta
non ha intuito il mio pensiero!

M E R ZAG O R A. Senatore Leone, lei
non riuscirà a succedere a se stesso, perchè
per persone come lei e, mi permetto di dire,
come me, c'è una certa azione di rigetto: il
rigetto non c'è soJtanto nelle operazioni che
fa Barnard quando cambia il cuore, o quan-
do vi applica le valvole. Anche l'ambiente, ad
un certo momento trova intollerabili certe
indipendenze e le respinge. Lei non è in un
certo sistema: è nel sistema soltanto chi
rappresenta un anelIo saldamente legato ad
ad una determinata catena di amicizie, di
omertà, ed è veramente questa la nuova mas-
soneria del mondo politico italiano.

Lei non ha soldi nè da prendere nè da
spendere: io lo so e questo le fa onore; lei
non mantiene giornali, riviste, agenzie; lei
non distribuisce prebende e mi auguro che
non cominci adesso; lei non ha nemmeno
una corrente. In un Paese dove le correnti
sono così diffuse, lei non appartiene neanche
ad una corrente! Lei ha una corrente delizio-
sa che è quella che soffia tra Punta Campa-

nella e il Salto di Tiberio e ne ha un'altra
ancora più dolce, quella che soffia col venti-
latore nella sua casa, nella sua cara e bella
famiglia. Quindi, non potrà ~ credo ~ bat-
tersi con quelli che sono nel sist,ema. Però
lei corre il rischio di stare al Governo più
di quel che pensa.

Dopo il congresso socialista ~ e io fran-

camente mi auguro che questo congresso
segni l'unione, la formazione di un grande

Partito socialista omogeneo (io non so Im-
maginare 1'1talia senza un Partito sociali-
sta unito e non continuamente diviso da una
esiziale partenogenesi) ~ dopo questo con-

gresso, ci sarà quello del Partito repubblica-
no. E poi mi consenta di mettermi per un mo-
mento nei panni della sinistra democristia-
na: se io fossi un appartenente alla sini-
stra democristiana, direi alla direzione del
mio Partito: scusate, noi abbiamo aspetta-
to tanti mesi il congresso degli altri; qui si
tratta di definire una linea politica, quindi
aspettiamo anche il nostro congresso, che
potrà avvenire in febbraio o in marzo. Tut-
to questo ammesso che il Partito socialista
decida, come io mi auguro, di continuare ad
essere un partito di governo e non partito
di opposizione.

Il suo Governo, dunque, potrà durare più
a lungo. Comunque, senatore Leone, col suo
Governo, corto o lungo che sia, lei ha reso
un grande servizio al Paese. È per que-
sto che io avevo deciso di dade il vo-
to ancor prima di sentire il suo discor-
so. Lei è condannato a questo Governo
fondamentalmente debole, non per colpa
sua. Lei è un recidivo.. (Interruzione del se-
natore Nencioni). La prima volta, quando
lei ha fatto un governo analogo, lei giusta-
mente mi ha attribuito la prima responsabili-
tà. Lei ricorda come si sono svolti i fatti ed io
devo ammettere che la prima responsabilità
quella volta è stata la mia. Ma questa volta
la responsabilità è tutta, completamente sua.

Questo è altamente meritorio, tanto più
se penso ~ scusi se mi riferisco alla con-

versazione avuta con lei, senatore Leone,
quando, concludendo quella esperienza di
governo, lei è venuto a farmi la rituale vi-
sita di cortesia ~ ad alcune parole che io
non potrò mai dimenticare, perchè mi han-
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no colpito profondamente: l'Italia non è un
Paese governa bile. Quindi lei sa e conosce
tutte le difficoltà del nostro Paese e appunto
per questo lei ha maggiormente il merito di
aver assunto questa responsabilità. (Internl-
zione del senatore Albarello).

E poi, siamo giusti; io le dico delle cose
che lei sa ,e che non dirà in questo momento,
perchè io sono il suo portavoce volontario,
arbitrario se lei vuole; ma chi le è stato gra-
to allora? Il centro-sinistra? No, non le è sta-
to grato, perchè lei non è stato neanche in liz-
za per la sostituzione di se stesso; credo che
non le abbiano offerto nemmeno un portafo-
glio.

Certo, il suo Partito l'ha portato candidato
alla Presidenza della Repubblica; questo è
un altissimo riconoscimento che lei merita-
va, che mi ha fatto piacere. Però lei è stato
per 13 votazioni legato al palo come un San
Sebastiana, prendendosi le frecce da tutte le
parti, col sorriso e con la benevolenza che la
dis tinguono.

Aver dimenticato tutto questo è un doppio
merito. (Interruzione del senatore Gian-
quinto ).

Lei, poi, è stato abbandonato da alcuni
amici che avrebbero potuto e dovuto esserle
vicini per non rendere più difficile la sua mis-
sione. Io, quindi, le dò tutto ciò che posso
dare: il mio voto, che è un 3210 della forza
del Senato; dico 3210 perchè il Presidente
non conta, quindi la proporzione è giusta.

Ma parliamoci un po' chiaramente, onore-
voli colleghi. Vi rendete conto voi del dram-
ma che accadrebbe se il Governo Leone ca-
desse oggi o domani? Il Capo deJlo Stato de-
ve costituire un nuovo Governo: è il suo do-
vere, oserei dire che è la sua condanna. La
Democrazia cristiana, credo, non si preste-
rebbe una seconda volta a farsi magari
« tambroneggiare}} con una formula di go-
verno arcaica che nel fondo detesta e subisce.

Il Partito socialista è legato, strettamente
legato, mani e piedi, alle decisioni ufficiali
dei suoi organi più elevati. La combinazione
con i comunisti è ancora immatura per la
Democrazia cristiana, quindi non si può esa-
minare.

Allora, che cosa succederebbe? Si aprireb-
be una partita di forza, un braccio di ferro,

fra la Democrazia cristiana e il Capo dello
Stato. Ebbene, questa partita di forza, ono-
revoli colleghi, è estremamente pericolosa.
non soltanto per la legislatura, ma per la
democrazia.

TI momento è delicatissimo; e per questo
io, pur non approvando la formula, le sono
vicino, 5>enatore Leone, le sono molto vicino
Lei non deve e non può cadere pnma dI
aver portato a compimento Il suo compito,
prima che il Partito socialista ritrovi se
stesso.

Ed io per questo, onorevole Leone, ho per
lei una profonda ammirazione e formulo di
tutto cuore l'auspicio che, nell'interesse del
Parlamento e dell'Italia, lei nesca nel suo
valoroso, direI eroico tentativo. (Congratu-
lazioni).

P RES I D E N T E. È isoritto a pairla
re il senatore De M8Jrsanich. Ne ha facDltà.

D E M A R S A N I C H. Onmevole Pre-
sidente, onorevoli cDlleghi, quèsto Ministero
che è presieduto dall'OIl1:orevole LeDne e che
è formato da uomini cer,tamel1lte mDlto l'i
spettabUi ha avuto diverse definizioni e d,i
verse valutazioni...

P RES I D E N T E. Senatore De Mar-
sanich, vuOlI'e attendere un momento affin-
chè gH onorevDH senatori scelgano la sala
dell'Assemblea o altri luDghi, in modo che
ella possa proseguire quietamente e ben
ascolta to il suo in terven to?

Senatore De Marsanich, può proseguire.

D E M A R S A N I C H. La lI'ilngrazio,
onorevole P,l'esidente; ma questo numerDSO
esito conferma quello che ha detto poc' anzi
il senrutore Merzagora e cioè che si tratta in
un certo modo e s,i dà nahzia pubblica di
chi parla soltanto per ordine rioevuto. Lei
sa che noi non esistiamo nella stampa ita-
liana e dobbiamo affidare il nostro pensic'fe
soltanto agli rurchivi parlamentari. Ma di que-
Sito di'fò poi.

Dicevo che il Governo presiedutO' dall'Dno-
revDle Leone, e che è formato da perso-
ne altamente rispettabili, ha ricevuto di-
verse valutazioni, diverse definizioni. Io
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vorrei ,aocettare quella che 110'stesso onore-
vole Leone ha ,datÙ': MinisterÙ' ,interlOlouto-
l1io. Si tmtta quindi di, stabiliilre e di lidenlti-
ficare ,!'interlocutore. Poichè la DemO'orazia
cristiana non lo cO'nsidera sua emanazione,
poichè il Par1tito sO'cialista fa ahrettanto e
poichè la destra è vitanda, evidentemente
nOon resta che i,l PantÌto oO'munista: pffi1tan
to il suo ,itnterl'OoutOI1e è il PaJ1tito comUlllista
e questÙ' Governo sta molto più a sinist,ra di,
quantÙ' non sli,a stato il governo MO'rÙ' di
centro-sini,stra.

Non loredo che questo Je dispi3!ccia, onore
vole Leone, perchè la alocusa di andalre trop~
po a silnistra, quando vi'ene da noi, in glenere
è mÙ'Lto apprezzata da chi, sta alI pÙ'tere. Ca-
mUilIlque io le domando se lei si è r:eso ben
oonto di questa suo compi,to e di questa sua
funzione a ow non patirà s~.g!i'l1e, ciaè dI pOlr-
tare fi,no in fOlndo il contatto, ill callÙ'quio, la
intesa con il PalIitito oomunista li,talianÙ'.

Lei, presentando il suo GaveJ1no, nlOn ha
fatto alleun accenna, onorevole Leone, alle
eleziani del 19 maggiO', iCÌoè al valore che ha
avuto quella manifestazlione totale ddla SIO-
V'fianrtà popolare. Eppure il 19 ma:ggia ha SI-
gnificata una Icosa mol,to imporbante: la fi-
lIlie del oentlro'-sIiDi,stlra; mentre lei ,trae vita
dai ,risultat'i del 19 maggio. Evidentemente
oltre alle oppasiz:iJoni, in Italia nan conta
maMa il parere della pubblica opinione e la
volOlntà del iCOinpoeLettorale. Mi sia consen-
tilta dtar:e una frase: di Oarlo di TacqUievilWe:
« Il pop'Olo è chiamata ad eseroi,tare i SUOli
pated nell'attli,mo stesso in aui questi pOlter'l
gli V'engono tolti ». TOlcquevHle è stata filo-
sofo delliberalllismo e storko della democra-
zia e quimJdi non è p'OssibHe sospetitarlo, che
so, di fasoisma. Eglli voLev:a di:re che dopOl ,che
l'e1ettol)::cuta ha messo la scheda nell 'urna ed
ha eSlel1citato casì la sua 'sov,rani,tà, trasoO'rso
quell'attimo viene messa fuori causa; tut-
to passa ai rarppresentantli che cO'stitui~
scono il Par:lamento il quale fa ill Governo.
In queSito Parl:amento lei sa che esiste un po.
teDe che :nan prov~ene prO'pIiio dal Parllamen~
ta pOlichè ,i Gn.:tpip~ pal1lamentari 'solno disoi-
plinatJi. dai pcurtii,ti. Quindi i<n Italia non vi è
un ParlamenlÌa autonomOl, non vii,è una starn-
pa libera perchè la stampa è mancipia o
degl:i editori che finanziano i giornali a delle

baro[]ie pO'lit~lcheche i gioIinalli ipO'ssliedono.
P.ertanta in l,tal,ia non esiste una lihertà de:.-
maoratica, anol1evlOlleLeone.

Lei è chiamato oggi a pO'r:tare fino in fon.
do la 100girca,dh~ei, di questa slistema e di
qruesto regime. NO'n è in causa la dem'Ocra-
zia. La demoorazia più iCheuna filosofia poli-
tica (anzi Ila filosofiia la deve chiedere in
prestita alliberalismO') è oertamente un me~
todO' che regola l'avVlioendanslÌ delle maggio-
ranze. Come metoda da quattiromila anni ~

dall'antka Grecia ~ esso ha forato .tutto il
dielo della storia per giungere sino :a nO'i.
Quindi è un sistema che io definill1ei insosti-
tuibile e nO'n elimina:bile. Acnche la partito-
crazia, che è <una flOrma impropria, ,dlilremo,
di forma palitica, può essere però un siste-
ma di sodeltà casti.tuÌita peI1chè ,i partiti es,i-
stono. Non oDedo ~ se me lIDconsentle il se
natoDe Merzagora ~ che mettendo i partiti

nella tessli,tulra giuridica della Stato attraver-
so :il finanZJia:mento si possa Iii:solvere questa
grande Iproblema. I parti:ti oesserebbero di
essere partiti se di ven tassero organi finanzia.
ti dalla Stlato. Ma certamente uno Stato par-
Ititooratilco, un regime parti'tocTaJtica come
'quello che ha Ista:bi.bta la nostra CostJiltuz,io~
ne aLI'aI1t-Ìcolo 49, cioè una partitooraz,ia oostli-
tuzionale, dovrebbe svalgere, onorevole Leo-
ne,Uina rpoH'bica di Irendimenta dei paIititi,
cioè arginare la funzione dei part,it1i, disci-
plinare razione dei parti<ti, non esserle maTh-
oipùo dei partiti come OIggi avviene ,e non fa-
re quindi lo Stato dei part1i,ti: fare la StMo
sopra i partiti, ICiDèl'au1Jogoverno dei paI1mti
sotto 11'aLtocorutrol:lo dello Stato. Quesito non
si è fatto e quindi, si,cuma al dominio dei par-
tit:i, dominlilo che ha prodotta la situazione
a cui .lei è ,chiamato a dare un riparo.

Io non so se l'onolI1evO'le Leone si lI'enda
conta che la sua politica non è certo quel~
la che patirà riuscire a dsolvere ques,to
prablema nè aleun problema italiano. Infatti
il centro'-silnlilstlI'a, di oui lei ha detto che vor-
rebbe essere run po' ,l:aIcantilnUii:tà, non si può
rifave in Italia, anorevale Leone. OI't're al re-
spanso deliIe urne c'è pr:opI1io la V'olontà del
Partita socialista. la nO'n so 'se il Partito so-
cialista ha fatto bene o ha f,aHo male, se i
sooialirsti siano stati furbi od ingenui a di-
simpegnaI'si, non mi intleressa. Il fatta è
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che in Italia il Partito 'Socialista non è un
partito di Governo perchè l'Italia non è
nè l'Olanda nè 'la Fmncia nè la Svezia ec-
oetera, da'Ve il sooi<alÌismo è al GO'vernO' da
molt<i anni. Là c'è la sO'cialdemQicrazia, non
c'è un vero partito socialista. Il soda,H~
sma è anzitutto lotta di dass,e; ma la lot-
ta di classe non si fa stando al Governo
E allora che cosa è accaduto al Partito
sQicialista, se non di] diventare supeJ1f:luo? Il
Parti,tQi comunlÌsta Qiggi,riÌaiSSiume tutto li,l so~
ci ali smo, ,in linea slCÌentifica e im linea poJli-
tiea. Quind~ il Palrti:to social:ista non ItIQlrne:ra
al Governo, non potlrà torna:re al Gov'erno, e
'credo che proiplIiio questa sia oggi la funzlione
diel Partito socialista: di diventane elsecutOlre
d'OIl'dinÌ1 del P,a:rtito comunista.

PerlCliò, onorevole LeIQne, dO've va a finire
l'impegno che il SUD partito ha preso, insie-
me con akune braz:ioni sooiabste, di nessunCl
i,ntesa con il comunismo? RipetO', non si può
falfe il centro-slinistra per queste ,che sIQnlOl'a
gioni poht<iche e sonO' anche ragioni storiche.

Oggi vO'i volete celebrare il cinquantesi-
mo anniversaIiio ddla prima guerra mondia"
le che io ricordo cO'I mio cuore di ventenne
di aIlora. Ma, onO'revO'le Presidente del Con-
siglio, alUora i,IPartÌ'to socialista era quel pare
tlito che a:licu[)jianni priima aveva, in combut-

'ta con la polizia austiriruca, osteggia,to l'irre-
dientismo di Trieste ed insi,eme con i gendar~
mi austriaci aveva fatto mettere in galera glI
irredentisti italiani. Quindi è stato partito
antinazionale, partito antitaliano sempre, fi-
no a Caporetto; voi lo sapete. Come si può
dunque parlare di un partito socialista utile
all'Italia? Il Partito comunista è un'altra co-
sa, onorevole Leone; è nato mi pare nel 1921-
1922 ~ c'è un'anagrafe anche nella politica ~

e quindi è I1esPIQnsabile di tutte le azioni che
ha compiuto dal 1922 i'n poi; ma non pos::ia-
mo adQissare a questo rpart<ito ,le responsa~
biHtà che io nO'n pQiSSO non rileva,re oggi
nei confrO'nti del Partito sacia:l,ista, porta-

tO' al Governo come se fQisse un grande fat-
to stO'rico e che è finito cO'n un enorme pas,~
siva, mO'rale e pO'litko.

Ci si deve dQimandare che cosa avverrà do"

pO' ill gO'verno LeO'ne. Io gH auguro buona for~
tuna, onorevole Leone, ma non oredo che du~
rerà a lungo, anche perchè la politica da lei

annunciata non mi dà certO' gli elementi rpeT

pO'tel'lO' credere. AvvengO'no O'ggi in Europa
molte cose importanti, in Francia, in Inghil-
terra, in Germania; e quakuno dice che for-
Sle l'Europa andrà a destra. Io nO'n facoio il
profeta, io non so dove andrà domani l'Euro~
pa. So che oggi l'Europa, e soprattutto l'Ita-
lia, sta a sinistra e che nO'n vi 'Sono immedia;-

'te prospettive di mutmnento. Quindi ad un
certO' momento lei dovrà pre:=entare il suo
rendiconto per dire al Paese, al SUIQpar~
tito che lei è l'liuscita a 'stabilire con i comu-
nisti una spede di convirvenza, una specie
di accordo. ,È questo che certamente i1 co~
munismo i:tal<krno cerca per:chè iIQnon credo
che il PaDtita comunista ital,iano pensiÌ oggi a
falre le rivO'luzioni come hanno terribilmente
paura che avvenga tutte 'le pubbliche autO'rità
in Ita'lia. Io penso che <i! Partito comunista
'VO'g!liasf'ruttare la sua vlitto:ria; pe:rchè, ono-
nevIQle pres1dente, il19 maggio che CQisaè ac-
caduto in Italia? Chi ha vinto e chi ha 'Peridu~
to? Qui ,la situazione è degna di un dramma
di PirandeUo, c'è la frantumazione derlle per-
sonalità, la frantumazione delle veI1ità, e tutti
hanno Vlinto e nessluno ha persO'. Ma ad un
certo momento bisogna stabilire i fatti. e
19 maggio ha vinto ilPalrtilto cQimunista e ha
perduto il Partito socialis1ta, e quindi 'la for~
mula ,del centI'O'~sinli's,tra inslieme 'con :la De.
maoraziia cristiana. VQii oredete ,che il Par
ti,to cO'munista non voglia sEruttare il sure
cesso? Lo srruttamento del successo è la
oondusione logica di ogni fatto miUtare ('
poliitiiloo. Quindi il'onorevok Leane ad un cer~

tO' momentO' dorvrà dire al SIUO'partito: io he
s<tabHito cIOn ,ÌilPar6to comunista questlÌ ac~
oOIDdi;oppure: ho rotto 001 Pélirtito camuni-
s'ta. La poMtiea da lei annuDlCÌiaita che co'Sa S1~
gnifica? 11 suo proglramma che cosa s:igni~

fica? Lei ha detto: in poli 1Jica interna la ce~
dolare non entra nel merito; spetta al Go~
verno e pO'i il Parlamento esaminerà. Poi ha
detto: io porterò i camunisti ~ e nQin 110'può

diJre perchè non è sua competenza ~ nel
Patfllamento europeo.

L E O N E , Presidente del Consiglio de'
minist,ri. Se ,illP,Desidente peifmette, senatore
De MarsélinÌch, V'olI1reifrurle ri,levare che !il mio
di,scorso si rifef'Ìlva aHa rappresentartiviltàd:
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tutte le fOirze polit,ilche, rigiUardava tuUa Ì1
Parlamenta per quell'aspettlO. (Interruzione
del senatore N encioni).

D E M A R S A N I C H. OnOlI"evole Pre-
sidente, :Iei è un uomo mOlltOl,intelligente, leI
sa che i comunisti sanno che ormai il Go-
verno Inon si oppoI1rà alla immissione della
rappresentanza oomlunis,ta nel Parlamenta
'eUI1opeo. È chiaro che i comunilsti hannlO tut-
to,il dilritto di Slpingere per ottenerla. (Inter-
ruzioni del selnatori Franza e Nencioni). Inol-
tre dò nan la doveva dire pubblkamen:te;
rOlrse ipotleva dido in camera caritatls ma
pubblicamente 1110,perchè ha talto al Parla-
mento una sua funzione che gl,i è propda e
che non è soslti1Juihille. Comunque, ,cosa si.
gnifica questo?

L E O N E , Presidente del Consiglio del
mimstri. Dagli atti parlamentari Irisulta che
io esprimevo :la volontà del Gov'erna di pre-
sentare un di'segno di legge in quei sensi e
SiOIt1Joponevoai Presidenti di Assemblea que
sto orÌ'entamento ,legislativo del GOVìerno.
NOIn OIsavo oOlme ,ex P,resi,dente di Assemblea
ingerirmi in queste cose.

D E M A R S A N I C H. Onorevole Prlee
sidente, io non voglio fare superflua polee
rn:ica: vOlglio essere mO'lta cortese con lei.

L E O N E , Presidente del Consiglio del
ministri. Callega De Marsanich, questa mia
risposta Inon è per lei ma per il senatOlre Nen
cioni.

D E M A R S A N I C H. Comunque q:ue
sta materia non è da disegno di legge se de-
ve essere deCÌ'sa da una ddiberazione del
Parlamento.

Dicevo, che cosa significa questo? Signifi-
Cia che il g:rande disegna deU\mità poli>tiÌiCa
euroipeariceverà ancalra un altra cOllpo per-
chè l'Unione SOV1ietica nOln Vìuole l'uniltà po-
litiÌca dell'Europa, come tUltti sanno.

Inoltrle, lei ha annunciato la firma del pat-
ta di nOn piIiOlliferazi'One. Si tlratta di una co-
sa molta grave. A questa punta dav['ei rchia
ma're in 'Causa anche, se me ilo consente, il
nostro Presidente. Un anna e mezzo fa il see

natore Fanfani ~ alttruale PI1eIsidente del Se-

nato ~ era Ministro degli esteri; e quandO'
si discusse a Parigi, al Consilglio della NATO,
uno schema di patto di non prol1ifeirazione,
.l'ambaslCÌatocre Alessandrini, che iraprpreSeII1
tava l'Itaha, aveva avuto di,slposizioniÌ dal Mi-
nistro degli esteri (non Cli sonlO le disposi~
zioni sCJ:1Ìittesui giornali, ma è chiaro 'Che
l'ambasciatlOre parlava seguendo gli lindiriz~
zi ricevuti da,l Ministro). L'ambasciatore
.A!lessandrini disse in que1l'OIocasione: noi di-
ISIClutemmo prima queSlto1Jratta1Jo da prelsen-
tare, ma qui vedo che mancano aku'Ilie cOlse.
Manca anzitutto ~ disse l'ambasciatore ~

la possibilità di rispettaJ1e la savranità na-
zilolna:JJedeglii Stati aderenti; linfatti affidare il
oOl1l1JroJJJoalil'intemo degli Sta t,i all'agenzia
atomiça di Vienna, che è in mano all'Unio-

p-e SOIV'Ìietà:ca,,sigruifica sattomettere i PaeSli
contvollati ad una tutela che distrugge la
loro sovranità. Altra cosa imporitantislsiÌma
è che manca la ol:ausola eUlDoipea ~ che pri-
ma c' era ~ la clausola Iche assicrurava la pos~
sibilità di cost~tuire una forzla atomica eu-
ropea.

Questo paTIto di non pml.iferazione, che poi
H Senlato disout,e['à più a fa[)jdo, (ed ilO naIl
!posso igl1l0lJ:1a1rloniel motivare ,il mio par1e["le
sul Gaverno) non fa altro che sancire ill ma-
nopolio savietica ed americano sull'arma ato-
mica e in ldJnea miLiltare e in 11inea economika:
infatt:i, anche in li,nea econornÌloa il oon1Jriollo
oerlto non iConsell.1tilrà uno ,sviluppo rapido
ddle Icapalcità i'n campo di enelìgia nucleare

In sastanza, è un tlrattato che iO' definisca
con tre parole: immoralle, iniquo, stupido.
Immorale perchè nOln si può credere di, sta"
bilhre un monopoliO' di quel menere essendO'
alrmati nei cO'nfronti di una massa di gente
disarmata. È iniquo peJ1chè oontrasta con
tuUe le Costituzioni e cOIn tutti i ptincÌipi che
Irigualrdano Ila sovranità degli Stati e dei< CÌit
Itadini. È stupido Iperchè in fam,da non falrà
a!t,ro che susoitare la volontà di ,nibe:llione di
tutti gl:i Stati, e quindi invece che la non
pDoMferazione avremo oertamente la proilife
razione dei tentativi segreti per fOlrnilrSlÌidi
armi atomìÌche.

Con questa firma, anorevole Leone, lei non
serve la pace assolutament,e! Infatti, chi e
che ha volutaguesta MaNata? È l'America
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che l'ha pl1esentato, ma 10 ha fartto d'ac:cordo
oon l'Unione Sowetilca, iIa quale ha ill mas-
simo ,intel1esse a quesito tnuttarto; e forse la
Amerka paga oosì in quakhe modo i1 con-
t!egnonon dico benevolo ma quakhe vo~ta
esitarnte dell'UnJ:ÌJone Sovietica nei oonfìronti
della guel1I1a del Vietnam.

L'Unione Sovieti,ca e la 'rivoluzioll1!e d'otto-
bre sono oggi ha due praUll'e: ad oriente la
Cina, ad OIcoidente La Germarnia. Gon 1iJ!pattu
di non prOllifìeraZiione la Germani'a è oQindan-
narta arI disarrmo e evidentemente la RiusSiia
pOÌlrà 'l1espirare ~l1arrdandQi a srinislTIramentre
a des1ma farrà queLLO' rOhe farà sleooll1!do le
proprie decisioni. COImunque questo patto di
non pro~i:fìeraz:ilQne, senatoa:e Leone, è run in
oitamento alla gueDra. Il comunismo è un
rrmpenialismo ideologioo che si sta trasfor-
marndQi in un impe:rialismo politico e che
però in occidente èmmai eSalUsto nella srua
forza di 'espansli.one. Se es,so vomà Vii:ncelre
(nOln è detto che potrà) sul pilanD mondli.ale
dOVirà £é\!re la guer'ra ed è çhiaro che la guer-
ra sri può farda specialmente quando si è ar-
mati e glli ahir,i sono disarmati.

Ma, senatore Leone, non ç'è sol'O la pol'i-
tka estera (della quale lei ha detto soiltanto
questo, ed è anche tmppo). EHa morn ha detto
quakQisa che è molto imporltante, cioè norA
ha parrlato della :w[]!a B dell'lstria che deV{'
elssere festlÌ.lÌuilta aH'lltarlia seoQindo i trattati
i:nternazionali e che da alcuni anni provviso-
riamente è affidata aMa ammin:istra:z;ione ju-
,goslava. Nessuno ,le chiede di fare la guerra
!per la zona B; soltarnto le si ,chiede, o per IrQ
meno iO' le chiledo, di far applicare lÌ tm1JtaL
e di ricniedeI1e alla Jugoslavia ,la restituzio-
ne da. questo ,tenr.itlOll1ilOche è nostro, ancne
pel'chè l'Irtalia è mollto generosa cOIn la Jugo
sllavia in linea eOQinomilca oggi re quindi credn
che abbia ~IIdidtto, visto il modo con cv;
sono tmHati gli itaharnri dell'Istria, di chie-
dere la fine di queSlta amminiSltrazione ch,>
appunto per essere straolrdilnaria, deve cIOn
dudersi con la .restituzione all'ItaUa della
zona B dell'lstr,ia.

Io potrei accusarrla di SlCaJrSOsleotimeIllto
nanionale; bisogno stare attenti, senatore
Leone, bisogno stare in guardia perchè
non si possono alienare così a CUOI' leg,
ge["o lembi dell tenrli.tovio nazionale. Nessun

governo, ,nessun Ministro consapevole ame-
,rebbe fÌ!rmarre un qualsiasi IÌlrattato çhe !Ceda
IUJnaparte del terDiJtol'io allo sltranierlO, a un
altro Stato. Lei quindi, con quelsto mancato
riconoscimento ,di Uill suo' dov,ene, ha eViiden-
tement,e deluso il popolo italiano; pOTIrei far-
le leggere la voluminOlsa corrispondenza ch..:'
io rioevo dalil'Ist,ria, al ,di qua e al di ,là della
fl.rOlnti!era, iln iOui mi sii lincita a Ip:mtestare it!
Senarto contro qruesta indifferenza, patologica
dilrei, del Gov,emlO di fronte al p.roblema del-
l'lsitnia.

Inoltre 'lei, onorevole P:residente del Consi-
glio' non ha det'to nulla del p.roblema più im
portante che c'è oggi dn HaMa, di quello che
è ill compiJto massimo di quaLunque governo
Il gQiVe11nOdeve ,innanzi tutto tutelare le fa:on-
tiere e la sicurezza dello Stato e deve tute"
lalre l'ordine pubblioo. Lei sa in che oondì
zion,i è l'o.rdine pubbllÌCQi in hallia. Esiste piÙ
in I taJlia la legge e esistono contravventori
ana legge che vengono per questo puniti? La
Itallia è dovunque delinquenza arbiituale: tep.
prisma uniÌversitardQi organizzato, br'igantlag-
gio nelle iislOlre,te.rrorismQi aBe fronltiere. Fino
a ievi serra oi sono Sltati esempi del modo
con rOui la sua pol,i'zia può e vuole tutelarrc
l'ordine pubbhco, cioè la vilta e ,i beni pe['so-
nali e cO'lletti'vi. I poteri pubblioi sono para-
lizzati dalla paura, tutti hanno paura della
inslUf.rezione della piazza. Ono:re'V1ole Presi-

I dente del Consiglio, nessun regime, nessrun
governo che displOnga di una burocrazia aom-
petente e di una poh,zia efficiente può essere
rovesciato da una insunt1ezione; la ,legge c
invincibHe quando è difesa. Lei noni è re-
sponsabiLe di questo, PQikhè è venuto ades
so, ma comunque ha ignorato il ip'I1oblema

mentre lei sa cos'è la vita italiana, lei che

è un penaLista; dò [lIOn iConlta:asta oon il suu
desiderio di Iriformare ,ir!codice e anche di.
miglioraI1e le Icondizioni dei detenuti. In Ita

lia o/ggi non esistlOno più, rperchè i gOVlerni
che lo hanno preceduto le hanno fatte di-
struggere, una bUlrQicnarzia oompetente e un"

pohzia efficiente.

Lo Sltato moderno è sopratrtiUltto una bu~
roorazia ,e lUna polizia: senza queste due fìo['-
ze, 110Stato moderno non eSiiste['ebbe. Non
abbiate paura!
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Mi cOlnsenta, senatore Leone, di citaJ:1e una
£rasle di NalpO'leone I ,imperatoJ:1e dei: Dra'll
cesi, ma figlio anch' egli della rivoluzione.
Egli, quando era ormali imperatore e siedeva
alle Tui,leries, nel'l'anniversariO' dell'assahO'
alle Tuileries (avvenuta, se non sbaglio ill 10
agO'sta 1792, gioJ1na in ClUi la piazza, dopo
aver distirutto il J:1eggimentO' del RO'yal Suis-
se, le guardie Isvizzer,e, invase il palazzO' e in-
v,iò ,il re aUe IpI1ilgioni) disse: «Se io aveSSI

a'"11tlOqueil giO'rnO' il ,comanda deUe truppe
,tutta quella canaglia soappelJ:1ebbe ancora! ».

ECioo la morale di tUlttO' questa! VO'i nlOln
sapete far funzilOnaI1e Ja va stira pO'lizia e quin.
di la piazza non lo teme più, perchè sa che
la poliz,i,a O' è disarmata o in nessun caso
può rioaI1reI1e alle armi. Ma nOln è pa'Ssibile
avere l'impegno, H dovere, 1'0'bbligO' di tute"
lare l' oI'dine pubblicO' mettendo coloro i
quali hannO' il praticO' campita di rare ese-
guire l' O'rdine in condiziO'ni di non pO'ter
non sO'IO'offendere, ma neanche difendersi.

QuestO' è mOlltO' grave, onOlrevO'le P'residen-
te del ConsigliO'. C'è, iOaIDe lei del res'tOl ha
detta, oggi in Italia e un pO" davunque una
gnunde 'c['is,i mora,le a comiinoia,r:e dalla crisi
del 'PJ1inoipiiO della Paltria: non c'è dubbiù
che il principiO' de:1la Patda è in orisi; qual-
CiUno afferma addirittura :che la Patria è una
invell'zilone della borghesia, uno stil'umento
del capital:ismOl, però nulla ha sOIsltituita, ,in
cOlloro che l'hanno pelrdUlto, ,il princi pio,
!'ideale della Patria. La ,giaventù ha finiÌte
con l'annOliarsi e 8110['a fa le insu:nrezioni ,cl:
fronte ad runa ipO'lil:lliache nan 'reagisce e,
quando Ireagisce, la nivoluzione si spegne; ,~
allolJ:'a la gioventù mette SOlt,tlOpracessiO J'Uni-
versità che fO'rse Jei fa bene a pensare di ri-
formare, dirÌiCas ti tuilI1e.

110però nOln passo accettare la definizione
che si è data in questi giorni in Prancia e in
Italia che l'Universiltà sia Uin'espress,ione del
capitalismo e che i metodi di,dattici non sono
che un bourrage dei cervelrlii e un sistema
di ~noretinimentlO.

NO', l'Universliltà èla testa pensante di ogni
sO'cietà costituita, è la custode deHa cultura
naziO'nale; bisogna if1iSpeNal~e l'Uni,versità an-
che se ,i suoi metodi SlOno, non dico anre
trati, ma :logOlratiÌ. I metodi universitari ci,n
Italia, risentono '11'11po' troppo del difetto del

11'intel1ettua1e il quale orederu' aVielre ill segre~
to deHa verità perpetua e non si 'J:1ende'cOlnto
forse che nO'n la cantestazione globale, ma
la conteSlta:zjiane permanente è un fatltlO che
è sempre esistilto, appunto perchè 11mma~
nente.

BisOIgna accettare il prinoipio che bisogna
sempre ripensare tutt'O quell'O che si è peTIlsa~
to nel corso dei s:ecoli, che tlUtti i prindpi,
che tUltti i dogmi, anche quell:i ritenuti Siaori
~ panlo dei dogmi della pOlli6ca, non di quel-

li della ,:religione ,rivelata. evidentemente ~

possono essere discussi; pertanto questo spi-
'rito deve entrare neH'Uni,versi,tà ma bisa~
gna che 'l'Università, quale eSipressione di una
società e di "lUnaoiviltà, sia 'rifarmata e difesa
attraverso un nuO'vo metodO' che rimetta an-
che i giovauÌ' lungOl cibina:ri della,ragilane. In-
fatti, nessuno potrà certamente abali]1e d'U~l
cO'lpo il1rappoI'to che c'è t'r:a il discente e il
docente: a 18 anni, quandO' si entra nel~
rUnivers,ità si è ignoranti, indubbiamente, e
non Sii può qui1llidi negare a colorO' Iche map-
presentano Ila oul,tura naziolllalle iitaliana e
queHa universale iI dilritto di pretendere al~
meno un certo rispetto. Bisogna anche com~
prendere i giovani a cui avete tanpato ~e
aIL Pierò i giovani devano essere cOlt1Jsiderati
come campioni di un periodo della vlilta che
pas,sa prestO', quindi la loro lJ:1ibelliOlneè pas.
seggera e pruò essere messa nel conto delle
rorze che pas~ono ailUtare l'ItruHa e la stessa
universiltà a rifiorire.

Olltre al pJ10blema dei giava,ni e a quello
della polHtica es t,era , c'è il prablema dene
pO'H:tiÌca inte'rna. Del mondo del lavarOl, se-
natOI1e Leone, lei ha fatta run t,J:1appo m,pida
aClOenno. Nes,su,n impegno ha preso per e'Siem~
pio, per qlUanto riguarda le pensioni delila
Pirevidenz,a sociale, che sonO' o['mai una ell101r~
me truffa sociale, nè per l'attuaziione dellO'
articolo 39 della CostituzÌ'ane, cioè que:ll'ar~
,tioalO' 'Co} quale non si tendeva a far en-
trane :il mondo de'l lavarO', attraversO' i sin~
dacati, dentro il binario delllo IStaio, Icome si
vOiI1J1ebbe£are oan i Partiti i quali Iritengo
non siano adeguati a questa S'capo. I sinda~
cati sono l'espressione di una realtà mate~
dale, fanno i patti di lavOlro che hanno bisO'~
gno della sanzione giuridica della Stato per
essere applioalti; quindi ,i sindalcati debboI]lo
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es!Sen:~ rilconosciruti come £OIrze sooiali e i
palt'ti coMettivi di lavoIlO devono veramente
diventare obbligatori erga omnes.

Trutto questo è f,,fuggHo al Govcelrno Leone,
il quale si è soff,eirmato Dorse tlroppO su pro-
blemi di altra importanza, presentando un
programma ohe lei sa, sena,tore Leone, di
non pOlter assolutamente esaurire.

Ma la vera £un~ione del sua Governo, qualI
è? Quella di meltteI1e ,il pruI1titi italiani nelile
condizion:i di nÌCastituire una maggliorall1lza
prurlamentall'e in accordo con i J00'mu:mi:sti. 10'
penso che qruest0' compito leli pot'rebbe svol-
gerlo in un modO' attivo soltanto se aocettas-
se ogni giorno ,più in fondo le Imlchieste che
le 'vengono avanzate.

I comluuistli, però, non creda di pote.rli
Itrattare ICOSÌ.Ess.i le chiederanno ogni giar-
no di più, anche perchè ill PrurtiÌito comunista
italiano, come lei ha, non è autonomo.
Stanno provando ad ottenere una certa au-
tonomia i partiti comunilsti deIla Cecoslo-
vaachia e deilla Romrunia, ma non S'o se ci
riusoilranno. Comunque l'l,tarlia non ha un
Pamtilto oO'mund.sta autonomo. giaochè esslO
riceve disposizioni, magari in mO'do gentile,
da Mosca la qurule è anch'essa impegnata in
una g/l'ossa vilcenda in Orliente.

L'Unione Sovi,etica, nO'nostante l'avventO' di
uomini che 'sembmvanO' di pasta più demo-
mratÌlCa, ha aO'minoiato nuO'vamente la guer-

'ra fredda. Come spiega lei, IOnorevole P:msi-
dente del Cansiglio, la presenza di 140 naVii
soviet'iche nel Mediterraneo? E come può
acce1Jtallìe con indifferenza il fatto che nav;i
slOVlieitiohe si sianO' anaorrute di ,£J1Ontea Via-
reggia e nel canale di Messina? Ma l'attuale
Mi,nistlro deMa difesa non ha anche lrui urn
orgoglio personale 'in nome dell'orgoglio del
popolo italiano?

Ho lettO' in un giOlrnalle inglese che una
nave sovietica si era avvicinata nei pressi di
un'isola, in possesso deIra Spagna, non ri-
corrdo bene quale. Il Gavermo spagnola ha
rinviato subi!to un cOIntingente di truppe in
tale iSOIla, provocando l'immedilato alIonta-
mento deUa navesOiviet,ilca. Evidenltemenlte
l'UniolI1le Sov,ietka, vedendo che arrivavamo
le forze anmalte, ha oompresO' che la slitua~
zione si faceva delicata ed ha abbandonato
quelle acqiUJe.

L'Italia non ha fatlta nulla di tutto ciò:
è stata a guardaI1e Illen1avi sovie:triche a Via~
reggio e a Messina e non ha detto nulla, mo-
strando la salita viltà ~ scusi onorevO'le
Leone ~ di cui da mO'lti anni i Governi
itahalni danno prova, sia di fronte alle fOlrze
interne, s.ia di fronte ai, probl,emi di plOhtlica
eSltera.

Inol1:Jre questO' GovernlO si mantiene neUa
menzogna quando afferma che la siltuazlione
ecO'nomka è fiolto migliorata in Iltallia.

Io non sono un finanziere e non cO'nosco
le cifre dei dividendi delle società per
azioni nè le cifre dei guadagni delle
aziende personali; io so però, perchè lo
sanno rtuNi, che Se in Italia nel tl1iangOllo
Genova, Mi,lano, Torino c'è una Icerta agia~
t1ezza, da Roma in giù la vilta italiana è ter-
,ribilmente ,povera e depressa: questa è ,la piÙ
gIìaVie lingiustlizlia sociale che si possa cOlm~
mettere in uno Stato ,dove Ìi1popolo è tenuto
per metà in condizioni di privilegio e per
metà in cond~zioni dimise:I1ia. Bisogna an~
dare in giro per l'Italia per rendersene
conto; la questione mmidiolnale di. cui si par~
la è peggiorata: altcuni anni air S'ano lo SVii~
IrUlppOtecnilco era assai piÙ Ilento; oggi inViece

il divario è paurosO' tra Nord e Sud. Si ab~
bandana la terra e così una palrte del'la ric~
ohezza itaHana, una parte della funzionle ita~
liana nel mOlndO' mediterraneo ~ quell1la iOioè

di avere un'agrioOlltura effidente ~ è venuta

meno. L'ItaJia sta andando indietlro econo-
micamente in modO' paurO'so. QuandO' ,il mi-
nistro Colombo afferma, anche alla televisio-
ne, che la li:ra Maliana 'resiÌste limpavida, men~
tire ila sltedÌ/na oede, dapprima del 14,80 per
cento circa e poi ancora, egli sa di non dire
una cosa vera, appUl'e eglii non sa cosa diae.
Inf,atti se sul meI1cat'O dei cambi interrnazio~
nalii "la l,ira ha da tempo le Sltesse quotazioni
nei con£ronti de] dru.lefranchi, della sterrlina,
eocetera, sul mercato interno invece in que-
sti Uiltimi cinque anni di cent\ro~sinistlra il
potere d'acquisto della llilra è diminuito del
40 per cento: la lira è svalutata del 40 peir
aento; ,110sanno tutti gli italiani ohe sui, mer~
cati acquistanO' COin la IHra quanto serve a
soddis£~\JI1ei lloro bisogni vitali. Plertanto pos~
siamO' definilre l'Itallia, onorevole Leone. un
Paese aJI're:trato in Hnea economica, deprresso
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in linea pobtka, prossimo a divent3lDe man-
oipio dei Paesi pOlssessori della bomba ato-
mica, un Paese che non deve e nOln può ave-
re speranze per l'avvenire finchè li sUOli Go-
verni saDanno soltanto s.olleciti a stabiHre,
per paura fis.i:ca o1tlfle che per incapaoi,tà po.
Htica,i buoni ,rappO'rti con H Iparlt,ito co.
munista. Nella sfera Siooiale .la F,ranoia ha
fatto proprio il prinlOipio corporati:vo ddla
associazione e deHa comprurtecipaziOlne. È Ila
nostra idea del MSI l'unica idea, sociale, nuo-
va di queSito seoO'lo. Lei nlon ha un program-
ma sociale, onol'evO'le Leone, com'e nOln l'ha
il suo Partlito. 101Di'Conosco tuttav:ia che que-
sto Parti1to, dapPl'i,ma, per un breve periodlO,
ha svolto la sua utille mnzione. Ma ,in questi
venti aIDIlliila DC ha fatto tante di queUe
metamol'fosi che Ovidio nOin sarebbe sltalto
oapaoedi deSlC'riverle: metrumorfoSli che l'han-
no portata daLl'antiooa:nul1lismo e daUa soo-
munica che oontll'O qUlesto P3Il1tito ottenne
dall'allora Papa regnante, fino aH'assulrdo
odi,erno, in cui pDeti in tonalca cO'mbattono
sulle strade insileme oon lIe forze sovversive,
fino aH'ruocordo pohtioO' t'ra la DC e i oomu-
nisti. Ed allora perchè dite che questo Go-
verno non avrà rapporti con i comunisti?
E perchè '\Trurie f:razioni del SUIOPa:rtilto e
del PartitO' sooiahs:ta uui:ficato dicono che
non vi saranno accordi con il oomunismo?
O lei se ne va o certamente ,dO'vlrà aocett3lre
le impO'siziOlnli del Partito ICOlillunista. A me-
niO che prlima lei nOln stabilisca altri punt:i,
non muti la sua politica; cosa che può fare,
cosa che qualsiasi GO'vel'no può frure perchè
un Governo ha in mano la forza ddla legge
se fa difendere la legge dalle fmze demoora-
tiohe destinate a dife[}jderla.

Onor,evoI:e Presidente del Consiglio, come
può il popolo italiano credere, non dico in
lei, ma in quesito Governo che n'On ha l'ap-
poggio espllicito del SIUO Palrtito, che non
può av,eI1e e non ha l'appoggio deI Prurti,to
socialista? È ,chiaro che il SiU:OGoverno si
basa sul vuotO', oome la tomba di MaomeNo:
come sa, Maome1Jt'O non è sepolto nè i:n terra
nè in delo, è sepO'lto a mezz'ari:a. Lei non
ha nessuno su cui ipOlggiarsi. Gli uomini egre~
gi che forman'O il SIUO'Ministero potlranno
soltanto Ite:mere 1'0 spionaggio deH'ex e re~
cente Minli'stlI1Odell'i<nteI1no; quel cUl1ioso e

strano Ministlro deU'interno che aveva i slUOIi
figli sulle barricate sovversive e dava dispo-
sizionli aHa polizia di nOln agi're contJrlola
teppaglia scatenata affinchè fossero prOltetti
li siUolifigli. Questo llOro ooHega di palrtito ex
Ministlro del,l',interno sta aspettandO' di « sni-
dal1Li:» quali appartenenti alla destra!

Quindi, onorevole Plresidente del Conslig1io,
[Loi ci auguriamo che lei possa svolgere una
qualunque bunZJione, ma divefisa da quella
che ,lei ha annunziato, che porterebbe ,il ,Paec
se veramente aHa rovina, 'nelle braccia del
comuni,smo. Il metodo comunislta 'illl Europa
non è più da molt'O tempo quello di frure le
insunrezlioni, la rivoluzione e di distruggere
un Govern:o, perchè ad un certo momento
può trovare anche una polizia che spara; è
però quello di oonquistare il potere dall'i'il-
terno logorando, taghrundo ;i nervi e i ,gangli
degli organismi dello Sttato, partendo dalle
regioni, OInorevole Leone, che lei purtroppo
ha ,confermato di voller fare, anche se nOln so
se lei creda veramente di poterle fare.
Dove tlroverà li 1.500 miHardi necessalDi per
la spesa ,annua che 'SOlnoSlt3lti pI1eventivati da

I u:n finanzÌier:e che si chiamava EÌinaudi? A
meno che non si vogliano disseccare tutte le
£ombi, tutte le sorgenti deNa vita economica
italiana.

Comunque con 'leregioni lei frantumerà
lo St3lto, con il patto di non proH£e,m'zione
lei 10 piegherà di fronte alla volontà della
gente più armata. Rinunciando alla zona B
deU'ISitI1ia 'lei delude le aspettat,ive 'e li senti~
menti popolari; flinunciando pe'rfino al gmn-
de disegno delll'unità europea lei chiude le
porte dell'avvenilfle e non apre più prospet-
tive di frOlnte alla gioventù italiana la quale
a un certo n1!omento avrà fors,e tut,triii mo-
tivi per insorgere e per rlibeMarsi, a\ll:che per~
chè la giorv:entù ne Ha ribellione si diverte,
onorevole Leone.

Io spero che Ilei non vogl:ia divertirsi neL
portare l'Itallia alla rovina e spero Iche [Il

suo Governo, se ha proprio questo compito,
dUI1i ill meno possibile. È per questo che noi
non possiamo drude la nostra approvaz,jome:
perchè il suo Goveflno ha esposto uln pro-
gramma e ha manifestarto idee che seno in
tOlta:l1econtrasto con i sentimenti, oon la vo-
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lontà, con gH interessi del popolo italiano.
(Applausi dall'estrema destra).

P RES I D E N T E . È iscritto a par-
'lare i,l senatore Terracini. Ne ha facoltà.

T ERR A C I N I. Illustre Presidente,
credo che l'onorevole Presidente del Consi-
glio non abbia dovuto sprecare troppa fa-
tica per recare quest'oggi in quest'Aula la
lieve somma dei pochissimi voti di maggio-
ranza, chi dice cinque, chi sei, chi undici,
che il suo Governo è riuscito ad ottenere alla
Camera; ma sono certo che non gli occor-
reranno sporte più profonde per portarsi via
di qui, fra un paio di giorni, i voti che in
Senato consolideranno la poca fiducia che ha
raccolto nei giorni scorsi nell'altro ramo del
Parlamento. E si noti che in questo risultato,
sono comprensivi dei voti dei Ministri e dei
Sottosegretari (23 più 46) secondo una vi,eta
e scorretta consuetudine instaurata dai Go-
verni democratico-cristiani. Comunque ot-
tenute, queste votazioni sono sufficienti per
investida dei suoi poteri e per permetterle
di dare l'avvio, non dirò all'attuazione del
programma che lei ci ha esposto, ma al-

l'opera sua divisata.

Sulle dichiarazioni dell' onorevole Presi-
dente del Consiglio la discussione è già sta-
ta assai ampia aHa Camera dei deputati, ma
ciò non esclude che, anche senza ripeterci,
noi possiamo avere anche qui materia
per un dignitoso dibattito, il quale, a
parer mio, deve vertere innanzi tutto sui
caratteri del Governo, che è, contrariamente
a quanto si pretende e a quanto l'onorevole
Presidente del Consiglio ci ha detto, un Go-
verno monocolore, programmatico a mag-
gioranza precostituita. L'onorevole Presiden-
te del Consiglio, ha detto: «In seguito alla
impossibilità accertata dall'onorevole Rumor
di dar vita ad un Governo costituito dai par-
titi di centro-sinistra e persino di un Go-
verno monocolore, programmatico e a mag-
gioranza precostituita, eccetera, eccetera ».
Ebbene, onorevole Leone, laddove l'onorevo-

le Rumor aveva fallito (e probabilmente ave-
va voluto fallire in servizio dei propri, in
parte sconosciuti, piani politici) lei è pie-

namente riuscito. Bisogna dido e ribadirlo,
e ciò per fissare le responsabilità per quan-
to il Governo farà, per quanto avverrà nel
prossimo avvenire. Bisogna dirlo: questo è
un Governo monocolore, programmatico e

I a maggioranza precostituita.
Le sottigliezze, i distinguo, le chiacchere

di diversione dal concreto e dal reale non
possono infatti nè essere accolte nè convin-
cere, perchè sono vacue e risibili, e la gente
giustamente ne ride. Noi invece dobbIamo,
per il compito che ci spetta, seriamente di-
scutere. Ma la gente ne ride per avere un
amaro conforto alle traversie e alle afflizioni
che questo Governo monocolore, program-
matico a maggioranza precostituita gli pro-
curerà! Occorre dimostrarlo che questo Go-
verno è un monocolore?

Onorevole Presidente del Consiglio, io ave-
vo preparato una frase molto carina ma la
diserzione completa dei suoi collaboratori
dalla seduta odierna ~ diserzione inspiega-

bile e offensiva per il Senato ~ quasi qua-

si mi consiglia di abbandonarla. Avrei vo-
luto dire, rivolto al banco affollato di Mi-
nistri e di Sottosegretari: Onorevoli signori,
fuori le vostre tessere! « Documenta», come
si dice dicano gli agenti di pubblica sicu-
rezza quando fermano per strada un onesto,
cittadino. Ora, è vero che si parla molto dI
tessere fittizie che specie nel partito demo-
cratico cristiano si moltiplicano quasi per
partogenesi, alla vigilia di ogni congresso.
Ma non c'è dubbio che le tessere che si trova-
no nel portafoglio di tutti i Ministri e di tut-
ti i Sottosegretari del Gov,erno dell'onorevole
Leone sono tessere autentiche. con tanto di
anzianità annotata, e probabilmente anche
con tanto di notabilitato. Sono tutte tesser,;
democratico-cristiane. TuUe, dalla prima al-
la sessantanovesima, poichè sessantanove so-
no i componenti di questo Governo.

Si tratta dunque di un Governo per eccel-
lenza democratico cristiano. Perchè io non
credo allo sdoppiamento della personalità,
specialmente quando poi si tratta di quella
di uomini di partito, di uomini politici. Si
tratta di un Governo esclusivamente demo-
cratico cristiano, senza margini nè residui.
E la simpatia, la benevolenza che la Demo-
crazia cristiana ufficialmente ha profferto al
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suo Governo, onorevole Leone, non sono che
la simpatia e la benevolenza che ognuno di
noi ha per sè stesso. Siamo di fronte ad un
fenomeno di narcisismo politico: la Demo-
crazia cristiana si rispecchia nel suo Gover-
no, onorevole Leone: e lei a sua volta si ri-
specchia nel partito democratico cristiano.
Siete due in uno solo. Il Governo suo, ono-
revole Leone, è dunque democratIco cristia-
no, semmai uno ce ne è stato integralmen-
te come questo. Si tratta di vino schietto
della vostra vigna, onorevoli colleghi del
Gruppo democratico cristiano...

SPIGAROLI Vino buono!

T ERR A C I N I .
'"

perchè è stato
spremuto esclusivamente dai vostri grappo-
li. Bisogna dichiararlo, bisogna ripeterlo, dis-
solvendo gli equivoci, denunciando le finzio-
ni e respingendo gli inganni, che se non val-
gono per noi, che vi conosciamo bene, po-
trebbero funzionare per la parte più inge-
nua, più semplice, a non dire più sempliciona
del popolo italiano.

Dell'azione di questo ,Governo risponderà
dunque, innanzi tutto, come partito, la De-
mocrazia cristiana, la quale gli ha dato con
i propri uomini anche la ispirazione politica, I

che è univoca, nonostante le infinite sfuma-
ture che si dice esistano nell'interno della
Democrazia cristiana; una ispirazione univo-
ca nella quale si mescolano alle posizioni di
principio del Partito le sue calcolate esigen-
ze di opportunità.

Ma il suo Governo, onorevole Presidente
del Consiglio, è anche un Governo a maggio-
ranza precostituita, seppure molto risicata.
Una maggioranza sottilmente calcolata, con
formule quasi logaritmiche, ma sempre pre-
costituita. Con quante rappresentazioni gra-
fiche infatti ~ lo sanno anche i nostri fi-
gliolini che vanno a scuola ~ non si può
esprimere una sola e unica entità numerica!
Ora, il Presidente del Consiglio fin dall'ini-
zio sapeva quali erano i termini numerici
del problema che gli si proponeva: tanti
democratici cristiani alla Camera e al Sena-
to, tanti socialisti unificati, tanti repubbli-
cani (pochi in realtà, ma anch'essi rappre-
sentano una quantità); e poi i comunisti, i

hberali, eccetera. E fatte le addizioni le
sottrazioni e le proporzioni egli ha visto che
il conto tornava, e lasciava appunto un mar-
gine di maggioranza. Allora, allora solo ha
fatto il suo Governo. Onorevole Presidente
del Consiglio, ci dica se dai suoi calcoli fosse
venuto fuori che lei non avrebbe avuto nean-
che un voto di maggioranza, l'avrebbe fatto
il suo Governo? Certo no, ma la maggioran-
za c'era, e dunque era precostituita. Perchè
dunque ci si viene a dire che questo è un Go-
verno senza maggioranza precostituita? Se
fosse vero ciò, deporrebbe a favore del suo
coraggio, della sua audacia, vorrei dire an-
che della sua temerarietà. Ma io faccio testi-
monianza che nessuno può addebitare al
Presidente del Consiglio alcun gesto teme-
rario. Egli infatti non ha corso alcuna alea,
non ha gettato nessuna sfida ad un avvenire
incerto. L'onorevole Presidente del Consiglio
si è mosso invece su un terreno limitato si,
ma solido e sicuro.

D'altronde in un regime parlamentare e
partitico con sistema elettorale proporzio-
nale un Governo può formarsi soltanto se
ha una maggioranza precostituita. E ciò per-
chè la disciplina di partito è anche discipli-
na dei Gruppi in Parlamento.

Ricapitolando: Governo dunque oltre che
monocolore anche a maggioranza precosti-
tuita. A questa stregua mi tocca modificare,
o meglio completare, l'affermazione secondo
la quale il partito democratico cristiano ri-
sponderà di tutto ciò che nell'avvenire pros-
simo o meno prossimo sarà fatto dal Gover-
no o avverrà nel Paese, in quanto la respon-
sabilità per l'azione del Governo si estende
dalla Demo.crazia cristiana a quei partiti che
con la loro ponderata posizione hanno con-
co.rso a far quadrare i conti dell'onorevole
Presidente del Consiglio, assicurando al Go-
verno monoco.lore democratico cristiano la
maggioranza, senza la quale esso non po-
trebbe in questo momento sedere dinanzi a
noi. Il Partito socialista unificato e il Partito
repubblicano, pur motivando diversamente
la loro astensione, si conducono. e si sono
condotti in maniera tale da permettere che
si verifichi l'assurdo aritmetico per cui, ad
esempio, in una Assemblea di 630 membri,
263 vi abbiano un peso maggiore di 367.



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 114 ~

15 LUGLIO 19683a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

Non so come analogamente questa straordi-
naria operazione antmetica si compirà al
Senato; ma non vi è dubbio che i partiti
che concorrono alla messa in atto di tali
giuochi di prestigio aritmetici e politici por-
tano la responsabilità di ciò che ne conse-
guirà e cioè di ciò che questo Governo farà.

Governo monocolore, a maggioranza pre-
costituita, dunque: ma anche Governo pro-
grammatico. E a dimostrarlo mi basta Ù
chiamarvi al grosso fascicolo del resoconto
della seduta, nella quale l'onorevole Presi-
dente del Consiglio ci ha letto la sua lunga
dichiarazione, la summa delle sue intenzioni
dei giudizi che eglI dà dello stato turbato
del Paese, dei rimedI che propone. Ma allora
la carta d'identità del Ministero che l'ono-
revole Leone ha presentato al Parlamento è
completamente falsificata!

Viene da chiederci: perchè mai l'onore-
vole Presidente del Consiglio ha sentito il
bisogno di alterare in questo modo il do-
cumento di legittimazione della sua seconda
creatura governativa? Rispondo: perchè fin
d'ora egli sa che un giorno dovrà soppri-
merla ed ha voluto precostituirsi delle at-
tenuanti per il momento nel quale dovrà
compiere il delitto. E queste attenuanti con-
sistono, appunto, nella pretestata mostruo"
sità della creatura, nelle sue anormalità co-
stituzionali e orgal1lche, che sarebbero con-
seguenti al momento e al modo della ge-
stazione e del parto.

Forse l'illustre avvocato che ricopre in
questo momento l'alta carica di Presidente
del Consiglio dei mmistri, il principe del
Foro che siede dinanzi a noi, ebbe già a
strappare ai giudici, in passato, l'assoluzione
per qualche genitore sciagurato che aveva
soppresso, per pietà d'amore, un figlioletto
venuto difforme a1la vita. E un Governo che
si pretende senza colore, senza programmi,
senza maggioranza precostitmta, è appunto
una mostruosità in un'ordinata vIta parla-
mentare e democratica di un Paese civile.
Per questo l'onorevole Presidente del Con-
siglio, sapendo che un giorno dovrà soppri-
merlo il suo Governo, quando SI verificherà
quella postulata e necessaria schiarita poli-
tica dalla quale dovrà nascere ~ sono le

sue parole, onorevole Presidente del Consi.

glio ~ «un Governo di collaborazione »,
alias, un Governo di centro-smistra, è ncor-
so al sotterfugio il quale però non diminui-
sce non dirò la sua colpa, onorevole se-
natore Leone, ma la sua responsabilità poli-
tica.

Ma quando verrà la schiarita? L'onore-
vole De Martino, che cito qui non come de-
putato ma come segretario nazionale di un
Partito, ebbe a dire che verrà quando il Par-
tito socialista, con la sua azione positiva e
costruttiva, avrà creato nuove condizioni
atte a permettere ai socialisti di tornare al
Governo.

Ora, a parte che sino ad oggi Ignoriamo
quali siano queste nuove condizioni e che,
in quanto ad azioni positive, per ora il Par-
tito socialista unificato non ha saputo darci
che l'astensione in un voto di fiducia, la sola
prospettiva sicura che l'onorevole Presiden-
te del Consiglio ci offre è dunque quella di
una crisi di Governo extra-parlamentare, e
cioè una patente offesa alle leggi di uno Stato
democratico, oltre che un atto di dispregio
per tutti noi, onorevolI colleghi del Senato,
e per tutti i componenti dell'altro ramo del
Parlamento. Fra cinque, sette, otto mesi, o
chissà quando, senza essere stati investiti
della questione, senza discutere, senza vota-
re, noi apprenderemo dar giornali o dalla
radio o dalla televisione, che l'onorevole Pre-
sidente del Consiglio ~ secondo le parole
rituali ~ « si è recato al Quirinale per pre-

sentare al Presidente de1la Repubblica le di-
missioni del Gabinetto ».

E noi, per tutta consolazIOne, saremo ri-
convocati a domicilio! Così, un maestro del
diritto, quale è l'onorevole professore Leone,
dà mano tranquillamente a diroccare il si.
stema giuridico sul quale dovrebbero reg-
gersi le istituzioni repubblicane, degradando
all'armeggio di una conventicola di poca gen-
te senza controllo il solenne maggiore impe-
gno degli eletti del popolo, di tutti gli eletti
del popolo e dunque anche di noi comunisti
e di quanti seggono accanto a noi su questi
banchi della sinistra, !'impegno di decIdere
delle sorti dei Governi.

Onorevole Presidente del Consiglio, io non
devo certo rammen tarle che per insedIarsi
definitivamente a quel posto lei ha bisogno,
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anzi lo ha sollecitato e lo sta attendendo il
nostro voto di fiducia. Ma da CIÒ discende
che, per lasClarlo quel posto, lei dovrebbe es-
sere colpito da un voto di sfiducia, da un voto
di censura. Ma perchè ciò avvenga, stante la
maggioranza precostituita di questo Gover-
no, occorrerebbe che essa si dissolvesse, che
il machiavellico imbroglio numerico sul qua-
le il Governo si regge vemsse scombinato,
ad esempio perchè la Democrazia cristiana
lo ripudiasse o perchè il Partito socialista
unificato, o anche soltanto il Partito repub-
blicano, anzichè astenersi, gli votasse con-
tro, (un atto positivo, finalmente da parte
loro). Solo allora, onorevole Presidente del
Consiglio, da buon Governo democratico,
da Governo democratico degno di rispetto,
lei potrebbe, dovrebbe andare al Quirinale,
dal Presidente della Repubblica. Ma così non
sarà, perchè lei ha già deciso che non sia
così. E dico lei, perchè nessuno le ha posto
una pistola alle tempie per obbligarla ad ac-
cettare, in questa situazione, l'alto incarico
che riveste.

Non sarà così perchè un giorno, quando
in separata, in riservata, III arbitraria sede
qualcuno, direi i {( soliti noti », avranno raf.
forzato la situazione, create le condizioni ~

e quali mai? ~ escogitate le giustificazioni,
il Presidente del Consiglio garbatamente an-
nuirà, e da nuovo Cincinnato ritornerà alle
sue pandette. E al suo posto, egli lo sa e ce
ne informa, si insedierà un Governo di cen-
tro-sinistra, cioè un Governo multicolore, un
Governo programmatico, un Governo a mag-
gioranza precostituita, che sarà la stessa
maggioranza III grazia della quale egli ora
è al Governo, sia pure diversamente architet-
tata e congegnata.

Ebbene, è contro questo pasticcio inaudi-
to, incredibile, senza precedenti, è contro
questa commedia politica che noi comunisti
leviamo veemente la nostra protesta e la
nostra condanna.

Onorevoli colleghi, la democrazia, anche
la democrazia parlamentare, è una cosa
troppo sena per abbandonarla così al ser-
vizio di manovre che mirano a congelare,
per interessi di parte, una situazione di po-
tere che il voto popolare ha sconfessato,
per continuare una politica a causa della

quale tutto il Paese e III fermento ed è in
movimento. E qui 10 non posso non racco-
gliere, per ritorcerla a nostro merito, una
critica che ancora nei giorni scorsi, anche
alla Camera dei deputati, venne rivolta al
Partito comumsta, quella di farsi raccogli-
tore indiscriminato di ogni malcontento, di
tutte le inquietudini, di qualsiasi insoffe-
renza SI manifesti nel Paese, ingrassando,
per così dire, dei malanni di tutti e di cia-
scuno. A parte che voi potreste, per tagliar-
ci l'erba sotto i piedi, cercare le cause del
malcontento, le sorgenti delle inquietudini,
i motivi dell'insofferenza, che sono eviden-
temente nella politica dei Governi, anche di
quelli più recenti, di centro-sinistra, che si
sono dimostrati così maledettamente capa-
CI di fenre capillarmente gli interessi di tut-
te le categorie laboriose del nostro popolo;
a parte che dovreste cercare di eliminarle
queste cause, a partie ciò, io voglio ancora
una volta dire ~ lo accennai già un'altra
volta in altro mio intervento ~ che è un in-
discutibile vanto nostro saper raccogliere,
organizzare, guidare ordinatamente sul pia-
no democratico, per portarli a sfociare nel-
l'ordinata funzionalità delle istituzioni, se-
condo l'esercizio delle libertà costituzionali,
tutti i moti di protesta e di rivendicazione
in cui si esprime l'ansia irreprimibile di ri-
scatto a vita più dignitosa e a maggiore giu-
stizia sociale del popolo italiano. Ma è pro-
prio questo che ci si rimprovera; è proprio
per questo che Cl si avversa; perchè tutto
questo disturba, ostacola i piani di un ri-
corso più ampio e più immediato a certi
mezzi con i quali si ritiene di poter mettere
presto a posto le cose: ai mezzi repressivi

coi quali si conducono rapidamente in car-
cere o all'ospedale coloro che protestano,
reclamano e lottano. Ma come non compren-
dere che se il malcontento andasse avanti
ciecamente, se gli impulsi di ogni gruppo
non avessero una guida, se ogni categoria
seguisse solo il proprio pur legittimo inci-
tamento, se mancasse il ragionato trasferi-

mento su dI un piano politico unificato re
delle infinite tensioni diffeJ:1enziate e spesso

contrastanti che si manifestano in mezzo
alle masse popolari, allora sì davvero pre-
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varrebbe il disordine e la violenza darebbe
a gara il segno alle lotte sociali? Se ciò non
è, siatecene riconoscenti, onorevoli colleghi
patiti dell'ordine pubblico, se ciò non av-
viene, è soltanto perchè esiste in Italia e
opera un forte Partito comunista, un Par-
tito comunista organizzato, consapevole del-
la sua missione politica, che è per l'appun-
to quella di applicare ogni forza, che pro-
rompa dal profondo delle masse lavoratrici
del nostro Paese, al rinnovamento, alla tra-
sformazione del sistema, potenziandone e
vivificandone il ritmo democratico.

Solo la nostra azione fa sì che la lotta po-
litica in Italia continui a svolgersi al di fuo-
ri di ogni eccesso, sul piano della legalità
costituzionale. E questo è uno dei nostri
vanti.

Mi corre, però, dovere di dire che se que-
sta è la nostra scelta libera e ragionata, essa
non è però neanche per noi un dogma al
quale siamo disposti a prostrarci perma-
nentemente, anche quando, ad esempio, dal-
l'altra parte si dimostri chiaramente non so-
lo di non riconoscere e di non apprezzare
la nostra scelta, ma di averne per sè fatta
un'altra, misconoscendo le più elementari
norme democratiche.

Ecco, ad esempio, ecco che il Partito co-
munista, inarrestabilmente aumenta la sua
influenza, allarga il suo seguito di adesioni,
crea saldi legami con ogni ceto sociale, con
ogni categoria della popolazione. benchè
combattuto, avversato, ostacolato, e non
sempre in una onesta contrapposizione idea-
le e politica, ma spesso con l'impiego di tut-
ti i mezzi iugulatori che il potere offre a co-
lui che lo detiene. Eccolo il Partito comu-
nista che, progressivamente, ad ogni appun-
tamento elettorale, aumenta, a scatti medi
di un milione di voti per volta, il proprio
suffragio e ha raggiunto oggi, insieme ai
suoi alleati di lista per il Senato, il terzo
del corpo elettorale. Ma la Democrazia cri-
stiana ed anche purtroppo il Partito socia-
lista unificato e il Partito repubblicano con-
tinuano a volerci dare l'ostracismo, voglio-
no continuare ad estraniarci dallo Stato, vo-
gliono iscriverci come uno zero per memoria
nei falsificati bilanci che essi redigono sullo

stato del Paese. E naturalmente il Governo
nuovo che si regge sul loro consenso si ap-
presta a continuare su questa linea.

E dopo di ciò si ha l'audacia di accusarci
di radicalizzare la lotta, ci si rinfacciano i
pericoli che questa comporterebbe per l'av-
venire del Paese! Ma non siete piuttosto vOI
a spingere a un grado sempre più elevato
la tensione politica? Un esempio soltanto:
quanto è avvenuto a Palermo nei giorni scor-
si. Onorevole Presidente del Consiglio, non
so se lei metterebhe la firma di avallo alle
comunicazioni fantasiose che in proposito
l'onorevole Mazza, Ministro per i rapporti
con il Parlamento, ha fatto alla Camera del
deputati.

A Palermo, in Sicilia, nelle zone terremo-
tate l'ignavia, l'incapacità, l'insensibilità
umana e civile (ed è ciò che più offende e
muove a sdegno), la rapacità fraudolenta,
la corruzione di cui tutto il regime è com-
penetrato hanno fatto tripudio sulle scia-
gure dei terremotatI. E questi sono giuntl
all'esasperazione. Preghiere, appelli, prote-
ste, invocazioni, minacce, diffide, anche inti-
mazioni sono restate senza eco, senza acco-
glimento, senza risposta; e il vulcano stava
per erompere e esplodere. Ma ecco che i con-
siglieri comunisti all'Assemblea I1egionale si-
ciliana redigono un progetto di legge che
comporta i rimedi indilazionabili e impe-
riosi alla situazione crudele, e vi danno la
massima pubblicità invitando gli interessa-
ti ad affidarsi all'iniziativa, mentre premo-
no sul Governo regionale ~ governo di cen-

tro-sinistra ~ per una rapida discussione e
decisione.

Ma al solito si procrastina, si contestano
le necessità, si sfugge agli impegni, si fa lo
ostruzionismo. E poi è forse mai possibile
dare corso a una iniziativa legislativa che
promana dal Gruppo comunista. Intanto
sotto le tende torride la gente boccheggia,
i germi delle malattie prosperano, i viven
si adulterano; niente scuole, niente lavoro
niente servizi civili. Gli accampamenti sane
come un ignobile caravanserraglio levantino!
Allora la gente si muove, allora l'ira prorom-
pe, allora si alza il grido di « basta », di « ba-
sta »! Voi, vecchi socialisti, ve li ricordate



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 117 ~-

15 LUGLIO 19683a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

pure i braccianti della Valle padana all'ini-
zio del secolo quando gridavano « la boi, la
boi! » bolle, bolle, non c'è coperchio che rie-
sca a trattenere l'acqua che trabocca dalla
pentola! Ma sono ancora i comunisti che
organizzano, ordinano, guidano il movimen-
to ormai slanciato e lo applicano là dove oc-
corre: sulla macchina istituzionale che fino
a quel momento era rimasta immota, inope-
rante e inceppata. CosÌ si ha la marcia su
Palermo. Leggetene la descrizione sui gior-
nali di ogni corrente politica: quale spetta-
colo imponente, toccante, severo, dignitoso!
Chiedevano una legge i terremotati della Si-
cilia, la legge giusta, necessaria e improro-
gabile; e volevano porsi sotto l'usbergo del-
la legalità, come i comunisti avevano loro
indicato. E finalmente l'hanno avuta la leg-
ge. Ma subito dopo un'altra legge, onorevole
Presidente del Consiglio, la legge incivile,
crudele, barbara, fascista di polizia si è pre-
cipitata sui terremotati e li ha colpiti, cal-
pestati, travolti, faoendo vendetta del suc-
cesso appena ottenuto per via democratica.
Manganelli, caroselli di camionette, bombe
lacrimogene, catene di ferro, violenza. Ono-
revole Presidente del Consiglio, penso che
oggi bisogna essere chiari e chiaramente par-
larci. Democrazia sÌ, senza limiti; e nessuna
offesa alle leggi; e ordine nella libertà, non
c'è dubbio. Ma dalle due parti: dei cittadi-
ni e delle pubbliche autorità. Se no ~ e mi
costa la parola, che pure ne ri~cheggia un'al-
tra antica, solenne e storica ~ se no, no!
Oh! Voi vorreste che i cittadini restassero
immobili a subire la violenza? Perchè la
legge fascista di polizia, e l'ignobile codice
penale fascista che conservate in vigore con-
figurano dei reati a tenore dei quali appunto
il cittadino dovrebbe tacere ed inginocchiar-
si mentre il rappresentante dell'autorità, co-

mandato alla bisogna, infierisce contro di
lui. No, onorevole Presidente del Consiglio,
se no, no! Il discorso lo faccio perchè lei
non lo ha fatto rinunciando a quell'inter-
minabile carico di propositi o di disegni o
di ipotesi che ci ha esibito sotto l'empito

del suo cuore e dei suoi sentimenti ma fuo-
ri di ogni ragione politica.

Se ci avesse detto che bisogna che lo Stato

nO'n si sottragga più ai suoi doveri, che esso

deve finalmente osservare i termini, che deve
pagare ~llle date st~bilite i suoi oreditori e
~pplicare ,le sentenze di ogni magist!rat~ra
ma specialmente del Consiglio di Stato, che
deve trasferire in ,leggi nuove quelle della
Corte costituziona:le; che è ora di far'la fini-
ta con uno Stato che viola i diritti dei citta-
dÌini, ~ e penso al Sifar ~ che manomette

l'Erario ~ e penso ai sette Ministri attor-
i!1JOaUe cui imprese b Prooura di Roma ha
,rimesso al PaI1lamento proprio ora certi fa-
scicoli processuali ~ che dichiara e pratica
l'omertà cai oriminali che trama contro le,
istituzioni democratiche, che innedsoe con
la vialenza ~ dove è l'onorevole Nenni? ~

cOIntro i deboli, contro i deI1eilHti,contro i po-
veri, contro gli infelici, allora, onorevole Leo-
ne, impegnandasi a una politica che avesse
per obiettivo di ripruiHre la Repubblica di
tutte queste incrostazioni malefiche, H gior-
no nel quale, amticostituzionalmente, per un
ordine extraparlamentare lei lasdasse quel
posto potrebbe farlo con dignità e con orgo-
glio, ed un luminoso segno rimarrebbe nella
vita diel nostro Paese del suo secondo pas-
'saggia al,la 'testa del Governo. È ora che ven-
gano dei Governi che vogliano adempielre
questa funzione! Perchè la demacrazia, la li-
bertà si sost~nziana innamzitutto rÌipud!iando
quelsto patrimoniO' di indegnità che il regime
è venuto accumulando in venti anni. Occor-
rOlliO'altre esemplificaziani, onorevole Pre-
,sidente del Consiglio? La prego di esonerar-
mene a minore mortificazione deWAssem-
blea.

Certo si è che nel programma dell'onore-
vole Presidente del Consiglio come non c'è
una sola parola di tutto ciò come non c'è nul-
la su un altro argomento, ed il silenzio in
proposito mi ha impressionato. Non vi è una
parola sulJa legge di Pubblica sicurezza. Ep-
pure, la riforma, o meglio, la sostituzione del
testo unico fascista del 1931 ha sempre costi-

. tuito un punto fermo, per quanto sempre ne-
gletto, dei programmi di tutti i Governi di
centro sinistra. Perchè mai l'onorevole Leo-
ne, che del suo Governo vuoI fare un momen-
to di continuità del centro-sinistra, ha igno-
rato appunto questo capitolo tanto significa-
tivo della sua balsa demagogia? L'onorevole
PresÌidlente del Consiglio vuole madi,ficare H
Codice penale ~ e gliene do lode ~, il Codi-
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ce di prooedura penale ~ e la applaudo ~,

H regolamento carcer'ario ~ e non posso non

eSISlere d'accordo cOIn lui ~; e allora perchè
ammonendOlci della necessità di ri<elalborrure
Le st:ruttu.Pe giuridiche ddlo Stla10 su ba'si
maderne, rpiùsnelle e vivaci, non ha dletto
pamla della legge di Pubblica sicurezza?
FOJ1se perchè in quanto a snd1ezza e vivaci-
tà egli ne trova già iln abbondanza nelle for-
mazioni armate di polizia, come ha potuto
appurare chiluuque le abbia viste all'opera
dinanzi al Palazzo dei Normanni a Palermo,
o in piazza Cavour a Roma, o dinanzi aHa
stabiilimento Marzotto a Valdag;no?

No, ma l'onorevole Presidente del Consi-
glio è conseguente. E, dati gli intenti ch'egli
persegue in politica e in eoonomila, una leg~
ge di palizia quale i,l fascismo ha concepi1to,
promulgata e applicato, gli serve. Egli, in-
fatti, trattando delle diffuse inquietudini
e deUe larghe oOlntestazioni che si alzana in
tutta:ill Paese, ha assicurata che « si potran-
no diminuiTe le inevitabili contraddi'zioni e
sperequazioni se concorderemo con una va-
lutazione posiltiva del si'stema ».

Come si possano eliminaI1e deHe contrad-
dizioni e sperequazioni che si riconoscono
ineviltabili è un mi'stero che in rpeI1sonallmen~
te non so penetrare. E cOlme si possa dare
una valutazione positiva di un sistema che
genera contraddizioni e sperequazioni ine-
vitabHi spetterà semmai aH'onOlrevole P.re-
sidente del Consilglio d'i spiega:rce1lo. Ma io
dico che le maSlse non danno una valutazio-
ne positi1va del sistema, e perciò vogMamo
modificarlo con queHe riforme che vengono
tenaoemente rifiutate ed rmpedi:te, che n:ean-
che il centrn..sinrstra ha affrontato, e che
non avranno di sicuro in questo Governo
accoglimento e strumenti di attua2)ione. Per-
ciò, onorevole Presidente del Consiglio ~ e
non sono auspici i miei, ma elementaJri pre-
visioni ~ perciò le inquietudini cresceran-
no, Ila contestazione si approfondi'rà, le lot-
te si moltipilicheranno, la tensione aumente-
rà. Ed è appunto in que1sta prospettiva che
voi conservate gelosamente la legge fascista
di Pubblica sicurezza, foggrata daHa dittatu-
ra per impedire appunto ogni minore mani-
festazione di inquietudine, di insofferenza,
di contestaz,ione da parte dei cittadini.

D'altra parte, per poter rendere più effi-
cace la legge fascista di polizia, quanti per-
fezionamentI non avete apportati, ai suoi
strumenti di applicazione, alle forze armate
dI pohzia che OggI in Italia servono tanto
poco a tutelare il bene e la incolumità dei
cittadim e così tanto per limitarne le li-
bertà e i diritti! L'alternativa, onorevole
Presidente del Consiglio, si pone oggi tra
le riforme da una parte e la repressione
dall'altra. Se si scelgono le riforme, la legge
di polizia fascista va di per sè tra i ferri
vecchi, e ci vorrà poco sforzo per sosti~
tuirla con una legge di polizia democra-
tica. Ma la legge di polizia fascista deve
essere invece lustrata, lubrificata, conser~
vata e difesa come una pupilla degli occhi
vostri se, nonostante le lacrimette deamici~
siane sugli operai e suna gioventù, si vorrà
montare la guardia inflessibilmente al si~
sterna.

Sono forse in errore, onorevole Presiden-
te del Consigho, attribuendole queste inten-
zioni, questi truci propositi? Ebbene il grup~
po dei senatori comunisti le offre le possi-
bilità per darci prova che io sono in errore;
e lo ha fatto presentando alcuni disegni di
legge su alcuni temi fondamentali in punto
di democrazia, di libertà e di rinnovamento
socIale del Paese.

Penso ad esempio al progetto sullo sta-
tuto dei lavoratori, nei luoghi di lavoro e
al progetto suna Pubblica sicurezza. Men~
tre il Governo cercava le frasi più adatte
per avviluppare il suo impegno defatigato-

l'io, noi abbiamo infatti elaborato in ter-
mmi di chIarezza cristallina alcune misure
la CUI urgenza inderogabile e imperiosa più
nessuno contesta.

Tra una settimana le Commissioni per-
manenti del Senato si insedieranno per da-
re inizIO al lavoro legislativo. Ebbene io
chiedo, non a lei onorevole Presidente del
ConsIglio, per quanto il Governo sia larghis-
SImamente responsabile del funzionamento,
anZI del mancato funzionamento delle Com~
mIssiom parlamentari nelle quali i governi
hanno sempre avuto una Zanga manus nella
persona dei loro Presidenti, ma lo chiedo
ai coneghi dell'Assemblea: riprenderà il vec~
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chio deprecato andazzo? Le leggine (quante
ne avete già presentate, onorevoli senatori
democristiani!) avranno ancora la prece-
denza per eludere i maggion problemi? E
le leggI di iniziativa governativa prevarran-
no o meglio prevaricheranno su quelle di
inizIatIva parlamentare? E noi, che siamo
la voce, noi tutti dI questI banchi della
smistra, di dieCI mlliolll di cittadini, do-
vremo ancora fare anticamera coi nostri pro-
gettI di legge per anlll e per anni magari
fino a quando la legislatura non giungerà
alla sua fine? Ebbene, è una sfida demo-
cratica al Governo quella che nOI lanciamo
oggi, ed è nello stesso tempo una nostra
consapevole partecipazione a quel processo
dI decantazione politica che dovrebbe por-
tare anche i partiti di centro-sinistra al
superamento di questo capitolo disdicevole
deJla nostra vita politica e parlamentare.

r nostn progetti di legge costitUIranno
i banchi di prova della vera volontà innan-
ZItuttO del Partito socialista unificato e delle
sue moltiplicantisi correnti o frazioni, in
quanto essi sono congegnati anche con pro-
poste, idee, formulazioni che sono sortite
nel corso dei tempi passati dalle fila, dagli
uomini del Partito socialista unificato. E
non Ignorano neanche i nostri progetti, i
dibattiti e le conclusioni di certI convegni
e di certi periodici che vanno sotto !'inse-
gna cattolica.

Onorevoli colleghi, vogliamo accettarla a
buon fine la finzione del Governo dell' ono-
revole Leone senza colore, senza program-
ma, senza maggioranza precostituita? Allo-
ra, poichè in base ad essa i Gruppi sono
sciolti da un impegno di ossequio al Go-
verno; allora, senza pregiudizio di ogni altra
posizione su ogni altro problema, senza
rottura di impegni assunti verso altre parti,

senza mancanza di disciplina e senza timore
di provocare una crisi, nell'autonomia da
un Governo che pare, a sentirlo, che non
vincoli nessuno di noi in quest'Aula, ono-
revoli colleghi, noi VI invitiamo, vi solle-
citiamo a discutere le nostre proposte nella
pubblicità che deve circondare il lavoro del
Parlamento, sotto l'attento controllo della
opinione pubblica, senza che il Governo si

inframmetta con i cento mezzi che ha a
sua disposizione. Ne trarrà così vantaggio
la postulata e necessaria schiarita politica
che lei, onorevole Presidente del Consiglio,
auspica, perchè allora si riveleranno le vere
affinità di fondo e si denunceranno, invece,
le collusioni interessate; ne resteranno illu-
minati gli incontri consapevoli e responsa-
bili ma, nello stesso tempo, verranno bol-
late a fuoco le inconciliabilità insanabili.

NOI comunisti non paventeremo alcuna
confluenza verso gli obiettivi che ci siamo
prefissi come tappa nella costruzione di
una socIetà e di uno Stato democratico che
siano f~ondati sul lavoro; e non rivendiche-
remo mai paternità ideali o politiche a di-
spetto e a confusione degli altri. Temo però
che il mio invito non sarà accolto, e che an-
cora una volta, chiusi nella buccia rinsecchi-
ta del centro-sinistra, partiti, gruppi e uomi-
ni governativi, sia per partecipazione che per
astensione, preferiranno le segrete alchimie
all'aperto confronto al quale noi li chiamia-
mo, pur di condurre a termine l'operazione
sconsigliata alla quale questo Governo of-
fre l'aggancio.

E lo rammarico, onorevole Presidente del
Consiglio, sebbene dai grandi mali che ine-
vitabilmente ne conseguiranno al Paese, noi
come partito, non potremo attenderci che
nuove simpatie e più larghe adesioni. Noi
non abbiamo però mai posposto il bene
del popolo italiano alle fortune del nostro
Partito!

Per intanto il nostro voto vuole additare
il Governo e i Partiti che gli fanno corona
alla deplorazione popolare; e sarà prean-
nuncio dell'azione risoluta con la quale, op-
ponendoci alla politica deteriore che c'è sta-
ta annunciata, ci proponiamo di essere in
questa sede i portatori della volontà pro-
gressiva delle masse lavoratrici della nostra
Nazione. (Vivissimi applausi dall' estrema si-
nIstra. Molte congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscn tto a parlare
il senatore Giraudo. Ne ha facoltà.

G I R A U D O. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, a considerare il momento po-
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litico e le circostanze che hanno determina-
to la costituzione di questo Governo, c'è da
riconoscere che non poteva offrirsi alla pa-
zienza, alla buona volontà, all'abilità del se-
natore Leone un compito più difficile.

Sono certo che egli l'assolverà egregia-
mente. Il Paese, intanto, ha un Governo, non
quello che si attendeva.. .

G I A N Q U I N T O. È proprio un bel
Governo!

G I R A U D O. ... ma un Governo che
consentirà con ciò stesso ai Partiti della mag-
gioranza di centro-sinistra di riflettere, di
prepararsi, di disporsi al grande ritorno.

Il senatore Terracini un momento fa ha
voluto dimostrarci che questo Governo è un
Governo monocolore. Se consideriamo il
colore della tessera di ciascun membro del
Governo, potremmo anche dire che lo è. Non
lo è invece alla luce della tradizionale con-
cezione parlamentare e politica del mono-
colore. Certo è un Governo programmatico.
Qualcuno ha anche detto che è eccessiva-
mente programmatico. (Interruzione del se-
natore Nencioni).

È un Governo, ha aggiunto il senatore Ter-
racini, a maggioranza precostituita: questo
no. Su questo non possiamo consentire, co-
me non vi consente neanche il senatore Ter-
racini, perchè, subito poco dopo, contrad-
dicendosi, egli ha detto che è un Governo
che a un certo punto se ne andrà. . . in pun-
ta di piedi. (Ilarità del senatore Terracini).

Quando se ne andrà? Ci ha detto il se-
natore Terracini: quando sarà costituita la
maggioranza di centro-sinistra.

T ERR A C I N I. L'altra maggioranza

G I R A U D O. Una maggioranza di cen-
tro-sinistra, una qualsiasi maggioranza di
un qualsiasi Governo, è una maggioranza che
accetta un programma, lo approva e 10 vota.
(Interruzione del senatore Terracini). La
astensione non costituisce un'adesione im-
pegnativa. Questo Governo, diciamo noi,
è un Governo di attesa E questo spiace
al senatore Terracini, il quale vuole inve-

ce che questo sia un Governo di centro-
sipistra, perchè vuol,e impegnata in esso la
responsabilità della Democrazia cristiana
nonchè la responsabilità del Partito sociali-
sta unificato e del Partito repubblicano. Egli
ci ha preannunciato molte inquietudini e
molte proteste per i prossimi mesi ed ha bi-
sogno di un obbiettivo ben preciso a cui in-
dirizzarle.

Ora, per noi questo è un Governo di atte-
sa se lo si considera in ordine alla prospet-
tiva della ricostituzione della maggioranza
di centro-sinistra, è un Governo di azione
se 10 si valuta alla luce del programma pre-
sentato al Parlamento.

La contraddizione fra le due posizioni è
soltanto apparente, e 10 stesso Presidente
del Consiglio lo ha detto, spiegato ed illu-
strato, specie nella sua repUca alla Camera,
sottolineando il carattere di continuità che
il Governo, per volontà ed iniziativa sua pro-
pria, nùnchè per la caratteristica dell'atti-
vità che si propone, intende avere nel qua-
dro della politica di centro-sinistra. È questo
un atteggiamento direi realistico più che ot-
timistico; atteggiamento che trova, questo

, sì, 11 consenso del nostro Gruppo e ci indu-

ce ad augurare a questo secondo Governo
Leone una vita breve, quanto intensissima.

Alcune cose, urgenti ed importanti indi-
cate nel programma giustificano, infatti, il
carattere di intensità e di immediatezza del-
la sua azione. Molte altre non sono cose di
breve momento, perchè attengono ad un im-
pegno di legislatura, e proprio perchè enun-
ciate nel programma non manifestano, ono-
revoli colleghi, un proposito velleitario di
durata, ma, come ha precisato alla Camera

lo stesso Presidente del Consiglio, esprimo-
no volutamente un certo modo di concepire

l'assetto di tutta la vita nazionale e vogliono
essere un tentativo « di interpretare aspira-
zioni e propositi di quei partiti che costitui-

rono i governi di centro-sinistra e che sono
stati chiamati dal responso elettorale a pro-
seguire in quella direttiva ». Si tratta, quin-

di non solo di un Governo di attesa, ma di,

un Governo che (anche in riferimento al san-
to del Presidente del Consiglio) vuole essere
un Governo precursore nel fare ciò che può
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essere fatto subito, e precursore nel presen~
tare quanto del programma di centro~sini~
stra possa presumersi in via di massima già
acquisito.

N E N C ION I. Sono come tu mi vuoi!

G I R A U D O . L'onorevole Leone è pie-
namente convinto, come noi siamo convinti,
che la politica di centro-sinistra non ha al-
ternativa. È la politica che il Paese ha ap-
provato ed è la sola che può trovare in Par~
lamento una maggioranza stabile.

Per parte nostra siamo anche convinti che
le molte ragioni addotte dai socialisti per
giustificare il loro presente disimpegno non
valgano, messe tutte assieme, la ragione uni~
ca e sola che attribuisce a questo partito, do-
po tanti travagli, una funzione di grande ri-
lievo nell'evoluzione e nello assestamento
democratico del nostro Paese.

Tanto più importante è questa funzione,
tanto più comprensibili possono essere le
esitazioni di questo partito dopo una campa~
gna elettorale non fortunata ma non affatto
contraddicente nelle sue indicazioni comples-
sive al ruolo insostituibile della coalizione
di centro~sinistra. Da montanaro qual sono,
so che gli alberi robusti e longevi, quelli che
hanno il legno duro e le radici più penetran~
ti, crescono lentamente. Mi viene da pensare
che la coalizione di centro-sinistra sia come
uno di questi alberi.

N E N C IO N I . È stato potato!

G I R A U D O. Onorevole President,e del
Senato, era una piantina posta nel vivaio
durante la terza legislatura, fu messa a di~
mora nella quarta e il mutamento stagiona~
le nel passaggio dalla quarta alla quinta le-
gislatura può aver lasciato ~ come succede
in natura ~ una qualche conseguenza sulle
radici ancora fragili e non sufficientemente
stabilizzate nel terreno. (Tnterruzione dalla
estrema sinistra). Sarebbe però un errorè
abbattere o sostItuire l'albero, come vorreb~
bero le opposizioni, solo perchè il terreno ri-
sulta di difficile penetrazione. Infatti non
si cambia il terreno cambiando l'albero; è
vero semmai il contrario, ove si tenga conto

che in montagna sono le radici degli alberi
a frantumare e trasformare gradualmente
m humus anche la roccia. Non c'è azione
valida ed efficace (interruzione dall' estrema
sinistra) anche in politica senza una f.ede
convinta nella bontà della causa per cui si
combatte e si opera.

Il momento della fede, ammonisce Bene~
detto Croce, si ha sempre, anche nella men~
te indagatrice e critica. Ma l'azione che ne
consegue non è la traduzione o l'applicazione
di un programma bello e determinato, ben-
sì una creazione che ad ogni moto si rinnova
e si accresce. « Un atto di coraggio, aggiun~
ge Croce, è sempre un pericolo, un rischio
da cui si ritraggono coloro che vorrebbero
essere bene assicurati in ciò ché faranno e
non ricevendo da nessuna parte siffatte as-
sicurazioni, deliberano di aspettare che i fat~
ti stessi mostrino loro quello che debbono
fare, cioè di lasciare che si facciano senza
di loro che poi dovranno per lo meno far
questo: accomodarsi all'accaduto ».

Sono parole che valgono per tutti noi, ma
che mi permetterei di dedicare alla riflessio-
ne particolare dei colleghi socialisti, anche
per aggiungere che un disimpegno prolun-
gato, quando non riduce una forza politica
ai margini della storia o non la annulla del
tutto, non la sottrae dalla responsabilità per
ciò che, potendosi fare, non si è fatto; per
il tempo che si è perduto; per le energie che
si sono scoraggiate; per le delusioni che si
sono seminate.

A voler accondiscendere per un solo istan-
te ad un accenno polemico tra voi e noi, ono-
revoli colleghi socialisti, vorrete concedermi
di dirvi che la forza frenante, almeno in que-
sto momento, non siamo noi, non è la De-
mocrazia cristiana, la quale ancora una vol~
ta si è dimostrata non una forza frenante
ma una forza responsabile e disponibile per
far fronte ~ tutti gli impegni, per compiere

di fronte al proprio elettorato ed al Paese tut-
to il suo dovere.

La critica che voi e noi andIamo svolgen-
do all'interno dei rispettIVi partiti è buona
cosa e darà ~ lo spero ~ i suoi frutti. Dob-
biamo però stare attenti ai pericoli delle teo-
rizzazioni da un la to e ai puri ta tticismi dal-
l'altro. Il Paese attende e il Paese vuole ca-
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pire. Non dobbiamo dimenticare, onorevoli
colleghi, che la politica, anche nel clima del-
le proteste e delle contestazioni globali, è
pur sempre l'arte del possibile, di un POSSI-
bile valutabile e verificabile nella realtà quo-
tidiana nonchè nella collocazione prospettica
entro termini di tempo ragionevoli.

C'è fra voi socialisti e c'è fra noi chi ritie-
ne, giustamente, che la politica di centro-
sinistra debba avere una svolta. E ben venga
la svolta! Ogni strada di lungo percorso ha
sempre, prima o poi, la sua svolta ed anche
più di una. Praticando la svolta non si cam-
bia per questo di strada. Si può se mai an-
dare fuori strada quando, per eccesso di
velocità, non ci si contiene entro i termini
di delimitazione della strada stessa. Ed inve-
ro sembra che per alcuni la svolta dovrebbe
consistere proprio in questo: nella revisio-
ne del criterio della delimitazione a sinistra
delimitazione negativa, come l'ha definit~
l'onorevole Donat Cattin mercoledì scorso
alla Camera, delimitazione che avrebbe ri-
dotto il centro-sinistra ad una posizione di
retroguardia, ad una funzione 'essenzialmen~
te difensiva. È la tesi che con accentuazioni
diverse, più o meno intense, sostengono an-
che alcuni autorevoli socialisti, primi fra tut-
ti, sia pure ora su posizioni rispettivamen-
te differenti, gli onorevoli Giolitti e Lombar-
di. È la tesi, del resto, che abbiamo sentito
riecheggiare stasera nelle parole del sena-
tore Terracini, sia pure con delle variazioni
più intense. Ci ha parlato di una necessaria
decantazione politica, ha auspicato di veder-
ci uscire una buona volta dalla buccia rinsec~
chita del centro-sinistra. Se in questo senso
si dovesse intendere la svolta auspicata, è
chiaro che sarebbe meglio e più onesto par-
lare di cambiamento di strada. Un indirizzo
di centro-sinistra che si impegni sull'assenso
dei comunisti o si preoccupi di recepirlo non
sarebbe più un indirizzo di centro-sinistra;
ne sarebbe la negazione. Una maggioranza
che non sia autosufficiente non è una mag~
gioranza, non consentirebbe un Governo pro-
grammatico (mterruZIOne del senatore Gian-
qllznto): sfocerebbe in un irresponsabile Go-
verno di assemblea. Vale la pena di ribadi-
re a questo proposito che la demarcazione
tra comumsti e socialisti non risiede nel

fatto che i comunisti sono un partito di SI-
nistra e i socialisti no; sono entrambi par-
titi di sinistra. La differenziazione consistè
nel fatto che i sociaJisti si sentono impegnati
a difendere la libertà; i comunisti no.

Su questo piano ogni transazione si tra-
duce in un cedimento pericoloso. Sono pa-
role del socialista Orlandi. (Interruzione del
<;enatore Gianquinto). Per parte mia vorreI
sottolineare soltanto il fatto che se l' oppo~
sizione al centro-sinistra del PartIto comu-
nista, può avere, nel nostro sistema demo-
cratico ed ai fini della dialettica parlamen-
tare, anche qualche indubbio risultato po-
sitivo, ogni inserimento anche indiretto di
questo partito nella maggioranza, non fareb-
be che parlo, da corpo estraneo com'è, con~
tra il sistema, con il facile rischio di veder
prima o poi rigettato, non il corpo estraneo,
ma il sistema e cioè 'la democrazia.

Certo molte cose vanno rivedute nei pro-
grammi, nei metodi della politica di centro-
sinistra. Vanno aggiornate, a mio avviso, le
stesse concezioni di fondo delle società e del-
lo Stato in ordine a garanzie più efficaci nel-
la tutela dei valori di cui ogni cittadino, in
quanto uomo, è portatore, valori che in par-
te trascendono la società stessa ma che ri-
schiano oggi di essere da eSsa soffocati (~
spenti.

Ella, onorevole Presidente del Consiglio,
vi ha fatto un chiaro ed apprezzato riferi-
mento nella parte introduttiva del suo di-
scorso programmatico, là dove, parlando di
operai e di studenti, ha ammesso l'esistenza
anche in Italia di ({ punte aggressive dello
sviluppo tecnologico e dell'organizzazione so~
ciale ". Non mi riferirò qui al tema della co-
siddetta contestazione globale ed a quanto
di vero e di assurdo essa cerca di esprime-
re. Neppure credo possa esservi dubbio sul-
]'esigenza, tutt'altro che soddisfatta o vicina
ad esserlo, dello sviluppo tecnologico del
processo produttivo italiano. Ricordo che di
questo problema del divario tecnologico (tra
l'Europa e l'America) si è occupato con in-
telligenti iniziative il Presidente della nostra
Assemblea allorchè ricopriva la carica di Mi-
nistro degli esteri. Credo tuttavia che non
debba sfuggire alla nostra attenzione di po~
htici, la tendenza, denunciata e provata, di
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ogni sistema altamente tecnologico a tra-
sformarsi fatalmente in un sistema tecno-
cratico, ad espandere il dominio del pro-
pno potere fino a condizionare, in virtù del-
la stessa espansione dell'area del benessere,
la libertà del cittadino, mortificando quella
capacità di interiorizzazione che è l'aspetto
precipuo della libertà vera, senza la quale,
come sostiene appunto il filosofo di moda, il
Marcuse, ben può parlarsi dell'uomo ridot-
to ad una dimensione.

Del resto, è una prospettiva ed una con-
statazione che già troviamO' in Gian Battista
Vico, del quale ricorre quest'anno il terzo
centenario della nascita. Nella « Scienza nuo-
va» il Vico denunciava i mali della cosid-
detta «barbarie della ragione », dovuta alla
carruzione delle antiche Nazioni opulente
i cui cittadini, dice testualmente il Vico « nel-
la lorO' celebrità o folla de' corpi, vissero
come bestie immani in una somma solitudi-
ne d'animi ».

Tutto questo per dire, onorevoli colleghi,
che se l'avvento dell'uomo ad una dimensio-
ne o, come altri lo chiama, l'uomo della in-

comunicabilità, l'uomo della illibertà, è un
fatto possibile, ciò potrebbe esser,e possibile
per la «barbarie della ragione », che ver-
rebbe ad impersonarsi nello Stato moderno,
qualora lo Stato moderno, nella sorprenden-
te ed assarbente espansione della sua attivi-
tà, si lasciasse di fatto atrofizzare in una par-
te dei suoi compiti, si riducesse esso stessa
ad una dimensione, portato come è già oggi,
da pressioni interne ed esterne ad essere,
sempre più economia, sola economia, tutta

I economia.

Non è forse vero, onorevoli colleghi, che
per sollecitazioni generali e tutte giustificate
da evidenti ragioni sociali, la scuola italiana,
come le scuale, penso, degli altri Paesi eu-
ropei, tende sempre più alla formazione del-

l'homo faber anziche dell'homo sapiens?
Dobbiamo pertanto, onorevoli colleghi, ri-

cordare di tanto in tanto (eccO' a che cosa
servono anche questi momenti di attesa: a
farei riflettere di più) dobbiamo ricordare,
dicevo, che lo Stato di giustizia che vogliamo
realizzare e perfezionare ha pur sempre da
essere in primo luogo uno stato di diritto.

Presidenza del Vice Presidente SPATARO

(Segue G I R A U D O ). Dobbiamo ri-
cordare che la giustizia senza aggettivi, alla
quale int,endiamo sempre mirare con ogni
sforzo, è essenzialmente ordine, ed ordine
morale, cioè la giusta proporzione nei rap-
porti umani e quindi tutela di tutti i valori.

Ne consegue che ogni nostro giudizio po-
litico ed ogni nostra valutaziane sui vari pro-
blemi, anche su quelli economici, e direi
soprattutto su quelli economici, devono
esprimersi sempre ed in primo luogo in ter-
mini di libertà.

La competenza delle competenze in sede di
programmazione economica non è di natura
economica e tecnica, è di natura politica.
Essa spetta dunque al Parlamento ed è il
Parlamento che nel determinarne legislati-
vamente le linee ed i cnteri di realizzazione,
deve indicare preventivamente le scelte e h~

priorità in armonia con una visione globale
della realtà sociale che non consist,e in una
valutazione solo di natura economica, ma
che per essere un giudizio politico deve cor-
rispondere ad una valutazione morale, giuri-
dica, sociale ed economica della realtà stessa.
È in seno al Parlamento che, per tornare ai
rapporti tra maggioranza ed opposizione, de-

vono misurarsi appunto le interpretazioni,

le alternative programmatiche di carattere
globale, se il colloquio tra le parti vuole es-

sere serio ed argomentato, se scelte e prio-
rità devono accettar si a ragion veduta, se si
deve evitare di disperdere tempo ed energie
nelle minadi di problemi, presi uno per vol-

ta e senza alcuna connessione tra essi, se in-
fine si vuole consentIre che vengano verifi-
cail e non vanificatr i propositi solennemen-
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te presi alla vigilia delle elezioni dalle mas-
sime assise dei partiti.

Onorevoli colleghi è nella dimenslOne par-
lamentare che i partiti devono trovare, più
e meglio di quanto non si slia fatto sin qui,
la connessione logica della loro azione poli-
tica salvaguardando con ciò stesso, come ho
già detto, quella dimensione politica dello
Stato che rischia di essere insidiata dalla di-
mensione economica che lo Stato stesso è
costretto ad accentuare in questa profonda
e rapida trasformazione della società in svi-
luppo.

Alla luce di questa esigenza assume par-
ticolare importanza l'iniziativa presa dai due
Presidenti delle Camere per una approfon-
dita revisione dei rispettivi regolamenti. Nel-
la sollecitazione sempre ricorrente delle ri-
forme da apportare alle strutture e al fun-
zionamento dello Stato, è un buon esempio
quello che il Parlamento, molto opportuna-
mente, dà incominciando a riformare sè stes-
so. Le riforme, piccole o grandi, sono neces-
sarie, sono anzi essenziali e indifferibili e
non basta parlarne; bisogna crederci, voler-
le, realizzarle. Esiste una massa imponente
di studi al riguardo e occorre avvalersene
una buona volta. Ma con le riforme e oltre
alle riforme abbiamo bisogno un po' tutti di
ricreare in noi quello stato di buona co-
scienza, (anche oggi abbiamo sentito in que-
st'Aula sollecitazioni a questo riguardo) in-
vocato giorni fa ~ e vi risparmio la lettura
dell'articolo ~ da un illustre maestro e giu-
rista, Arturo Carlo Iemolo.

È questo il problema, dei problemi, che si
risolve principalmente nel ritorno ad un più
scrupoloso bisogno, anche in politica, della
verità, di una verità, onorevoli colleghi, che
ridia intanto alle parole il loro preciso si-
gnificato. Potrei citare ai colleghi molti esem-
pi in questo campo. L'anno: che cosa c'è di
più certo e di definito dell'anno? Ebbene .es-
so non è uguale per tutti gli italiani. Ci sono
alcuni per i quali l'anno è di dodici mesi,
altri per i quali è di tredici, di quindici, di
sedici, di diciotto mesi. E quando si parla
di anzianità di servizio, andiamo a veder\~
come le leggi, votate dal Parlamento, hanno
trovato il modo di caIcolarla.

Le anzianità fittizie sono ormai una voce
frequente della tematica rivendicazionista.

Si tratta di dare, dunque, alle parole il
loro significato, si tratta di bandire una buo-
na volta non le rivendicazioni, ma le trovate
furbesche che, modificando il senso delle
parole, intaccano la natura degli istituti {'
contrabbandano negli ordinamenti !'ingiu-
stizia e il disordine.

Chi tra noi non si sentirebbe lusingato,
onorevoli colleghi, di essere definito pubblI-
camente buono? Ebbene, per uno statale,
essere qllalificato buono significa oggi che
egli è considerato pessimo. È un piccolo
e simbolico esempio, questo, che vale a di-
mostrare quanto si sia andati in là nel tra-
visamento delle parole e quanto si sia ve-
nuti meno al coraggio della verità.

Sembra a me che un più scrupoloso ritor-
no a questo coraggio della verità, che pure
è la più nobile manifestazione di intelligen-
za politica, sia la sola strada possibile per
ristabilire un clima più sereno e fruttuoso
tra classe politica, da un lato, e classe
burocratica e tecnica, dall'altro. Questo non
può essere un risultato solo delle riforme,
ma anche il frutto del costume che tutti, in
democrazia, concorriamo ad elevare o a mor-
tificare a seconda che riteniamo o meno la
libertà un dono gratuito o una conquista
quotidiana.

Non si tratta quindi, onorevoli colle-
ghi, tanto di svolta a sinistra o a destra,
ma si tratta di una svolta in profondità se,
proseguendo in avanti, vogliamo mantenere

l'autentica sincerità dell'origine, la fedeltà
agli ideali del primo e del secondo Risorg:-
mento e soddisfare quella vocazione di ci-
viltà e di progresso di cui la coalizione di
centro-sinistra ha inteso, intende e intenderà
rendersi interprete per le fortune del popolo
italiano..

Queste, onorevole Presidente, onorevoli
colleghi, le brevi considerazioni che mi ha
suggerito, più che il discorso, la cornice de]
discorso .entro cui il Presidente del Consiglio
ha collocato la sua esposizione. Altri della
mia parte si addentrerà ad esaminarne il
contenuto e lo farà certo con molta com-
petenza. Ho ritenuto che anche la cornice
di un discorso deve essere considerata quan.
do, come nel caso presente, essa armonizza
così egregiamente col quadro da forrnare un
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tutt'uno con esso. (Vivi applausi dal centro.
Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Biaggi. Ne ha facoltà.

B I A G G I. Signor Presidente, onore-
voli colleghi, desidero premettere che io
mi intratterrò sugli aspetti della politica
economica .e finanziaria del programma pre-
sentato dal Governo Leone lasciando ad altri
colleghi della mia parte di esprimere il no-
stro pensiero sulla parte politica generale e
sui motivi del nostro voto contrario a que-
sto Governo.

Come è mio costume, signor Presidente
del Consiglio, io cercherò di essere molto
pacato e obiettivo, un po' per mentalità, un
po' anche per deferenza alla sua persona
che io stimo estremamente. Mi limiterò quin-
di a formulare alcuni rilievi, alcune critiche
a quella che è la specifica parte del suo pro-
gramma che riguarda l'economia e che ri-
guarda la parte finanziaria della nostra vita
nazionale.

Io credo che nell'arco breve di tempo del-
la vita del suo Governo, perchè questo è
nelle previsioni logiche e politiche di questo
momento, a lei non restino da fare tutte

le cose che lei ha esposto nel sua program-
ma, e lei è il primo ad esserne convinto. Le

restano da fare alcune cose essenziali e al-
cune cose importanti e forse anche alcune
delle cose che nel suo programma non sono
state lette.

Io auguro al suo Governo una vita tran-
quilla, ma non giurerei che questo si verifichi
perchè grosse nubi si addensano sull'oriz-
zonte della politica internazionale; e, so-
prattutto in politica, c'è sempre il pericolo
dell'imprevisto, e !'imprevisto è quanto di
più certo si possa immaginare.

Quale può essere il fine di un Governo
come il suo, signor Presidente del Consiglio?
Io credo che il fine principale sia quello di
assicurare un ritmo di crescita e di consoli-
damento del nostro sistema economico e di
assicurare il maggiore e migliore benessere
al nostro popolo. Quindi un fine limitato ai
temi della politica economica.

Ora mi rendo conto che possa essere una
necessità e uno scrupolo politico quello di
esprimere quali linee si intendano seguire sui
vari e complessi problemi della vita nazio-

I naIe; ma credo che lei per primo si renderà
conto che la realtà scaturisce dalle stesse
premesse del suo discorso. A lei restano cioè.
ben poche cose da fare. E vorrei rifarmi a
quello che ha detto il senatore Giraudo, cioè
che lei può essere considerato, con tutto il
rispetto, una specie di Battista che deve
spianare le vie a quelli che saranno i suoi
successori.

L E O N E, Presidente del Consiglio dei
ministri. Fra l'altro, corrisponde al mio no-
me! (Ilarità).

B I A G G I. Ora, signor Presidente del
Consiglio, io, Se potessi prenderla in dispar-
te e fare un discorso a tu per tu, credo che
otterrei la risposta che mi attendo: che tutto
quello che c'è nel suo programma eviden-
temente non si può realizzare nel breve tem-
po di pochi mesi. Il tempo a disposizione,
abbiamo detto è poco, è quello che è, nè
possiamo realisticamente prevedere un ter-
mine massimo di vita del sua Governo. I
quattrini a disposizione sono quelli che sono
e li possiamo contare. Vi sono dei temi che
toccano la vita stessa, nel suo fervore di
sviluppo, del nostro Paese, e sono quelli sui
quali mi pare dovrebbe essere incentrata
l'azione di un Governo transitorio.

Ce ne sono altri grossissimi e spinosi che
richiedono, invece, un impegno politico mas-
siccio e soprattutto una chiara e concorde
volontà politica per risolverli.

Non è dunque a quest'ultimi che si in-
dirizzeranno le premure del suo Governo, an-
che perchè ~ osservo per inciso ~ non

credo che togliere le castagne dal fuoco sia
compito di un Governo presieduto da un uo-

I ma avveduto come lei. Un Governo di tran-
sizione, infatti, ha solo un terreno concreto

sul quale operare ed ella ne accenna nel
sua programma: quello del bilancio preven-
tivo dello Stato. QUI lei deve fare delle scelte
di dosatura e di priorità che saranno in ar-
monia con il suo discorso programmatico.
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Il bilancio preventivo condizionerà, dunque,
la vita di tutto l'esercizio 1969. Ed io conven~
go che l'effimera vita del Governo da lei
presieduto si rifletterà sul ciclo evolutivo
della futura vita del centro-sinistra almeno
per un anno.

Assunta questa come una realtà, vediamo
se tutte le enunciazjoni del suo programma
in materia economica e finanziaria corri~
spandano alle esigenze ed alle aspettative de!
mondo produttivo.

Vorrei fare un rilievo preliminare: il rife~
rimento al programma quinquennale di svi-
luppo che il suo Governo s'impegna di se-
guire scrupolosamente in materia di proble-
mi che interessano la nostra economia, dir-ei
che è una battuta; e se non si tratta di una
battuta si tratta di un atto di ossequio di
prammatica ad una legge che non ha nessun
valore imperativo e che rappresenta una
visione sotto molti aspetti distorta e sotto
altri superata, della realtà economica del no-
stro Paese. In verità questo programma
quinquennale ha un valore simbolico; ma
non può ~ almeno non può fino ad ora
essere assunto come un vangelo per le azio-
ni dei governi in campo economico. Il pro-
gramma, signor Presidente del Consiglio, sa-
rà efficiente soltanto quando anno per anno
sarà aggiornato con la realtà continuamente
mutevole della vita di un Paese in rapida
via di trasformazione e di assestamento co-
me è il nostro.

Pertanto il riferimento al programma
quinquennale mi pare che non sia da pren-
dere in considerazione; anzi io credo che
il suo Governo potrà aggiornare il program-
ma alla nuova situazione italiana. Assume-
re come linea direttiva basilare le generiche
enunciazioni del programma quinquennale
è ~ me lo consenta ~ un semplice modo di
dire; basti ricordare lo sconquasso portato
nelle previsioni del bilancio, che avrebbe
dovuto essere in armonia con il program-
ma, dalle alluvioni di Firenze e di Venezia
e dal terremoto del 1968 in Sicilia le cui fe-
rite sono ancora da rimarginare.

A questo proposito vorrei fare un primo e
sostanziale rilievo: occorre, per mettersi al
riparo dalle sorprese, che il Governo, qua-
lunque Governo, si cauteli con ampie riser-

ve di mezzi materiali e attrezzature contro
il prevedibile evento di calamità naturali.
Questo argomento è stato vivamente di-
scusso già nella passata legislatura. Queste
calamità non sono singolarmente prevedibi-
li; ma si sa che nel ciclo di anni il nostro
Paese deve sopportare queste iatture e per
la natura del suolo -e per il regime di eventi
atmosferici. Negli Stati Uniti ci sono ricor-
renti calamità naturali dovute alla esonda-
zione di fiumi e ai tifoni per cui è stato isti-
tuito in quel Paese un servizio di pronto in-
tervento e c'è sempre disponibilità di mezzi
per sopperire alle calamità stesse. Ora gli
eventi straordinari, non sono previsti da!
programma; ma avvengono, e avvengono con
un ritmo che è statisticamente accertabile.
Quindi il voler disporre ed orientare la sua
Amministrazione a promuovere la costitu-
zione di un servizio permanente di pronto in-
tervento contro le calamità naturali e lascia-
re nelle pieghe del bilancio sufficienti mar-
gini per finanziare tali soccorsi, senza dover
ricorrere per amore del programma ad im-
posizioni di balzelli che non vengono in se-
guito più rimossi, mi pare che sia una ini-
ziativa che può trovar luogo nel suo Governo.

Ma mi consenta anche un rilievo di carat-
tere generale. Il suo programma, se indivi-
dua a grandi linee alcuni aspetti dello svi-
luppo economico del nostro Paese, non sem-
bra indicare con sufficiente incisività le pre-
occupazioni che dovrebbero presiedere e
dominare l'azione del suo Governo in ma-
teria economica. Soprattutto non sembra
che ella abbia dato eccessiva attenzione a
quelli che sono gli sviluppi della situazione
economica e finanziaria del mondo intero (ne
ha fatto cenno poco fa il senatore Merzago-
l'a), situazione che potrebbe avere gravi e im-
prevedibili riflessi sul nostro mondo della
produzione e quindi sul benessere di tutto
il popolo. Sembra a me, signor Presidente
del Consiglio, che il tasso elevato di questi
anni del nostro sviluppo economico la tran-
quillizzi del tutto circa le prospettive per il
futuro. Ma le sarà ben noto che !'intrapren-
denza e lo spirito di sacrificio di imprendi-
tori e operatori economici e la fondamen-
tale laboriosità del nostro popolo possono
essere gravemente mortificati da eventi e
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fattori esterni che un Governo responsabile
ha il dovere di sapere accortamente presa-
gire per correre ai ripari al tempo opportu-
no. Anche in materia finanziaria possono
cioè aver luogo dei terremoti non previsti
dal programma. La grave crisi che stanno
attraversando i sistemi finanziari in cui sia-
mo inseriti potrebbe acutizzarsi ~ se ne

parla ormai diffusamente ~ e potrebbe acu-

tizzarsi in un prossimo futuro. Se la sterli-
na e il dollaro non dovessero poter sostenere
le gravi minacce inflazionistiche che le in-
sidiano, tutto il sistema monetario dell'Occi-
dente dovrebbe affrontare situazioni nuove
di riassetto di equilibri monetari, situazioni
che verranno certamente affrontate e risol-
te nelle sedi internazionali opportune, ma
che anche imporranno una revisione della
nostra politica economica interna e dei no-
stri piani di sviluppo. Sarebbe perciò que-
sta un'altra insidia alla programmazione eco-
nomica.

Ella potrebbe obiettare che è inutile fa-
sciarsi la testa prima di averla rotta. Ma la
pregherei, signor Presidente del Consiglio, di
voler esprimere il suo pensiero sulla ventila-
ta minaccia a breve scadenza di svalutazioni
delle monete di conto considerando utile
e direi necessario un suo apprezzamen-
to positivo sulla stabilità del nostro siste-
ma finanziario ed economico e della sua ca-
pacità di affrontare la minacciosa tempe-
sta che ha origini nella crisi dell'oro, del
franco francese, della sterlina e del dollaro.
Io le pongo la domanda perchè sono ten-
denzialmente ottimista in materia di saldez-
za della nostra moneta. Ma le voci corrono
e i capitali fuggono perchè questa è la real-
tà; e solo l'autorevole intervento di un Pre-
sidente del Consiglio può fugare i diffusi
timori dei risparmiatori e del mondo produt-
tivo. Questa parola è attesa ed io mi permet-
to di sollecitarla da lei facendo eco in un
certo senso a quello che ha detto, a questo
proposito, anche il senatore Merzagora.

Ho rilevato che la sua esposizione in ma-
teria economica è impostata su un ottimismo
programmatico; superata la crisi recessiva
del 1963-66, indubbiamente siamo in via di
ripresa. Ma una tale ripresa è sana e dà ga-
ranzie di stabilità?

Vi sono alcuni settori ancora in grave cri-
si; ricordo il settore dei tessili, il settore
dell'edilizia e vorrei richiamare la sua atten-
zione su un settore che è minacciato da una
crisi, il settore importantissimo degli elettro-
domestici. Ora vorrei brevemente in tratte-
nermi su questi particolari temi di politica
economica.

Per quanto riguarda la legge che era stata
proposta per favorire la riconversione del-
l'industria tessile, voglio ricordare che essa
era stata portata avanti nella Commissione
industria della Camera e aveva trovato an-
che il nostro pIeno e convinto appoggio. Ora,
la legge sulla nconversione dell'industria
tessile è una legge che è urgente secondo me
perchè questa industria soffre di una grave
crisi dI scompenso tecnologico rispetto alle
industrie di altri Paesi dell'Occidente. Direi
che le premesse sociali, economiche, politi-
che per cui l'industria tessile aveva fiorito
negli ultimi cento anni nel nostro Paese
sono ormai scomparse. Bisogna fare qualche
cosa di completamente nuovo e indirizzare
l'industria tessile su altri settori che non
fossero quelli a cui si dedicava venti, trenta,
quarant'anni fa. Ricordo soltanto che l'indu-
stria tessile della Lombardia lavorava pri-
ma della guerra e .subito dopo la guerra per
l'esportazione nei Paesi dell'Oriente e del
Medio Oriente. Ormai quell'esportazione è
completamente cessata e queste industrie
hanno perso completamente i loro mercati.
Ora questa legge non è passata al Parlamen-
to per la decisa opposizione del Partito co-
munista e del Partito socialista di unità pro-
letaria. Io le posso assicurare, per esempio,
che su un tema di questo gener.e il Partito
liberale darebbe la sua piena collaborazio-
ne perchè si arrivi ad una legge organica
che favorisca la ripresa di questo settore.

Un altro settore in crisi è quello dell'edi-
lizia abitativa. Lei ve ne accenna e ritiene
di poter aiutare il settore ad uscire dalle
secche con una semplificazione della legge
sul credito agevolato.

Il problema della fiducia negli investimen-
ti immobiliari si appoggia su ben altre basi
e non credo che solamente il ritocco di que-
sta legge possa risolvere il problema. Occor-
re una chiara legislazione urbanistica, ed
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anche questa è una delle tante leggi che so-
no rimaste in sospeso nella precedente legi-
slatura. (Interruzione dal centro-destra). Ho
detto, egregio collega, che occorre una chia-
ra legge urbanistica; non si può andare

'
avanti senza di essa; vede che non siamo
neanche d'accordo tra di noi.

Bisogna correggere quella legge malefica
che passa sotto il nome di legge n. 167 che
le amministrazioni più demagogicamente ret-
te hanno deformato nella sua applicazione.
Quindi una riforma e nuovi provvedimenti
legislativi in questo settore possono essere
proposti anche dal suo Governo.

Ora, se il suo Governo adotterà una poli-
tica di richiamo del risparmio nell'investi-
mento per abitazioni a cui possa accedere
ogni categoria di risparmiatori si avvierà ve-
ramente il problema a soluzione. Ma, per fa-
re questo, bisogna avere il coraggio di abban-
donare certe errate impostazioni di princI-
pio quale è quella di voler risolvere il pro-
blema con il solo strumento dell'edilizia sov-
venzionata. Anche qui occorrono poche leg-
gi, ma chiare ed impegnative nel rispetto
della proprietà privata.

Nel suo programma c'è un accenno alle Im-
prese a partecipazione statale. Mi pare di ri-
levare dal testo del suo programma che ella
veda la partecipazione statale con un certo
entusiasmo e riconosca la possibilità di af-
fidare a queste imprese l'esecuzione di al-
cuni compiti, data la loro capacità, quali l
porti, l'edilizia scolastica e l'edilizia abita-
tiva.

Mi consenta, signor Presidente del Consi-
glio, di esprimerle i miei dubbi su questo

punto, circa l'efficienza (non sulla capacità)

delle imprese pubbliche e para pubbliche ad
assumersi e ad accollarsi compiti di questo
genere.

G I A N Q U I N T O. Tutto ai monopoli!

B I A G G I. Certo, almeno quelli vi fan-
no spendere meno. Basta considerare i bi-
lanci delle aziende di Stato per rendersi con-
to che imprese in permanente e crescente
deficit, se debbono imbarcarsi in nuovi com-
piti che possono benissimo e più economi-

camente essere assolti dalla nostra efficien-
tissima attrezzatura imprenditoriale priva-
ta, (che, ricordiamolo, affronta all'estero con
successo la concorrenza mondiale) sarebbero
destinate ad aggravare la situazione debito-
ria, con danno dell'economia generale, che
ne farebbe le spese.

Per quanto riguarda !'industria privata,
grande, media e piccola, il problema di fon-
do resta quello del finanziamento degli am-
modernamenti delle strutture e del continuo
aggiornamento delle tecniche produttive al
rapido ritmo del progresso. Anche per que-
sto settore il capitale di rischio non trova
nè attrattiva, per mancanza di margine to
costi e ricavi, nè fiducia nel futuro. Gli appel-
li generici al senso di responsabilità ed alla
collaborazione delle imprese private trova-
no sì rispondenza, ma gli interventi in cam-
po produttivo sono proporzionati alle pos-
sibilità di reperimento di capitali a buon
mercato. Oggi il capitale impiegato per le
nuove imprese è prevalentemente a reddito
fisso; sistema patologico di vita del settore
imprenditoriale che deve tornare, se vuole
competere sul piano internazionale, a for-
me naturali di sostegno dell'impresa, e cioè
deve ritornare al capitale azionario.

Quindi, a mio avviso, far conto sull'avan-
zo dell'interscambio con l'estero ~ sono sue

parole ~ per contribuire ad una più vigo-
rosa espansione degli investimenti è una po-
litica, per conto mio, illusoria. Se consideria-
mo che tali sopravvenienze attive possono
da un giorno all'altro doversi rendere dispo-
nibili per controbilanciare i temuti turba-

menti del sistema monetario internazionale
e per manovre sul mercato del danaro, ve-
diamo che il prevedere di far ricorso a que-
sti mezzi per contribuire ad una vigorosa
espansione degli investimenti è una via sba-
gliata.

La realtà del momento impone una oculata
gestione delle nostre risorse economiche e
perciò ogni provvedimento inteso a miglio-

rare la gestione del pubblico danaro, come
riduzione di costi di gestione delle opere
pubbliche e delle Amministrazioni control-

late dallo Stato, non potrà che costituire ti-
tolo di merito per qualunque Governo.
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Vorrei a questo punto ricordare come la
situazione dei residui passivi ed attivi del
nostro bilancio debba essere oculatamente
controllata e debba essere limitato, per i
prossimi esercizi, l'impegno di spesa a tempo
differito. Ciò non significa ridurre drastica-
mente gli investimenti sociali ma meglio pro-
porzionarli alle nostre capacità economiche.
La grave situazione debitoria degli enti a ge-
stione pubblica deve essere sanata e l'opera
di riSal1amento deve iniziare da ora. Ba-
sti pensare quale pesante eredità costitui-
sca per il Governo il risanamento del nostro
sistema previdenziale; tale risanamento de-
ve essere affrontato con criteri nuovi, e, se
necessario, con criteri drastici. Le mutue, per
fare un esempio, non funzionano come do-
vrebbero per causa di un complesso di erro-
ri che ben conoscono quelli che vivono nel
sistema e particolarmente i medici. Ad esem-
pio: fra il sistema a notula e quello a forfait
esiste una profonda differenza nelle conse-
guenze sulla gestione ospedaliera. Tutti san-
no che con il sistema a notula debitamente
razionalizzato si riducono di molto i ricove-
ri ospedalieri, il che rappresenterebbe un be-
neficio anche per la disponibilità dei posti-
letto.. Ho voluto accennare a questo tema
perchè mi sembra che esso meriti le atten-
zioni anche del Governo, in quanto ogni gior-
no che passa si aggrava una situazione che
a un determinato momento potrebbe cosu-
tuire un onere insopportabile per le finanze
dello Stato.

Un altro settore che deve essere risanato
con urgenza è quello della finanza locale.
La nostra opposizione alla legge istituti va
delle regioni a statuto normale ha anche
una sua logica in questa direzione. Ci sem-
bra, infatti, quanto meno irrazionale e pe-
ricoloso per la nostra già fragile struttura
economica aggravare la situazione con un
nuovo, pesante onere, quale il costo delle
regioni senza aver preventivamente program-
mato un piano di risanamento del bilancio
degli enti locali. La legge finanziaria sulle
regioni a statuto normale dovrà provvedere,
come ella ha dichiarato, ad affrontare glo-
balmente il problema della finanza locale ed
il suo Governo, o altri, si appresteranno ad
iscrivere in bilancio per il prossimo anno

non solo le somme necessarie per le eleziom
dei Consigli regionali ma anche quelle per
il funzionamento dei Consigli medesimi. Su
questo punto dobbiamo sollevare le nostre
più ampie riserve sia sulla attendibilità del-
l'affermazione che la legge finanziaria sia ap-
prontata in modo da affrontare i suddetti
due temi, sia in ordine ai presunti nuovi co-
sti delle regioni stesse.

Una volta ancora noi contestiamo che i
nuovi costi delle regioni siano controbilan-
ciati da economie nella gestione del sistema
centrale perchè, se così fosse, noi dovrem-
mo credere possibile il decentramento alle
regioni del personale burocratico e degli
strumenti di lavoro oggi centralizzati, al che
nessuno, che abbia un po' di buon senso,
può credere.

I costi delle regioni sono aggiuntivi, quin-
di, di quelli esistenti e l'ammontare delle
somme necessarie sarà più prossimo alla
nostra valutazione piuttosto che a quella ot-
timistica della commissione Carbone. Non
foss'altro che per questo punto del suo pro-
gramma, signor Presidente del Consiglio, noi
liberali non possiamo rimanere che decisi
all' opposizione.

Vorrei toccare ancora alcuni punti della
sua relazione: ricerca applicata e ricerca
scientifica. Vorrei ricordare, anzitutto, che
nella passata legislatura il presidente della
12a Commissione della Camera, onorevole

Giolitti, aveva preso una iniziativa estrema-
mente interessante invitando a riferire alla
Commissione, col sistema americano degli
hearings, sul tema della ricerca applicata
e di quella scientifica, i più qualificati espo-
nenti del mondo della cultura, di enti pub-
blici e di enti privati interessati al tema.

Presso la 12a Commissione della Camera
è a disposizione un'abbondante documenta-
zione sull'argomento e oserei dire che i com-
missari della passata legislatura hanno avu-
to tutti modo di approfondire le loro co-
noscenze su questo tema; avendo avu-
to l'onore di appartenere a tale consesso,
mi sento in grado di esprimere qualche per-,
plessità sull'impostazione da lei data al te-
ma della ricerca applicata. Mi permetto di
dissentire sulla efficacia della soluzione
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proposta di costituire «un fondo speciale
per finanziare programmi di ricerca da rea-
lizzarsi da parte delle imprese pubbliche e
private con garanzie teali che i risultati della
ricerca non restino patrimonio di gruppi
ristrettI ». (Queste sono le sue parole).

L'impos!azione del programma, che è cor-
retta dal punto di vista della logica politica,
rischia dI restare però sterile sul piano pra-
tico e servire, al più, a qualche impresa di
Stato.

La ricerca applicata ha un suo costo che
può essere sopportato quando sia proporzio-
nato al beneficio economico che il ricercato-
re può trarre dall'invenzione: la grossa ri-
cerca è costosissima e può essere sopporta-
ta solo da enti economici potenti; l'indu-
stria chimica rappresenta un esempio uni-
versalmente noto.

Altro è il discorso per quanto riguarda la
ricerca scientifica pura. Tale ricerca, che pre-
scinde da scopi di lucro, è ben collocata nel-
le mani pubbliche, università e istituti, che
lavorano in collaborazione tra loro e, per
determinate ricerche, in collaborazione con
enti pubblici e privati: quindi, per questo
settore, ben vengano iniziative da parte del
suo Governo; quello che si farà non sarà
perduto per i Governi futuri perchè la scien-
za e la tecnica camminano anche quando
la politica si ferma.

C'è un punto cui mi pare lei non abbia
accennato e che mi sembra abbastanza in-
teressante ed è il tema del commercio con
l'estero: io non l'ho visto, almeno nel suo
programma. Eppure, se la nostra economia I
è salda e se abbiamo riserve di oro e di va-
luta, questo dobbiamo alla intraprendenza e
alla fantasia dei nostri imprenditori e dei
nostri operatori economici.

Il commercio con l'estero è per la nostra
economia produttiva un potente sostegno e
va manovrato armonicamente con l'ausilio
dello Stato, lasciando agli imprenditori pub-
blici e privati l'iniziativa deHa ricerca degli
sbocchi di mercato.

Il potenziamento dei crediti all'esporta-
zione deve essere visto in funzione della pos-
sibile conquista di nuovi mercati. È noto che
una politica di aiuto, per esempio, ai Paesi

in via di sviluppo si attua con coraggiose
iniziative di Stato che consentano a tali
clienti il rimborso dilazionato deUe somme
pattuite. La politica estera in larghi settori
del mondo si identifica oggi con una saggia
pO'lItIca di commercio con l'estero.

Ho avuto la sensazione, negli anni passa-
ti, che la nO'stra politica estera fosse ancara
di tipO' tradizionale e non avesse ancara af-
ferrato il sensO' e l'importanza di una atti-
vazione di quelle che sono le nostre rappre-
sentanze commerciali. Vi sono Paesi come
la Svizzera Occidentale, i Paesi scandinavi
che hanno promossa una palitica lungimi-
rante di conquista dei mercati e a me sem-
bra che su questa strada il nostro Gaverno
può ancora fare molto.

Per quanto riguarda, quindi, il nastro
Paese, ritengo che si possa e si debba fare
di più, patenziando le nostre rappresentan-
ze diplomatiche aH'estero, aumentando le
disponibilità di crediti alla esportazione. E
non vorrei che nel piano degli aiuti ai Paesi
in via di sviluppo si trascurasse il capitolo
aiuti tecnici e pragetti; capitalo che fa capO'
al Ministero degli esteri e non al Ministero
del commercio can l'estero.

Una chiara politica di preferenze in que-
sto senso, orientate a questo piuttostO' che
a quell'altro Paese, può essere aggiarnata
dal suo Governa, perchè questo è un settore
ove quello che si semina è certamente utile
per un immediato futuro alla comunità na-
zionale. Dove arriva la nostra tecnica, an-
che sotto forma di progetti, anche sottO' far-
ma di consulenze, a breve distanza fa segui-
to l'arrivo dei nostri imprenditori.

Ho iniziato il mio dire rilevando che al
suo Governo, per la ristrettezza del tempo
a dispasizione e per gli stessi canfini poli-
tici impasti alla sua azione, sono riservati
compiti limitati. E quello che prevedo è
che nella preparazione del bilancio preven-
tivo del 1969 ella potrà, tutt'al più, predi-
sporre le premesse del lavaro dei Governi
futuri. Più che muovere delle critiche, signor
Presidente ~ la nastra critica è tutta al si-
stema, non al singola o ai singoli pravvedi-
menti ~ ho creduto di taccare alcuni punti
del suo programma che mi sembrano un
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po' sfocati o dimenticati. Il mio vuole esse-
re un contributo costruttivo alla sua fati-
ca, 9.uindi le indico i punti sui quali le no-
stre vedute non collimano e per i quali noi
proponiamo soluzioni non so]o politicamen-
te coerenti, ma ispirate come sempre al co.
mune buon senso e al bene del nostro Pae-
se. Ne tenga quel conto che crede, signor
Presidente del Consiglio, e io spero che le
mie paroLe non siano state del tutto vane.
(Applausi dal centro-destra).

P RES I D E N T E . Rinvio Il seguito
della discussione alla prossima seduta.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interpellanze pervenute alla Presidenza.

G E R M A N O ' , SegretarIO:

ANDERLINl, MARULLO. ~ Al Presiden-
te del Consiglio del mimstri ed al Ministn
dell'agricoltura e delle foreste, del tesoro
e del bilancIO e della programmazione eco-
nomica. ~ Tenuto conto della situazione di
gllave dv.o:agio determinatasi in vasti setto-
ri dell'agricoltura italiana e del pericolo che
a breve scadenza SI determini in taluni di
essi una situazione insostenibi,le;

tenendO' presenti le rivendkaziallI avan-
zate dalle organizzazioni contadine e da
una parte del mando agricolo relative al-
l'opportuni tà di saspendelle l'assenso del-
l'Italia agli accolldi di Bruxelles del 28-29
maggio per i:l laue, i prodotti lattiera-casea-
ri e le ca,rn i bovine, di chiedere l'applica-
zione delle « misur,e di salvaguardia» per
l regolamenti bieticala-saccariferi e di met-
tere mano finalmente ad una riforma de<!-
le s,trutture della nastra agricaltura che
punti in prima luogo sulla C'l'eazione e sul-
la valorizzazione di aziende contadine as~
saeiate e sulla funziane della media im~
presa.

gli interpellanti chiedono di conoscere
ill 100ra orientamento sulle rivendicazioni
avanzate dalle predette organizzazioni ed
in particolare se nom ritengano di daver

predisparre, entro tempi relativamente hre~
vi, In sede governa,tiva e in sede parlamen-
tare, un riesame dell'intera politica agri-
cala, sulla base di adeguate documentazio-
ni degli effetti prodatti nell nostra Paese
dall'applicaziane degli accmìdi camuni,tari
del 1962 per i quali sembra:no passibili sin
d'ora le ~'eguenti considerazioni:

a) essi sona avvenuti al di fuad del eon-
trolloparlamentare, spesso senza che la stes~
sa opinione pubblica ne tasse sufficiente-
mente ilnfo!rmata;

b) nan hannO' prodotto gli auspicati ef-
fettI di rattura ddle incrostazioni parassi-
tarie, come è provato dal rafforzata patere
della Federconsorzi e dei grandi gruppi del-
le industrie di trasformaziane e daNo scar-
so peso dell'AlMA e degli Enti di sviluppo;

c) non hanno creata le cOlndizioni per
10 sviluppa dell'azienda cantadina assacia-
ta, ma, anche in forza di una specifica aziO'-
ne di Governo, hannO' peggiorato la situazia-
ne strutturale delle campagne italiane;

d) hannO' fatto pagare ai ceti agricoli
il prezzo di una politica sbagliata riducen~
da il lorO' pO'tere di acquisto e canseguente-
mente la domanda globale interna;

e) nella scontm tra le più avanzate
agricalture degli a1tn Paesi del MEC e la
nOlstra hanno fatto gravare H peso maggio~
re della situazione sui braccianti, sui mez~
zadri, sui coltivatori diiretti;

f) rappresentano di fatto una politica

di chiuso pratezionisma comunitario senza
vantaggi per i consumatori e che fa pagare
all'Italia prezzi esorbitanti per mantenere
in piedi strutture e produzioni agricale di
altri Paesi che fra l'altro nelle attuaIi con~
dizioni nan hanno avvenire;

g) ci hanno esposta sul terreno agn~

cOllo aJle pesantI richiest,e francesi, che ~pes-
so sono passate in nome delle spinte che
venivanO' dal nOlstro stessa appa1rato indu~
striale, scaricandO' così sull'elemento più
debole della catena, e ciaè sui lavoratori
agricoli, il pesa di una situazione già diffi-
cile, ponendosi in netto contrasto con gli
stessi obiettivi di equilibriO' settoriale e zo-
naIe della nostra pianificazione economica.
(I. - 16)
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ROMAGNOLI CARETTONI Tullia, MAIER,
BERGAMASCO, LEVI, CIFARELLI, PELLI-
CANO', ROMANO, TRABUCCHI, BRUG-
GER. ~ Al Presidente del Consiglio dei mi-
nistri ed al Ministro della pubblica istru-
zione. ~ Visto:

che nel 1964 il Parlamento approvò la
legge che istituiva una Commissione di inda:-
gine per la tutela e la valorizzazione del pa-
trimonio storico, archeologico, artistico e
del paesaggio con il compito di studiare la
situazione e proporne i rimedi;

che la Commissione d'indagine com-
posta di parlamentari e di esperti presentò
al Ministro della pubblica istruzione il 10
marzo 1966 i risultati cui era pervenuta e le
conseguenti propo,ste dI revisio,ne delle leg-
gi di tutela e di ri'5tlrutturazio,ne degli orga-
ni ad essa preposti, nonchè di adeguamento
finanziario;

che i risultati stessi sono stati conden-
sati in una puntuale serie di «dichia'fazio-
ni» tutte votate all'unanimità dalla Com-
missione di indagine, cui han fatto seguito
tre ponderosi v01lumi contenenti le relazio-
ni e gli atti dei lavori;

che il Ministro della pubblica istlru-
zione, pur in possesso di questi materiali e
no,nostante la legge fis'sasse un termine pre-
ciso in sei mesi dopo la pres'entazione del-
le conclusio,ni dei lavori deHa Commissio-
ne di indagine (co,n scadenza, dunque, i,l 10
ottobre 1966), non ha presentato al Parla-
mento i rela'tivi progetti di legge prima del-
la fine della IV Legisllatura;

cons~derato che i pericoli ed l danm
per i,l nostro patrimonio culturale vanno
costantemente aumentando in conseguen-
za delle insufficienze giuridiche, tecniche e
di perso,nale di una struttUI1a demaniale non
più rispondente all'attua,le ri,tmo della vita
naziona'le, mentre è in corsO' un progressivo
depauperamento del corpo dei funz;ionari
pveposti aHa tutela delle bel,le arti per la
calrenza di domande di ammissione ai con-
corsi e per l'esodo verso più remunerative
carriere dei funzionari scien tifici dei più
alti gradi,

chiedono che venga chiarito:

a) se, co,nsapevo,li ~ come del resto
tutti gli italiani ~ della drammatica situa-

zione in cui versa quest'importarute set-
tore nazionale, intendano tener fede, e in
che termini di tempo, agli impegni a,ssunti
co,n la legge istitutiva della Commi'ssione
di indagine;

b) quali provvedimenti s,1JraordinaTi e
Immediati si accingano, a promuovere in
ol1dine ai problemi dichiarati urgentissimi
dalla CommissiO'ne di indagine.

Gli interpellanti tengonO' a so,tto,lineare
come la sensibi;lità dimo,strata dall'opinio-
ne pubblica in genere, e dai diverlsi settori
po,litici in i specie, faccia suprpoflre che un
atto preciso e responsabi'le del Governo :ri~
Siponderebbe a,lle attese e alla vo,lontà di
provvedere, largamente diffuse nel Parla-
mento e nel Paese. (I. - 17)

SEOCHIA, D'ANGELOSANTE, BERA, CA-
RUGCI, DI VITTORIO BERTI BaMina, PA-
LAZZESCHI, SEMA. ~ Al PresIdente del

Consiglio dei ministri ed al Ministro della
difesa. ~ Per cO'no,scere quali provvedimen-
ti so,no stati presi e quruli intendano urgente-
mente prendere per garantire le libertà ,de-
mocratiohe, ,la vita dei cittadini e la 'sicurez-
za deHe istituzioni repubblkane minacciate
daUe deviazioni del SIFAR (attuale SID) e
daHa sua illecita attività che continuerebbe
tuttora.

L'opinione pubblica democratica e le For-
ze armate hanno motivo di esseI'e turbalte:

per le inquietanti notizie conness'e co,n
la mo,rte del cOllonndlo Rocca e le gravi,
inammissibi<li int:mmis~ioilli nello svolgimen-
to deHe i:ndagini da parte del SID, in rap~
porto anche alle molteplki attività di quel-
l'ufficiale in stretto ilegame con grandi com-
plessi industriali e autorità straniere;

per i provvedimenti adottati a caTico di
uffidaH che contribuirono a fare co,noscere
gli abusi compiuti e per quelli presi a fa-
vore di a<ltri ufficiali che tentaronO' invece di
celare la verità ,per pro,teggere interessi po-
litici e di casta;

per la recente ripresa di operazioni ille-

cite da parte del SID ~ intercettazioni tele-
foniche, spionaggio politico, eccetera ~ e

degli in1Jerventi del Ministero deLla difesa
rivolti a reprimere la fuga di notizie e non
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il comportamento illegittimo di apparte-
nenti al servizio.

Gli interpellanti chiedono inoltre di co-
noscere se il Governo n0'n intenda che la
c0'ndotta da esso tenuta nelle suddette cir-
c0'stanze n0'n c0'mporti una sua primaria e
diretta responsabiilità per gli abusi ele vio-
lazioni di diritti costituzionali commessi dai
servizi di sicurezza. (I. - 18)

PARRI, ALBANI, ANDERLINI, ANTONI-
CELLI, BONAZZI, ROMAGNOLI CARETTO-
Nl Tullia, CORRAO, GALANTE GARRONE,
GATTO Simone, LEVI, MARULLO, OSSI-
CINI. ~ Al Presidente del Consiglio del mi-
nistri ed al Ministro degli affari esteri. ~
Perchè vogliano fornire precise notizie sul
prestito di 10 milioni di dollari che, secondo
confermate notizie di stampa, l'Italia ha con-
cesso ana Grecia quale contributo al suo
piano di sviluppo economico;

perchè, di fronte allo sdegno che la no-
tizia solleva nell'opinione pubblica demo-
cratica del nostro Paese, nella maggioranza
del popolo greco, negli esuli greci persegui-
tati da quell'obbrobrio so regime, chiarisca-
no come non abbiano ritenuto superati pre-
cedenti impegni internazionali dal soprav-
vento di una dittatura soffocatrice di ogni
liberta civile, aspramente condannata dalla
maggioranza dei Paesi e dei Governi della
Europa occidentale. (I. - 19)

FERMARIELLO, ABENANTE, BERTOLI,
CHIAROMONTE, PAPA. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministn. ~ Per conosce.

re quali provvedimenti urgenti i,l G0'verno
irrtlEmde adottare per affrontare con decisio-
ne la insostenibile si,tuazione econO'mica e
soci~le di NapO'li.

Nella città e nella provincia si moltIpli-
cano i licenziamenti, aumenta la disoccupa-
zione, le retribuzioni 'l'imangono ancorate
a livelH assai bassi, le cO'ndizioni di lavOlo
risultano insO'stenibili, i diritti demOlcrati-
ci dei lavoratori anche neUe aziende a par-,
tJecipazione statale, vengonO' pesantemente
violati.

Da tale situazione deriva una acuta te,"-
sione sooiale che ha dato già luogo a oom-

battive manifestazioni di sciopero destinate
a mOlltiplicarsi nel prossimo futuro.

D'altra parte, l dilversi ambienti econo-
mId e sindacali cittadini si S0'nOlJ1csi inter-
pl'eti ddlO' stato di disagio dei lavoratori e
deglI si:essi imprenditori specie delle azien-
de piccole e medie e hannO' espresso la 10'1'0
preoccupazione per l'inesorabi,le decadimen-
to della vita economica, 's0'ciale e dv:He dI
NapO'li e della pwvincia che l'Amministra-
zione cO'munale della città e l'Amministrar-
zione prO'vinciale, attualmente in condizio-
ni di completa disgregaziO'ne, S0'no a~soluta-
mente incarpaci di rappresentare e fronteg-
giare.

Numerose sono difatti lIe aziende che han-
no chiuso i battenti o che versano in grave
crisI anche per effetto del basso Livello dei
redditi e dei consumi; come pure assoluta-
mente invecchiati e 1nadeguati risultano i
servizi e le infrastrutture determinando a
Napoli e neUa provincia cO'ndizioni impos~
sibili di vita civile.

Gli interpellanti ritengono pertanto che
il Governa debba adO'ttare serie ed urgenti
misure, d'intesa con i rappresentanti dei
lavoratori e delle popolazioni interessate:

1) per impedi're nel modo più assolu-
to nuovi licenziamenti e l'ulteriO're smO'bi-
litazione di aziende;

2) per !leperire subito, attraverso una
verifica di tutte le possibillità, nuove fO'nti
di lavorO' produttivo;

3) per dare inizio senza indugio alla

concreta costruzione dell' ({ Alfa-Sud )} e alla
preparazione della manodopera necessaria
alla produzione;

4) per predisporre un programma di in-

tervento attrezzando opportunamente gli
organi preposti, allo scopo di assicurare il
rispetto pieno delle leggi esistenti in ma~
teria di applicazione dei contratti di lavoro
e di previdenza e assistenza onde cancel~
lare, anche attraverso il superamento delle
sperequazioni salariali, condizioni che con-
tribuiscono a rendere mortificante e arre-
trata la situazione sociale ed economica del-
la città e della provincia;

5) per impedire le continue violazioni

dei diritti di libertà dei lavoratori messe in
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atto in special modo durante le vertenze di
lavoro.

GlI interpellanti sottolineano altresì la
necessità che il Governo intervenga con sen-
sibili investimenti pubblici per dotare Na-
poli e la provincia di quei servizi e attrez-
zature ormai indispensabili alla sua soprav-
vivenza oltre che al suo sviluppo, e lo invita
a rIconsiderare in modo radIcale i piani dI
intervento delle Partecipazioni statali nel
settore manifatturiero allo scopo di orien-
Iare verso Napoli e la provincia un flusso
dI investimenti diverso per quantità e qua-
lità onde assicurarne lo sviluppo nel qua-
dro di una diversa politica economica che
consenta la creazione nel MezzolSiorno di
un autonomo meccanismo di sviluppo e una
espansione equilibrata dell'economia nazio-
nale ai fini dell'effettivo progresso civile
c sociale del Paese. (I. - 20)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E . Si dia lettura del-
le interrogazioni pervenute alla Presidenza.

G E R M A N O ' , SegretarlO:

CORRAO, GATTO Simone. ~ Al Ministro

della sanità. ~ Per conoscere qua1i urgen-
tissimi provvedimenti intende adottare per
assicurare ai comuni tCl1remotati di Poggio.
reale, Gibellina, Salaparuta e S. Ninfa ade-
guato e permanente serviziQi farmaceutIco
e sanitario fornendo anche 1 prefabbricati
adeguatamente idonei per l'es(~rcizio delle
attività e l'abitazione dei professionisti i
quali sono costretti a prestare le cure sotto
tende o baracche a 40 gradi di calore, men-
tre a Salaparuta il titOllare deUa farmacia
è ancora assente.

La presente interrogazione ha carattere
di assoluta urgenza per i numerosi casi di
infortuni o malattie che si verificano a cau-
sa della gravissima c a,renz a denunziata.
(I. o. - 50)

CORRAO, GATTO Simone. ~ Al Mini-

stro dell'interno. ~ Per sapere se non in-

tende intervenire presso gli enti pubblici

dai quaH sono dipendenti alcuni sindaci
delle zone terremotate perchè, a norma del-
l'articolo 2 della legge 12 dicembre 1966,
n. 1078, e in considerazione dei gravosi e
drammatici impegni ai quali sonQi chiama-
tI, siano autorizzati ad assentarsi dal servi-
ziQi in misura più adeguata o, se dipendern ti
dalla Pubblica Amministrazione, assegnati
nel1e sedi dove sono sindaci. (I. o. - 51)

VERONESI. ~ Al Presidente del Consiglio
del mmistn ed al Ministri dei lavori pubblz-
ci, del bilancio e della programmazione eco-
nomica, del tesoro e dell'agricoltura e delle
foreste. ~ Per conoscere se non si ritenga
opportuno soprassedere all'approvazione del
piano regolato re generale degli acquedotti
oome elabOiI'ato in applicazione della legge
4 febbraio 1963, n. 129, con particolaTe ri-
ferimento aHa progettata diversione di ac-
que ~ in particolare delle acque didl'klto
Reno ~ 111 danno dell'Emiha le a favore

della T03cana, in relazione anche ai riferi-
menti e alle osservazioni tecniche presen-
tati da enti locali, cOlnsorzi, assodaziQini ed
entI vari della provincia di Bologna.

Infatti, la legge 4 febbraio 1963, n. 129, isti-
tutiva del piano regobtore generalle degli ac-
quedotti, appare superata di fronte alla nuo.
va sItuazione legislativa e nel quadro della
proglrammazione nazionale, per cui appa:re
quanto mai neoessaria una nuova verHìca
delle situazioni in atto ai fini del migli m
coordinamento neilla utilizzazione delle ac-
que per il rifornimento idrico delle popo.
lazlOni e per le destinazioni a SCQipi agrico-
li, industriali e di navigazione. (I. o. - 52)

D'ANGELOSANTE. ~ Al Mmistro dei tra~
sporti e dell'aviazione cLVzle. ~ Per sapere a
quale persona fisica o ente sia intestata,
presiso il PRA di RQima, l'autovettura «Giu~
lia AHa RJomeo}} di colore bianco, targata
Roma 734782, di cui si è riferito sulla stam-
pa in occasione deUa morte d~l colonnello
Rocca e di cui è rusultato impossibile cono-
scere, per le vi'e normali, il nome del pro-
prietario. (I. o. - 53)

RAIA, PREZIOSI. ~ Al Ministro dell'ln~

terno. ~ Per conoscere la natura e le pro.
porzioni degli incidenti verifka:tisi a Paler~
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mo In occasione deHa manifestazione di pra-
testa dei terrematati sidHarni, nonchè i ma-
tivi in base ai quali la polizia ha ritenuta,
ancora una volta, di intervenire provocandO'
tafferugli e disordini.

Per conoscere altresì quali provvedimen-
ti ]1 MinistrO' intenda prendere per impe-
dire l'ulteriore ripetersi da parte della pOili~
zia di sconsiderati ingiustificati ~nterventi.
(I. a. - 54)

LUSOLI, SALATI, FARNETI Ariella, BOR-
SARI, POERIO. ~ Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste. ~ Premessa che la per-
sistente crisi di mercatO', che castringe gli
allevatari avicali a vendere a prezzi di gran
lunga al di satta dei casti di produziane, ha
determinata una situaziane insastenibile per
la categaria interessata;

cansiderata che la sapra richiamata si-
tuaziane ha già provacata numerasi falli-
menti di allevatari e che il perdurare della
stessa può partare rapidamente alla tatale
distruziane dell'impartante settare produtti-
va prapria nel mO'menta in cui il nastrO' Pae-
se è castretta ad impartare enarmi quantità
di carne per pater saddisfare i bisagni del
mercatO' interna,

per sapere se nan rItenga indispensabile
intervenire can pravvedimenti immediati
per difendere i praduttari dagli speculatari
senza scrupali e, quindi, per narmalizzare e
regalare il mercatO' avicala utilizzandO' a tale
scapa gli strumenti appasitamente castituiti
quali ad esempiO' l'AIMA.

Gli interraganti chiedanO' inaltre di sa-
pere se, e in quale mO'da, il MinistrO' intende
intervenire per:

a) sastenere e aiutare le assaciaziani
dei produttari del settare avicala per una
più diretta callacaziane della praduziane al
cansuma favarenda anche l'interventa pub-
blica, ande eliminare così in mO'da perma-
nente l'attuale assurda speculaziane inter.
!11ediaria;

b) favarire una riduziane dei costi di
praduziane anche mediante la passibile ri-
duziane dei prezzi dei prodatti necessari alla
praduziane avicala (mangimi, medicinali,
eccetera);

c) pramuavere il ricanascimenta della

avicaltura came attività agricala ande su.
perare l'attuale stata di anarchia esistente
nel settare avicala. (I. a. - 55)

CIPOLLA, CORRAO, TERRACINI, BUFA-
LINI, LI CAUSI, RENDA. ~ Al Presidente
del Consiglw dei mimstri ed al Ministro del-
l'interno. ~ Per canascere quali misure

sano state adattate per la puniziane dei re-
spansabili della ignabile aggressiane brutal-
mente condatta cantra danne, bambini, vec-
chi e lavaratari delle zane terrematate can-
venuti a PalermO' per chiedere dapo 6 mesi
di vane promesse e di dalarase attese prav-
vedimenti cancreti alla Regiane ed alla
Stato.

L'aggressiane è stata condatta can gran-
de spiegamenta di farze, can usa di bambe
lacrimagene, di mang'anelli e di armi da
fuaca, protratta nel tempO' e partata ben al-
tre la zona prospiciente il PalazzO' dei Nor-
manni fin quasi ai « QuattrO' Canti di Città»
can cariche pralungate che hannO' cainvalta
anche numera si cittadini estranei alla ma-
nifestazione.

Ciò dimostra nan sala l'armai ben cana-
sciutO' livare antipapalare dell'apparatO' del-
lo Stata nella provincia di PalermO', ma an-

i che la valantà di rampere un mavimenta uni-
taria e giusta (e che daveva avere piena ri-
canascirnenta la sera stessa, almenO' per
quanta riguarda le rivendicaziani paste nei
canfranti della Regiane) per impedire il
wa sviluppa ulteriare nei canfranti delle
inadempienze gravi della Stata da tutte le
parti affermate ed accertate. (I. a. - 56)

MURMURA. ~ Al Ministro delle parteci-

paz,lOm statall. ~ Per canascere se intenda

invItare la « Nuava Pignane» a realizzare a
Viba Valentia l'ampliamentO' della stabili.
mento di carpenteria metallica, came can-
cardato can l'Amministraziane camunale, la
cm deliberaziane di cancessiane gratuita di
mq. 253.328 venne candizionata dalla Giunta
provinciale amministrativa all'assunziane
da parte della società benefici aria di almenO'
400 unità lavarative, (I. a. - 57)
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ZUCCALA'. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro degli affari esteri.
~ Per sapere:

1) quali iniziative il Governo italiano
intenda adottare, di concerto con aÌtri Paesi
od in sede di Nazioni Unite, per impedire
la spaventosa strage che insanguina la Ni-
geria con la guerra civile in atto;

2) se non ritengano opportuno promuo-

vere nelle sedi competenti un'azione intesa
a prevenire il terribile genocidio che si pro-
fIla nella lotta tra le popolazioni di quel
Paese, ed in particolare se non sia il caso
di svolgere un'opera immediata di persua-
sione presso il Governo nigeriano per impe-
dire il massacro delle popolazioni del Bia-
fra, e nel contempo richiedere un intervento
urgente della Croce rossa internazionale per
assistere efficacemente quelle genti minac-
ciate dalla fame e dalle malattie;

3) se non sia il caso di attuare, con

l'ausilio dei mezzi di larga diffusione, UD
vasto movimento di opinione pubblica che
sollevI in tutti i Paesi la tensione morale
della umana solidarietà tra i popoli per pre-
venire o, come nel caso in questione, impe-
dire che si rinnovi il cieco e belluino fu-
rore del genocidio. (L o. - 58)

FORMICA. ~ Al Presidente del ConsIglio

dei mimstn ed al Ministri dell'interno l'
del turic;mo e dello spettacolo. ~ Per sa-
pere se risponde a verità la notizia pubbli-
cata dalla stampa locale secondo la quale
il Commissariato della Gioventù italiana ab-
bia disposto o stia per disporre l'aliena-
zione della palestra coperta di Via Napoli
ad una impresa privata al fine di utilizza-
zione edilizia.

In caso affermativo l'interrogante chiede
di conoscere quali criteri siano stati adot-
tati per l'alienazione del complesso, ed inol-
tre chiede se, come fu assicurato in altra I

circostanza, Il ricavato sarà utilizzato per
la costruzione in loco di un palazzetto dello
sport.

L'interrogante, rendendosi conto del cla-
more suscitato dalla notizia in ogni am-
biente cittadino, si ~mgura il pronto inter-

vento del Presidente del Consiglio e dei
Ministri interessati, perchè Bari ~ che è

una delle città più carenti in fatto di attrez-
zature sportive ~ non abbia a subìre anche
tl danno gravissimo della scomparsa del-
l'unica palestra coperta. (L o. - 59)

FABBRIN1. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per sapere:

se è vero che si appresta a nominare i
rappresentanti del Governo nella deputa-
zione amministratrice del Monte dei Paschi;

se è a conoscenza che anche il Commis-
sario al comune di Siena intende proce-
dere alle nomine di competenza del Con-
siglio comunale adottando le decisioni in
proposito assunte dai partiti del centro-
sinistra, le quali prevedono gravi e inam-
missibili discriminazioni verso le forze de-
mocratiche di sinistra;

se non ritiene che tutto ciò sia moral-
mente e politicamente scorretto a così bre-
ve distanza dalle nuove elezioni amministra-
tive che dovrebbero svolgersi nel prossimo
autunno, come indicato dallo stesso Mini-
stro dell'interno in risposta ad altra inter-
rogazione parlamentare;

se non ritiene perciò doveroso sopras-
sedere alle nomine di competenza del Go-

verno e provocare in tal modo analogo at-
teggiamento del commissario in vista delle

elezioni e delle successive regolari nomine

da parte del Consiglio che risulterà eletto.
(I. o. - 60)

GIANQUINTO. ~ Al Mimstro dell'in-
terno. ~ Per conoscere la sua opinione sul
comportamento della polizia in Piazza San
Marco a Venezia dal pomeriggio sin verso
mezzanotte del giorno 19 giugno 1968 in
occasione delle manifestazioni di contesta-
zione della Biennale.

Per impedire una pacifica manifestazione
che si sarebbe esaurita senza inconvenienti,
reparti di Celere e carabinieri, fatti affluire
anche da Padova e da altre città, trasfor.
marono Piazza San Marco in un campo di
battaglia, costringendo caffè e negozi a chiu-
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dere, creando senza ragione confusione' e
disordine, seminando panico e violenza.

Durante le cariche venivano aggredite e
percosse persone che si allontanavano o che
erano estranee alla manifestazione di pro-
testa, e venivano picchiati oe fermati turisti
e giornalisti, anche stranieri, artisti, cri.
tici e pacifici cittadini. Le violenze fisiche
erano esercitate sui fermati mentre veni-
vano condotti nel centro di raccolta, pres-
so l'ex palazzo reale nelle Procuratie Nuove.
Alle cariche ed alle violenze presero parte
anche squadre di agenti in abiti civili ar-
mati di manganello.

L'interrogante rileva che il comportamen-
to de!la polizia venne deplorato anche dai
grandi giornali di informazione italiani e
stranieri, e provocò la protesta di molti
cspositori che ritirarono o voltarono con-
tro le pareti le opere.

L'interrogante rileva maItre che il clima
dI stato d'assedio da parte di ingenti forze
di polizia e carabinieri, in pieno assetto di
guerra, nel quale si svolsero le giornate di
vernice e d'apertura della Biennale, provo-
cò vigorose proteste da parte di esposi-
tori italiani e stranieri i cui padigliom
erano circondati da reparti in armi. Si giun-
se al punto che il transito su alcuni ponti
prossimi ai giardini della Biennale era con-
sentito solo a persone munite di inviti per-
sonali .

L'interrogante, oltre a rilevare che è que-
sto modo di intervento della polizia e non
il modo di contestazione per una radicale
t rasformazione della Biennale a danneggia-
re gravemente il turismo, chiede al Mini-
stro se non intende tempestivamente inter-
venire per impedire che il clima di stato
d'assedio abbia a risorgere in occasione
del prossimo Festival cinematografico. (I
o. - 61)

PIRASTU. ~ Al Ministro delle parteci-
pazioni statali. ~ Per conoscere i tempi
dI attuazione previsti per la costruzione e
la entrata in funzione dello stabilimento per
l'a!luminio programmato dall'ALSAR.

Per conoscere, altresì, se è prevista la
costruzione, a Porto Vesme, di un impianto

per la produzione di allumina, impianto
che venne annunciato, in termini assai ge-
nerici e propagandistici, dal Ministero delle
partecipazioni statali nel corso della recente
campagna elettorale.

Per conoscere, infine, la composizione del-
la società che dovrebbe realizzare l'inizia
tiva, gli investimenti previsti, il loro finan.
ziamento e i programmi di attuazione del-
l'opera, la cui realizzazione appare neces-
saria per assicurare basi sane e stabili allo
stesso impianto dell'alluminio. (I. o. - 62)

PIRASTU. ~ Al Ministro dell'industria,
del commercio e dell' artigianato. ~ Per sa-
pere se è a conoscenza dei programmi del-

l'Enel in Sardegna, programmi che sembra-
no diretti a ridimensionare la produzione
carbonifera, come è dimostrato, fra l'altro,
dalla continua riduzione della mano d'opera
occupata nelle miniere e dalla utilizzazione
de!la nafta nella supercentrale di Porto
Vesme.

Interroga, pertanto, il MinÌJstro per sa-
pere se non ritenga opportuno promuovere
in Sardegna, come è previsto dall'articolo 3
della legge n. 1643 del 1962, una conferenza
tra l'Enel, la Regione e le organizzazioni
sindacali per discutere i programmi di inve-
stimenti e di produzione dell'Ente elettrico
nell'IsO'la. Detti programmi devono essere
diretti ~ nel rispetto degli impegni precis.i

assunti al momento del trasferimento dei.
beni dell'ex « Carbosarda )} all'Enel ~ a svi-

luppare la produzione carbonifera in modo
che sia possibile assicurare il funzionamen-
to della supercentrale a carbone, il mante-
nimento e l'ampliamento del livello della
mano d'opera occupata e la conseguente
assunzione, nel settore minerario, di forze
giova:nili adeguatamente preparate. (I. o. - 63)

PIRASTU. ~ Al Ministro delle partecipa-
zioni statali. ~ Per conoscere la sua posi-
zione in ordine ad alcune iniziative prese
dall' AMMI dirette a diminuire il livello di
occupazione nelle miniere e a ridurre l'ope-
ra dì ricerca mineraria, iniziative queste
che sembrano preludere ad un ridimensio-
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namento deJl'attività mmeraria dell'AMMI
in Sardegna.

Interraga, pertanto, iil Minist<ro, per cona-
scere quali siano i programmi e gli inve-
stimenti previsti dall'AMMI per lo sviluppo
della produzione mineraria in Sardegna, per
l'allargamento ed il potenziamento della ri-
cerca mineraria, per l'aumento del livello
occupativo anche nel settore minerario. (I.
o. - 64)

SAMMARTINO. ~ Al Ministro delle poste

e delle telecomunicazioni. ~ Perchè voglia
far conoscere l'attuale situazione relativa al-
l'estensione del secondo programma televi-
sivo in Italia e quale percentuale di popo-
lazione resti ancora da dotare del primo
canale. (I. o. - 65)

PREZIOSI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministri delle partecipa-
zioni statali e del lavoro e della previdenza
sociale. ~ Per conoscere quali urgenti provo

vedimenti intendano adottare nella situazio-
ne sempre più grave che viene a determi.
narsi nella città di Napoli e nella provincia
per il moltiplicarsi dei licenziamenti, per il
conseguente aumento della disoccupazione,
per i livelli assai bassi di salario dei lavo-
ratod, anche nelle aziende a partecipazione
statale, tenendo presente fra l'altro i re-
centi scioperi più che giustificati verificati si
in questo ultimo periodo, come ad esempio
alla SEBM, alla «Rhodiatoce », eccetera.

DI qui la necessità di adottare serie ed
urgenti misure che:

a) evitino nuovi licenziamenti e smobi-

litazioni ulteriori delle aziende, proponen-
dosi seriamente la creazione di nuove fonti
di lavoro;

b) diano veramente inizio ai lavori per

l' « Alfa-Sud », provvedendo altresì al sor-
gere di scuole di qualificazione per la pre-
parazione di mano d'opera napoletana;

c) predispongano dei programmi di in-

terventi non più rinviabili onde porre su
UJ) piano di seria concretezza i problemi
dello sviluppo e del potenziamento della
industria napoletana e meridionale;

d) ottengano immediati interventi del
Ministero del lavoro e della previdenza so-
ciale con i suoi vari organi perchè sia assi-
curato il rispetto delle leggi in materia di
contratti di lavoro, di previdenza ed assi-
stenza e perchè siano tutelati scrupolosa-
mente i diritti dei lavoratori costretti molte
volte a scendere in sciopero per difendere
certe sperequazioni salariali resesi sempre
più mortIficanti. (I. o. - 66)

TORELLI. ~ Al Minlstra dei lavoYl pub-
blici. ~ Ritenuto che il Presidente del Con-
siglio, nel suo discono di replica del 21 lu-
glio 1968, ha confermato che è in elabora-
zione un di'Segno di legge in relazione aliI'an-
nuHamento da part'e della Corte castituZio-
Halle di alcune norme della legge urbaJl1htI-
ca del 1942 e dò « senza pregiU!diicare o vo-
ler antkipare soluzioni prorprie di una ge-
nerale revisiane in tale materia »;

ntenuto che rl decreto mini'steriale 2
aprile 1968 del Ministero dei lavOiri pubblici
meri,terebbe, a parere ddnnterragante, una
vevisi'One immediata per quanto riguat'da
tutti i camuni montani, rp:t1emontani o co-
munque con pop'Olazione al di satta dei
5.000 abÌ'tanti per i seguenti motivi:

a) perchè il decreto elimina qualsia-
~,i possibiHtà costruttiva neLle zone 'agrico-
le quando si esige la massima densità fon-
dimia dI me 0,03 per mq. (art. 7 n. 4) oSiSia
si rkhiedano, senza tener conto deU' enor-
me frazionamento dei t'erreni neUe zone an-
zidette, circa 20.000 mq. riuniti per erige-
re una modestÌ'ssima casa rurale di 6.00 me.;

b) perchè i,l decreto non prevede in
che m'Odo e mi'sura tutte le di1sposizioni' in
eSiSO contenute possano essere applicate a
quei minori strumenti urbanistici quali so-
no j piani di fabbdcazione (previsti in sca-
la 1/50.000) pasto che se Gl'pplicabili fosse-
ro le disposizioni anzi dette i piani di fab-
br1cazione si tmsformerebbero in veri e
pmpri piani particolareggiati;

c) che gli organi preposti alil'appro-
vazione dei piani di fabbricazione pretendo-
no (GI'desempiO' il Provvedi:tarata alle opere
pubbliche di Torino) l'identirfìcazione di zo.
ne omagenee (art. 2 lettera c) dove sia pre-
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vista la possibilità di costruz,ione (anche
per case isolate, viHe, viUini, eccetera) so-
lo in ristrette aree nei pressi degli attuali
centri abitati, da stabiilirsi in rapporto al
numero di costruzioni prevedibili per i pros-
simi 10 anni, tenendo conto d!eJla superficie
necessana per ogni abitazione;

d) che i predetti organi ritengono fin

d'ora di poter consentire l'estensione di ta-
li zone fabbricabili salo dopo aver raggiun-
to la saturazione delle aree di urbanizzazio-
ne così previiste;

e) che tali norme sono inapplicabili
nel terrem montani e premontani che hall1-
no caratteristiche ed esigenze diverse da
quelle delle zone cittadine o di pianura;

f) che i limiti di densità fondiaria di
cui aH'articolo 7, n. 3, non essendo previ-
sti dal decreto 2 aprile 1968, sono Jasciati
implidtamente ad libitum degli organi pre-
posti all'approvazione dei pÌ!ani, eliminando
qualsiasi autonomia deci,sionale degli Enti
locali perfino nelle previsioni di sviluppJ
delile proprie comunità,

ciò premesso si chiede:

1) se il Ministro competente non riten-
ga indispensabi'le ed urgente procedere ad
un riesame generale della legislazione ur-
banistica, specie per quanto attiene ai co-
muni montani, premontani e con popola-
zione inferiore ai 5.000 abitanti, con no'rma-
tiva diversa da quella per i comuni di mag-
gior popolazione, e ciò in attesa che la ma-
teria sia dennitivamente stabilita dalla re-
gione cui è demandata dailla Costituzione;

2) se non è utille che questo desame sia
contemporaneo ana normativa per colma-
re H vuoto legiislativo creato dalla sentenza
della Corte costituzionale;

3) se non è indÌ!spensabile che gli or-
gani preposti all'approvazione Idei piani,
prima di esprimere le loro decisioni, siano
obbIigatodamente tenuti ad una visita-so-
praHuogo nelle diverse comunità locali, al-
la presenza e in contradditorio con gli am-
ministratori locali o chi per essi. (I. o. - 67)

FRANZA ~ Ai Ministri dei lavori puh-

blici e del tesoro. ~ Per conoscere le ra-

gioni per le quali, ancor oggi, il Provvedi-
torato alle opere pubbliche di NapoH non
utillizza gli stanziamenti delil' esercizio finan-
ziario corrente per la concessione di COll-
tributi in favore delle ditte terremotate de].
l'Irpinia e del Sannio. (L o. - 68)

TOMASSIN1. ~ Al Mmistro di grazia e
gWSllZIa. ~ Per sapere:

1) quali sono i motIvi reali che hanno
determinato le proteste dei detenuti ne]
carcere di Poggioreale a Napoli, dal mo-
mento che la penuria di acqua sembra sia
stata soltanto la causa occasionale;

2) se non ravvisa nell'istituzione carce-
raria, così come attualmente strutturata e
organizzata, i] perpetuarsi di sistemi di trat-
tamento disumanizzante ed alienante, in
anacronistico contrasto con i prinçìpi uni-
versalmente accolti e consacrati nell'arti
colo 27 della Costituzione, secondo i quali
la pena deve tendere alla rieducazione del
condannato e il carcere, nella sua organiz-
zazione totale, deve realizzare le condizioni
ambieniali e tecniche idonee a tale fine, e
se non ritenga, quindi, urgente la riforma
dell'ordinamento penitenziario e dell:edili-
zia carceraria;

3) quali provvedimenti immediati in-
tenda adottare per eliminare le cause del
disagio e per migliorare le condizioni di
vIta dei detenuti. (L o. - 69)

PAPA, FERMARIELLO. ~ Al Ministro

delle partecipazioni statali. ~ Per conosce-

re quali misure urgenti intende adottare
per affrontare e risollvere la insostenibile
si,tuazione produttiva della SOFER di Poz~
zuoh, sia per assicura're lavoro stabile ai
dipendenti e una sicura prospettiva di po~
tenziamento e di sviluppo all'azienda, sia
per aHeviare la già critica situazione socia-
le ed economica di Pozzuolj che, per effetto
di licenziamenti e di smobillitazioni indu.
striali, si farebbe insostenibile e dramllla~
tica. (L o. ~70)

FERMARIELLO. ~ Al Mmistro delle

partecipazioni statali. ~ Per sapere qua-
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li misure urgenti intende adottare per as-
sicurare lo sviluppo deM' AVIS di Castel-
lammare di Stabia. In tale aÒenda, infatti,
oltre ad essere aSlsai arretra te le condizioni
di lavoro, esiste uno stato di grave incertez-
za produttiva che preoccupa non solo i ]a-
voratori dipendenti, ma tutti i cittadini i
quaJ:i respingono la prospettiva di un ulte-
rioDe decadimento della vita economica, SQ-
ciaile e civile della loro città. (I. o. - 71)

FERMARIELLO. ~ Ai Ministri delle par-
tecipazioni statali e del lavoro e della previ-
denza sociale. ~ Per conoscere quali prov-
vedimenti intendono adottare per sollecitare
l'ampliamento degli organici della SEBN
(Società esercizio bacini napoletani) in con-
siderazione del fatto che quotidianamente la
società utilizza il lavoro di centinaia di oc-
casionali con contratto a tempo determi-
nato mentre nei periodi di eccezionale ca-
rico di lavoro si giunge fino al migliaio di
« contrattisti a termine ».

Le assunzioni che si richiedono mirano
non solo ad assicurare lavoro stabile a cen-
tinaia di lavoratori, ma anche a dare un as-
setto più razionale, socialmente ed economi.
camente più avanzato, ad una important~
azienda a partecipazione statale che si vuole
rafforzare nelle sue strutture e sviluppare ul-
teriormente. (I. o. - 72)

ABENANTE, BERTOLI, CHIARaMONTE,
FERMARIELLO, PAPA. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri, ai Mimstri dell' 111-
dustria, del commerclO e dell'artigwnato,
del lavoro e della previdenza sociale e al
Ministro per gli inte'rventi straordinan nel
Mezzogiorno e nelle zone depresse del Cen-
tro-N ord. ~ Per conoscere quali provvedi-
menti i'ntendono adottare per assicurare la
riorganizzazione e la ristru!1turazione del
settore molitorio e deHa pastificazione par-
ticolarmente in crisi in Campania, in città
come Torre Annunziata e Gragnano che tro-
vavano in tale attività una delle componen-
ti fondamentali per assicurare lavoro ai
cittadini.

Gli interroganti sottolineano la necessità
di un'azione organica dei Ministri interes-

sati per programmare l'urgente intervento
di capitale pubblico (INSUD, SME, ISVEI-
MER, IRI, eccetera), che può assumere un
ruolo preminente in tale processo di rior-
ganizzazione, e as<sÌrCurare così sia la salva-
guardia di una tradizionale industria de]
Mezzogiorno, sia lo sviluppo dei livelli di
occupazione in città caratteTi1zzate, per la
crisi del settore, da una cronica disoccu-
pazione. (I. o. 73)

CIPOLLA, GATTO Simone, CORRAO. ~
Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
ai Ministri dei lavori pubblicl e dell'interno.
~ Per conoscere i motivi che hanno indotto

il Governo ad escludere il comune di Menfi
dall'elenco dei comuni siciliani colpitI dal
terremoto del gennaio 1968 da trasferire to-
talmente o parzialmente a totale carico del-
lo Stato.

Poichè la predetta esclusione non si giu-
stifica nè sulla base della situazione obiet-
tiva esistente a Menfi, tenendo conto degli
edifici crollatI, di quelli demoliti, delle or-
dinanze di sgombero e così via, nè sulla
base di una comparazione con la situazione
esistente in altri comuni inclusi nel decreto
ministeriale, gli interroganti chiedono altre-
sì al Governo se intende rapidamente ripa-
rare a questa inconcepibill'e decisione inolu~
dendo l'abitato di Menfi tra quelli che de-
vono essere trasferiti a totale carico dello
Stato. (I. o. - 74)

CIPOLLA, CORRAO, GATTO SImone, LE-
VI, ROSSI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Per oonoscere a quanto am-
montano i fondi raccolti! presso [a RAI-TV
a favore delle popolazioni colpite dal terre-
moto del gennaio 1968 che devastò vaste zo~
ne della Sicilia occidentale suscitando la
grande ondata di soHdalfÌ1età nel nostro Pae>-
se ed aH'estero,

Oltre al:la cifra complessiva gli interro-
ganti chiedono di conoscere:

1) se e in quale data questi fondi so-

no stati utilizzati;
2) se nelle more della loro utilizzazio~

ne a favore dei terremotati sono stati de-
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positati pressa, qualche istitutO' bancaria
e in casa affennatilva a quali condIzioni,

3) se sulle decisioni per l'utilizzaziane
di detti fondi sono statle consultate le Am-
ministraziani dei camuni colpiti.

PaiJchè la disinfarmazione CIrca la destI-
naZIOne dI quest! ingenti fandi costituisce
una del tantI elementi che concarrana a
creare giustiJìcata ~fi,ducia nei canfronti del-
la RAI-TV, sia da parte dei generosi, sotta-
sori ttori che da parte delle popolaziani an"
cara così bIsognose di aiuti dopo sei mesi
dal terremato, glI mterroganti chiedanO' una
rispasta urgente. (I. a. - 75)

Interrogaziom
con richiesta di risposta scritta

VERONESI, MASSOBRIO ~ Al Ministro
delle poste e delle telecomunicazioni. ~~ Per
conoscerre se non ritenga dare precise diret-
ti1ve perchè la dicspasizione interna di ser-
vizio applicata nel corsa de1la recente cam-
pagna elettorale a favore della Demacrazia
cristiana, per il gadimenta di spediziane a
ridotta tariffa pastale della nota lettera che
i,l Segreta'ria paHtica di quel partiltO' ha fat-

ta spedke in miliani di esemplari, quale
supplementO' di pubblicazione periodica in
abbanamenta, venga attuata da tutte le Di.
reziani provinciaH delle pO'ste e dei tele-
grafi a favare di quanti richiedenti. (L s. - 92)

ROMANO. ~ Al Mmistro dell'mterno. ~

Per sapere se il DicasterO' cui egli è preposto
abbia impaJrtita alle PrefeHure dicspasi1zioni
tlerldenti aHa cancellazione dai bilanci camu-
nali delle previsioni di spesa per !'istituzio-
ne di nuov,e scuale materne, cons~derate, in-
tanto, spese obbligatarie dal:la legge istitu-
tiva della scuola materna statale;

per conoscere altresì i mativi per i
quali la Giunta pravinciale amministrativa
d~ Salerno ha depennata gli stanziamenti de-
liberati ad unanimità dal Consiglia camuna-
le di Cava de' Tirreni. (L s. - 93)

ROMANO. ~ Al Ministro dell'agncoltura

e delle foreste. ~ Per sapere quali pravvedi-

menti ritenga dI daveI' adottare per da solle-
cita hquidaziane delle samme spettanti agli
alivicolton della provincia di Salerno quale
integrazione del prezzo dell'olio, in caDiside-
,razione del fatto che gli al1ganismi prepa-
sti, per la limitata dispanibilHtà dii peI'sona-
le, non sona assalutamente in condiziane
di disbrigare le migliaia di pratiche pen-
denti. (L s. - 94)

ZANNIER. ~ Al Mmistro dell'industria
del commercLO e dell'artIgianato. ~ Per sa~
pere:

se SIa a canascenza della decisiane che
la DÌirezione Enel del Compartimento di Ve-
nezia ha camunicata alle organizzazioni sin~
dacah il 27 giugno 1968, di trasferire il Ser-
viziO' tecmco distrettuale da Udine a Trieste,
can canseguente trasferimento callettivo dI
lavaratori;

se nan ritenga tale decisiane in patente
contrasta con l'accardo raggiunta m prece~
denza fra le organizzazioni \5ilndacali ed il
Consiglia d'amminiJstraziane dell'Enell con
l'interessamento del presidente deH'An~nini~
straziane provinciale di Udine, del sindaco
dI Udine e di parlamentan llacaili, affinchè
fosse mantenuta In Udine Il predetta Ser-
vizio tecnico;

se non l'i tenga al tresì che la decisione
dell'Ente, se attuata, possa comporta:re dan~
nose e ineparabili conseguenze sUill'ecano~
mia friulana, altre a creare Un gravissimo
disagiO' per i lavoratori interessati;

se, pertanto, atteso il rilievo del pro-
blema, non intenda intervenire presso il
Consiglia di amministraziane deill'Enel af.
nnchè receda dalla decisione di tnusferire
il Servizio tecnico da Udine a Trieste e si
attenga all'accordo già intervenuto. (L s. - 95)

CHIAROMONTE. ~ Al Ministro della pub-
blica istruzione. ~ Per sapere se è a cono-
scenza del grave episodiO' verificatosi a Po-
tenza, il giorno 16 giugno 1968, durante un
dibattito arganizzato dall'UNLA (Unione na~
ziona:le per la lotta contro l'aJnallfabetisma)
sul tema «Rapporta scuola~famiglia". Nel
COI'SO di qucs'to dibattitO', la prafessoressa
Maria Schettl'lli Abrugiata intervenne per di-
mastrare, sulla base di dati precisi, come,
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nella Scuola media statale « Luigi La Vista»
di Potenza, dove ella in~egna, vengano O'r-
ganizzati i COI'si secondo una chiara scelta
di carattere soÒale e come la composizione
sociale dei corsi stessi influisca sui risultati
che peggiorano man mano che si passa dai
corSI « ctlti » (A,B), dove sono raggruppati i
ragazzi provementI dagli strati sociali più
elevati, aI corsi «bassi» dove sono invece
r,elegatI i figli dei contadini e degli operai.
La gravità deH'episodio, sulla quale l'inter-
rogante attira l'attenzione del Ministro, con-
siste nel fatto che, pochi giorni dopo, la pro-
fe:;soressa Maria Schettini Abrugiato ha ri-
cevuto, dalla preside della Scuola media sta-
tale «Luigi La Vista », una lettera di «ri-
chiamo» .

L'interrogante sottolinea come questa let-
tera, nella quale la preside cont,esta ana pro-
fessoressa Schettini Abrugiato perfino il di-
ritto di partecipare a pubblici dibattiti e la
esorta, in modo inammissibile, a tenere « Ull

comportamento conveniente a pe.rsona impe-
gnata nella sociale funzione dell'i,strui<re e
dell'educare », costituisca, m sostanza, un
atto che la preside non poteva compiere e
che è quindi, a tutti gli effetti, illegale.

L'interrogante sottolinea altresì la circo-
stanza che la preside ha inviato ila lettera,
per conoscenza, al Provveditore agli studi
di Potenza, e chiede perciò di sapere quale
sia il tenore della risposta e in generale l'at-
teggiamento del Provveditore :i>ntorno a que-
sto tipico episodio di intolleranza antide-
mocratica e di autori,tarismo i:nsoppDrtabi-
le e anticostituzionale. (I. s. - 96)

MORANINO. ~ Al Ministro della sanztà.
~ In relazione alI fatto che, in provincia di

Vercelli, la situazione ospedaliera richiede I

urgenti ed appropriati provvedimenti i qua-
li sono bloccati per i ritardi sensibili che
sta subendo l'attuazione della legge 12 feb-
braio 1968, n. 132, e che gli atti di compe- ,

tenza degli Enti IDcali sono ostacolati per
l'assenza di precise indicazioni da parte dell-
le autorità sanitarie preposte, per sapere:

1) per quali motivi il medico provin-
ciale di Vercelli non ha ancora provvedu-
to, in base al disposto ddl'articolo 54 del-

la legge citata, aHa classificazione, mediante
apposito decreto, di tutti gli ospedaili ope-
ranti nel territorio provinciale;

2) se non ritiene opportuno, al fine di
sbloccare l'attuale situazione, intervenire 0111-
de accelerare l'attuazione del.la legge in que-
stione anche per quanto attiene l'attivazio-
ne del Comitato regionale per la program-
mazione ospedaliera che, a norma dell'ulti-
mo comma dell'articolo 62, avrebbe dovuto
e,'sere funzionante già dopo 40 giDrni dal-
l'entrata in vigore della .legge medesima.

SI fa presente che tale stato di cose può
creare gravi ,ritardi nell'attuazione del pia-

n'O regionale ospedalliero che, ai sensi del-
l'articoilo 62, primo comma, deve essere ela-
borato entro sei mesi dall'avvenuta costi-
tuzione del predetto Comitato regionale per
la programmazione ospedaliera. (I. s. - 97)

MINNOCCI. ~ Al Ministro per gli in-
terventi straordinari nel Mezzogiorno e nel-
le zone depresse del Centro-Nord. ~ Pre-
messa che nel piana di coardinamenta de-
gli interventI pubblici nel Mezzogiarna, ap-
provata dal CIR nella seduta del 10 agostO'
1966, è previsto « 111campletamento deH'im-
portante direttrice viaria, cui va attribuita
pdorità nella regione laziale-abruzzese, dal-
l'autostrada L'Aquila-Roma alla CDnca del
FUCIllO (Avezzano) cOon prDseguimenta nel-
la Valile del Liri fino. a Sara, collegandola
di qui direttamente (neil punta più vicino)
all'autastrada Rama-Napali », nanchè il
« migliaramenta e la sistemaziane del calle-
gamento Sora-Frasinone-Latina, salva la pos-
sibi,lità di inclusione, neH'emanando piano
per <l'integrozlOne dei <!'accordi autostradali,
del secondo trattD", l'interrogante chiede
di conoscere quando si pvocederà alla rea-
lizzaziane di tali opere via:rie, cOIn partIco-
lare riferimento alI coHegamento di Sora
can l'Autost,rada del sDle e al radicale ade-
guamenta della Sara-Frasinane. (I. s. - 98)

MINNOCCI. ~ Al Ministro per gli inter-
venti straordinan nel Mezzogiorno e nelle
zone depresse del Centro-Nord. ~ Premesso:

che la « schema di piana per la svilup-
po del turismO' nella pravincia di Frasina-
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ne}}, redatta dall'Ente pravinciale del turi-

smo dI Frasinane e nmesso aHa Cassa per
Il Mezzogiarno i.I 20 giugno 1967, assegna
alla realizzazione di un nuavo collegamen-

tO' viaria Sora-Atina~Cassino la funzione di
smistamento e di raccalta dei flUSSI turi-
stici interessati alla carana del centri del-
la Valle dI CaminO' e deHa Valle del Rapido,
che la schema indica come luaghi di resi-
denza turistica, e alle risorse naturali dei
Monti Marsicani e del Parco nazionale di
AbruzzO';

che la creazione di ta'le nuova arteria
nan saltanto è condiziane pregiudizialle al-
lo svi,luppo turistico dell'intera zona (una
parte della quale è stata dalla Cassa inclu-
sa nel comprensorio di sviluppo turistico
abruzzese-molisano), ma libererebbe final-
mente da un isolamento secolare l'intera
Valle di Camino e parrebbe le premesse
per il suo rilsol1evamento economico e so-
ciale;

che recentemente i,l presidente della
Cassa ha pubblicamente affermato di aver
data le disposizioni necessarie per >la reda-
zione del progetto di tale strada,

l'interragante chiede di conosaere qua-
li sono gli intendimenti attuali della Cassa
in merito alla sollecita reaHzzazione di tale
opera di pubblica utilità, da gran tempo
reolamata daMe popolazioni intevessate, e
se essa potrà essere in ogni caso condotta
a termine con le disponibilità finanziarie
assegnate rulla Cassa per la realizzazione de-
gli interventi da effettuarsi nell quinquennio
1965-1969 in virtù della Ilegge 26 giugno
1965, n. 717. (I. s. - 99)

POZZAR. ~ Al M lnIstro del lavora e della
previdenza sociale. ~ Per conoscere quali
iniziative siano state assunte in merito
alla vertenza sindacale sorta, sin da>llo scor-
so dicembre, nello stabilimento «Erida-
nia }}di Sesto San Giovanni (Milano) in se-
guito aHa richiesta, da parte delle organiz-
zazioni dei lavoTa'tori, di passaggiO' dal can-
tratta dei chimici a qudlo dei saccariferi.

Ta>le vertenza si è a>ndata inasrprenda in
queste uJtime settimane, soprattuttO' in se-
guita aHa chiusura della stabiIimenta de-
cisa dall'impresa a partire dal 22 giugnO'

1968. Questa grave decisione ha creata una
situazIOne di prafando disagiO' nei 150 di.
pendenti dell'azienda e vivo fermento nel-
l'opiniane pubblica, per cui si impone, sol-
lecita ed efficace, un interventO' di media-
ziane del Ministro. (I. s. - 100)

MAGNO, STEFANELLI, DI VITTORIO
BERTI Baldina. ~ Al Ministro dei tra-
spartz e dell'aviazione civIle. ~ In merita

aHa gravissima sHuaziane tecnica, ammini-
strativa e finanziaria in cui si trava la sacie-
tà autalinee «Scarcia}}, con sede in Bari,
la quale gestisce impartanti servizi au-
tomabilistici nella regia ne pugliese, per
sapere, tra l'altro, se è vera che il 19
giugnO' 1968 il MinistrO' ha invitato la
società anzi detta a presentare entro due
mesi un programma finanziario, tecnico e
amministrativa, che dimastri la possibilità
che essa riprenda l'idoneità a gestire i ser-
vizi, satta pena di decadenza delle conces-
siani, e se è vero che lo stesso Ministro ha
già invitata le Amministrazioni provinciali
di Bari e di Foggia, nonchè le Amministra-
zioni camunali interessate e le ditte cances-
sionarie di servizi autamobilistici limitrafi,
ad avanzare domanda per la concessione
delle autolinee attualmente affidate alla dit-
ta « Scarcia ».

Gli int,erroganti fa>nno presente l'oppar-
tunità che tutti i servizi gestiti dalla sacie-
tà «Scarcia}} sianO' affidati all'IstitutO' na-
zianale trasporti che già apera in Puglia
neHa gestione della linea Bari-Taranta-Co-
senza ed è concessionario del servizio au-
tomabilistica sostitutiva deHa ferrovia Fag-
gia-Lucera, il quale sala in via provvisoria
è affidata in appalto alla ditta «Scarcia ».

L'intervento dell'INT è tanta più oppor-
tuno in quanto le linee attualmente affidate
alla sacietà «Scarcia» corrono parallele e
spessa in cancarrenza can le linee deUe Fer-
rovie della Stato. (I. s. - 101)

VERONESI. ~ Al Presidente del ConsiglLO

dei ministri ed ai Ministri del turismo e del-
lo spettacolo, dell'interno e del tesoro.

~ Per conascere se non si ritenga prende-

re e seguire una chiara e castante linea pa-
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Utica diretta ad evitare che Enti locali con
bilanci in deficIt possano di'sparre eroga:-
zioni a favare dI sacietà e sadalizi interes-
sati ad. attività sportive di ambilto profes-
sionistica e spettacolaI1e e a Hmitare la pos-
sibilità di erogazioni salo a quanti sadalizi
ed associazioni si interessino dello sport
m ambIto dilettantIstico ed in ogni mO'do
can la finalità di diffandere lo spart fra i
giovani. (I. s. - 102)

PIOVANO. ~ Al Mmistra della pubbhca
lstruzwne. ~ Per sapere quale risposta in-
tende dare alla nohiesta del comune di
Bressana Bottarone (Pavia), intesa ad otte-
nere un finanziamento per Ja costruzione del-
la scuola elemen tare della frazione Botta-
rane.

Si fa presente che da anni la scuala fun-
ziona con mezzi di fortuna, essendo ospita-
ta in due stanzette che hanno ciascuna uno
spazio di soli 18 metri quadrati, mentre gli
a,lunni nel corso dell'anno scolastico 1967-
1968 sono saliti a 38.

L'Amministrazione comunale e la popola-
zione tutta notano con dispiacere che l'ope-
ra, la cui necessità è più che mai evidente
anche in cansiderazione del continuo aumen-
to della popolazione, non è stata inclusa in
quelle di cui ha dato natizia la stampa nel
corso del mese di maggia e che hanno rice-
vuto la somma di hre 300.000.000 per l'edili-
zia scolastica dell'Oltrepo Pavese. Resta ab-
bastanza ~cancertante H dover canstatare
che, mentre si finanziano scuole di comuni
che si stanno spop<Ylanda, nan si trova il
moda di provvedere a quella della frazione
Bottarone le cui prospettive sono di sempre
maggiore incremento. (I. s. - 103)

PIOVANO. ~ Al Mimstra della pubblica
istruziane. ~ Per sapere quale risposta in-
tenda dare all'istanza del sindaco di Zeme,
rpresidente del consiglio di amministrazione
del locale asilo infanti'le, per un sussidio di
hre 2.000.000 (due miEoni) per il funziona-
mento della scuola materna.

Occorre rilevare che la richiesta fu pre-
sentata fin dal 29 novembre 1967; che !'isti-
tuzione non possiede beni patrimaniali; che

1e spese di gestione sono completamente a
carico del bilancio comunale; che le entrate
sono costituite da modestissime oblazioni
volontarie; che il comune di Zeme è stato
ricanosciuto zona depressa ai sensi dell'arti-
colo 8 della legge 29 luglio 1957, n. 635.

Nonastante le difficaltà economiche in
cui si dibatte !'istItuzione, viene a mezzo-
gi'Orno distribuita gratui,tamente una refezio-
ne calda a numerosi bambini poveri fre-
quentanti l'asila. (I. s. - 104)

VERONESI, MASSOBRIO, BaSSO. ~ Al
Presidente del Cansiglw dei mmistn ed at
Ministri dei trasporti e dell'aviaziane civlle,
della manna mercantile e dell'industria, del
commercia e dell'artigianatO'. ~ Per cono-
scere se sia aHa studio ad esista uno speci-
fico programma di coordinamento tra stra-
da, rotaia, trasparti navali ed aerei per af-
frontare in modo concreto ed adeguato la
nuova tecnica del trasporto delle merci per
mezzo di conteni,tori, che sta assumendo in
tutto il mando uno sviluppo eccezionale, e
per conascere le impostazioni di massima
di detto programma con specifico riferimen-
to ai previsti «terminals» partuali e fer-
roviari. (I. s. - 105)

VERONESI, PREiMOLI, CHIARIELLO. ~

Al Presidente del Cansiglia dei ministri ed
ai Ministri dell'industria, del cammercia e
dell'artigianatO' e della sanità. ~ Per cano-
scere se e quante trivellazioni per rkerca di
idrocarburi siana state effettuate nella piat-
taforma cOJ]tinem.tale dell'Alto Adriatico le
quante di queste siano risultate redditizie
sia per idrocarooni liquidi che gassosi.

In partkolare, per conoscere se siano sta-
te emanate norme 'tecniche precauzionali da
adott<llrsi dalle società ricercatrici per evita-
re casi d'inquinamento delle acque, nO!l1chè
per canoscere se non ritenga oppartuno
predilSlporre garanzie a copertura di quanti
operalIlo nelle zone rivierasche in caso di
inquinamento delHe acque. (I. s. - 106)

BERGAMASCO, VERONESI, BIAGGI,
BOSSO. ~ Al Presidente del Cansiglia dei
ministri ed ai Ministri delle partecipazianl
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statali e del commercio con l'estero. ~ Per
conoscere se non ritenga opportuno evitare
che enti di dilritto pubbl1co ed aZJilendea p81r-
teoipaziOlne staltale realizz.mo in£ormaziOlni
pubblidt81nie, sOlvente di utilità molto dislcu-
tibile, su giornali organi di partiti con re-
sponsabilità di Governo.

Si fa 'riferimento, a titolo indicatlivo, ali
comunicati pubblicitari dell'ICE e della s.p.a.
AMMI apparsi sul quotidiano « Avanti! » di
domenica 2 giugno 1968. (I. s. - 107)

VERONESI, PALUMBO, ARENA. ~ Al
Presidente del Consiglio dei ministri eJd ai
Ministri dell'interno e delle finanze. ~ Gld
internoganti, premesso:

!Chela legge 4 gennaio 1968, n. 15, con-
tenente norme sulla documentazione ammi-
nistJratjva e sulla l'egalizzazione e autentica-
zione di firme, llJel oonsentire a oo,loiro che
devono produrre certifilcati di sosltituidi con
dichiarazioni dagli stessd sOlttoscrritte in f.oir-
ma autentka, ha altresì stabilito, all'artic.o..
10121,che l'autentkazione sia soggetta alla
tassa di oonoessione governativa di Hre 400
per ciascuna dichiarazione;

che ta'Leultima disposizione si 'riperouo..
te negativame:nlte su colOlro che fanno di-
.chiarrazioni sostitutiive di oertificaziOIlli con-
testuali (certificazioni cioè che, essendo rila-
sciate da uno stesso ufficio pe!r una medesi-
ma persona, possono, in base all'articolo 11,
essere oontenute in un unilco dOlcumento) in
qua:nto costringe gLi stessi a pagaire in luo-
go del corrispettivo per il rilascio di un 3010
oertirrcato (come avvenrebbe se rilchiedessero
certificazioni con testuali) tante volte l'am-
montane della tassa di conoessione governa-
tiva quanto è il numero deHe dichiarazioni
sostitutive,

chiedono di sapere 'se nOln ritengano di
esaminare l' opportullIiltà di farsi promotori
delle inli'ziative necessarie pere1imin81ne Iii
suirncLicatoinoonveniente e rlmuiOvelI'econ oiò
quello che per molti rappresel1Jlta un ost81cOllo
non 1ndif£e:l'ente alla posS'ibiJlità di avvalersi
delle faoilitazioni disposte dalla legge 4 gen-
n81io 1968, n. 15, in m81teria di documenta-
ZJiolt1Jeamministrativa e legalizzaziOlne di
firme. (I. s. - 108)

TERRACINI. ~ Ai Ministri della pubblica
istruzione, della sanità e di grazia e giustizia.
~ Pier conoscrel1e quanto ad essi risulti sul
oas.o sOOlnOel1tante,e lintornrOal quale alito cla-
more tu più volte JevatrO dalla stampa sioi..
liana, concernente ,la professoressa AgOlstina
C81rmen D'Antona, dilI1e1ttrioedidattica eLiCa-
tena:nUiOva(Enna), vilttllma di torbide attività
sulle quali da troppo lungo tempo !l'Autorità
gjudiziaria sta svolgendo delle indagini che
si rivolgono a carico di pubblici funzionari
nei cui confronti i Ministeri oompetenti te-
nacemenrt:e si sono sempre rifiuta1Ji di prende-
J:1egli obbligatori provvedimenti precauzio-
naH mentre ben tire senltenze del Consiglio di
Stato favorrevoli all'iJnteI~eSlsatarestano i,nap-
plicate oon grave offesa della gius.tizia e della
pubbHca moralità;

e per sapere se e come in 1Jendano chiudere
questo capitolo poco edificante per la Icon-
dotta della Pubblica Amministrazione nei
rami in lesso impl>ilcati e compromessi.
(I. s. - 109)

FARNETI AJ:1iella. ~ Ai Ministri dei tra-
I sporti e dell' aviazione civile e dell' agricol-

tura e delle foreste. ~ Per lilll[ormalrli che
un vivo e giustificato allarme si è diffuso fra
i prO'duttori ortofrutticoU della provincia di
Fodì e in paJ:1ticolare di Cesena.

Infatti, dopo tla grave orisl1 che ha colpito
il seUore oftofDuttic0l10, quando sembrava
affaociarsi runa picoola schiarita con la ,I:ipne..
sa della esportazione in Germamia e an altri
Paesi, a rende:pe anoora drammatica [a situa-
z;ioillJeè venuta la notizia che manCaJllOi vago-
ni per il trasporto dene pesche.

Il paroo vagoni inviato a Cesena, ol,tre che
esselfe assolutamente insufficiente, è costituli-
trO per il 60-70 per cento da vagoni Vleochi
di 30-35 anni, in gradO' di trasportare al mas-
simo 6-7 tonnellate di merce, com impianto
frigOlr ineffidente.

Una rt:ale situazione pone i seguenti gravli
I problemi:

1) impossibilità di trasportare tutte le
peSiche prodotlte e I1ichieste;

2) maggior oosto dei trasporti;
3) pericolo per la conservazione delle

pesche data Ila vetustà dei vagonli;
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4) minaccia di perdere li-! memcato
estero;

5) maggiore carico della linea benovia-
ria con mino[1e resa.

L'mterrogallit,e chiede, nelM'interesse della
eoonomia agricola naz~onale, già duramente
oolpMa, un pronto ed efficaoe inlterve[\ìto peiI'
dìspOlnI1eche a Cese[\ìa sia mandato un nu-
mero sufficiente di vagoni e soprattutto sia-
no inviati vagoni inter-£rigo, da 11-13 tonnel-
late di carico, con perfetta tenuta sì da ga-
rantire la conservazione del prodotto e mi-
nori costi di trasporto. (I. s. - 110)

FERMARIELLO. ~ Al Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. ~ Per conosoere
le misUlre che si ,intendono adattare per assi-
CUJral1eil completamento e la solIedta entrata
in .funzione deHa sede INAM di Castellam-
mal1edi Stabia i CUlilavori, iniz:iati da 'oltre
trea:nn:i, inspiegabilmente nan sono stati an-
cora pOl1tati a termine. (I. s. - 111)

FERMARIELLO. ~ Al Ministro della sa-
nità. ~ Per conoscere le misure che si :inten-
donlO adottare per soLlecita,re il campleta-
mento dei lavori di ampliamento dell'impar-
tante ospedale S. Leonalrdo di Ca:s:tellamma-
r,e di Stabia in oansiderazione della assaluta
inadeguatezza della sua ,ricetti,vità e dei slUoi
servizi e della lconcreta impossibilità di assi-
ourare ai lavoratori e ai cittadini della zona
Uln'assistenza ,ospedaliera che si svalga in mi-
gliori candizioni rispet1a alle attuali.
(I. s. - 112)

FERMARIELLO. ~ Al Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. ~ Per canOSIOCl1e
se a:-isulta esatta l'inrDrmazimlle farnita al
Oonsiglio cDmunale dal sindaoa dri Gragnana
secanda la quale sarebbe st'aita finalmente
aperta la sezione territoriale deH'INAM da
tempo attesa dai lavOiI'iatori di GragnanD, Ca-
sDla, Lettere, Plimante e AgerDla.

L'interraganlte, It'i:tenendo che la camunica-
zione del sinda:ca di Gragnano sia corrispon-
dente al vero, chiede di conDscere perchè a
dist'ainza di anni l'INAM non ha mantenuta i
suai impegni e quali urgent.Ì misure si inten-

donO' adottal1e per soddisfare sollecitamente
le legittime a:ttese dei laVlOlratori della zona.
(I. s. - 113)

FERMARIELLO. ~ Al Ministro dell'inter-
no. ~ Per sapere se intende intervenire nel
modo IChe I1iltlerrà ,opportuno pelI' regaJaJ'e fi-
nalmente ,la questione del mercato-fiera set-
timanal'e di Pompei che i[]jteressa oltre 120
cammercianti ambulanti e malte oentinaia
di consumatori.

Semba:-a infatti singolare che tale questio-
ne, che ha dato già luago a diverse manife-
ista21Ìoni, possa It,rasdmursi per mesi senza
che la locale Amministrazione oomunale 511'"
in grado di adottare Uilla soluzione che, nel
rispetto deIJ'artlkolo 10 de:lla legge n. 327 del
1934, aocolga pOSlitiv;amente le richieste ,degLi
inteI1essam. (I. s. - 114)

MURMURA. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per conascere se intenda o
meno proparre l'estensiane alla Calabria,
natariamente e statisticamente la regiane
più povera del Paese, nanchè quella in cui
conseguentemente maggiari disavanzi pre-
sentano i bilanci degli Enti lacali, i benefici
di cui godanO' la Lucania e la Sardegna in
ardine all' esenziane dall' onere delle spese re-
lative al persanale ausiliaria degli Istituti
magistrali. (L s. - 115)

MURMURA. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per canascere se nan ritiene

urgente stabilire le narme per l'applicaziane
della legge 2 aprile 1968, n. 468, in mO'do
che i dacenti interessati col 10 ottabre 1968
!possan,o essere sistemati nelle cattedre de-
gli Istituti superiori. (I. s. - 116)

MURMURA. ~ Al Mmistro dell'interno.
~ Per canascere i mativi per i quali nan si

interviene nei riguardi dell'Amministrazio-
ne camunale di Fabrizia, la quale, tanta ca-
rente nella obiettiva e castante impasiziane
tributaria, nan carrrsp,onde i cDmpensi ,dal
10 gennaio 1968 al prapria persanale che

vive, pertanto, in condiziani di estrema agi-
taziane. (I. s. - 117)
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MURMURA. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per conoscere se,
alla luce dei princìpi esposti nel piano di
programmazione economica e di quelli che
informano la politica dei redditi, non inten-
da invitare le organizzazioni sindacali degli
imprenditori e dei lavoratori a rimuovere la
assurda e discriminatoria divisione in zone
del territorio nazionale, ai fini del tratta-
mento retributivo. (I. s. - 118)

PIRASTU. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per sapere se è a conoscenza delle
recenti vicende che hanno caratterizzato la
vita dell'Istituto autonomo case popolari di
Carbonia. In particolare, se è a conoscenza
dello scioglimento, avvenuto pochi mesi or
sono, del Consiglio di amministrazione del-
l'Istituto e della nomina di un Commissario
straord:ilnario e se ha avuto notizia del prov-
vedimento preso dal Ministro suo prede-
cessore, poche ore prima di lasciare !'in-
carico ministeriale, provvedimento diretto a
revocare il Commissario e a nominare un
nuovo preskLente (scelto, vedi caso, tra le
file del partito e della corrente politica cari
all'onorevole Mancini) ripristinando, anche,
il vecchio Consiglio di amministrazione che
era stato sciolto pochi mesi prima in se-
guito alle generali e giuste critiche susci-
tate dalla sua gestione.

Interroga, pertanto, il Ministro per sac
pere se non intenda revocare il provvedi-
mento preso, con tanta sospetta sollecitu-
dine, dal suo predecessore, mantenendo per
il momento la gestione commissariale, ri-
solvendo i problemi urgenti secondo le ri-
chieste delle organizzazioni sindacali e poli-
tiche di Carbonia, per giungere, quanto
prima, alla ristrutturazione e riorganizza-
zione dell'Istituto autonomo case popolan
e alla nomina di un Consiglio di ammini-
strazione democratico e rispondente alle
istanze della cittadinanza di Carbonia. (I. s.
119)

MURMURA. ~ Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste. ~ Per conoscere se,
in considerazione della grave crisi agruma-
ria della regione calabrese e della esigenza
di tutelare il settore agricolo in questo spe-

cifico campo ~ così perfezionando e com-
pletando la intelligente azione evidenziata
con il decreto ministeriale 4 aprile 1968,
nonchè per combattere le molteplici sofÌJsti..
cazioni ~ intenda:

1) modificare l'articolo 4 del decreto del
Presidente della Repubblica 19 maggio 1958,
n. 719, nel senso che le aranciate conten-
gano, anche a tutela del consumatore, succo
naturale non inferiore a grammi 25 per ogni
100 c. c.;

2) conseguentemente vietare l'uso della
parola «aranciata» per le bibite che non
rispondano alle suindicate caratteristiche.
(I. s. - 120)

ZUCCALA'. ~ Al Ministro delle finanze.
~ Per sapere:

1) se è a conoscenza della grave situa-
zione di disagio in cui versa l'Ufficio del re-
gistro di Busto Arsizio per carenza nume-
rica di personale: infatti, su 18 elementi
in pianta, già insufficienti data l'importanza
dell'Ufficio, solo nove sono attualmente in
attività, il che rende difficoltoso e gravoso
1'espletamento di tutti i servizi, malgrado
i sacrifici ed il senso del dovere dimostrato
da tutti i dipendenti;

2) come intende ovviare a tale carenza
che si ripercuote a danno deH' eraria altre
che dei cittadini che potrebbero vedere da
un momenlto aWaltro bloccaJti servizi, co-
me quelli dell'esportazione, che sono essen-
ziali alla vita ed all'interesse di una città
di grande importanza industriale quale è
Busto Arsizio;

3) se non ritenga urgente sopperire al-
Ja deficienza bmentata assegnanda subito al
predetto Ufficio almeno due cassieri e due
funzionari in attesa di completare l'orga-
nico del personale, e ciò al fine di rendere
operanti tutti i servizi che nel 1967 hanno
comportato per l'erario un'entrata tributa-
ria di oltre due miliardi e mezzo. (I. s. - 121)

CROLLALANZA. ~ Al Ministro della pub-
bltca istruzione. ~ Per conoscere i motivi
per i qua1i non si ritiene ancora di acco-
gliere le giuste richieste dei numerosi inse-
gnanti di educazione fisica della Puglia in-
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tese a far tenere a Bari, anzichè a Napoli,
i corsi speciali ISEF, di cui alla legge 24 ot-
tobre 1966, n. 932.

Un ulteriore diniego è in contrasto con
gli interessi di una vasta categoria di inse-
gnanti, costretti a sottoporsi a gravosi oneri
per il prolungato allontanamento dalle pro-
prie residenze e dalle rispettive famiglie.

Con l'occasione si prospetta l'opportu-
nità dell'invio a Napoli di un funzionario
del Ministero per accertare eventuali irre-
golarità che si verificherebbero all'ISEF e
che hanno determinato agitazioni da parte
della categoria degli insegnanti. (I. s. - 122)

FORMICA. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per conoscere i provvedimenti che
intende adottare in ordine alla errata inter-
pretazione data dalla Commissione provin-
ciale per la determinazione del valore ve-
nale degli alloggi istituita presso il Provve-
ditorato regionale alle opere pubbliche di
Bari in conformità di quanto dispone l'arti-
colo 6 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 17 gennaio 1959, n. 2, circa la
determinazione del prezzo di cessione di
alcuni fabbricati di case popolari, costruiti
con il contributo dello Stato ed ultimati
dopo il 10 luglio 1961, posti in vendita in
favore degli attuali assegnatari.

È noto, infatti, che l'articolo 5 della leg-
ge 27 aprile 1962, n. 231, ha integrato quanto
disposto dall'articolo 6 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 17 gennaio 1959,
n. 2, sulla {( cessione in proprietà degli al-
loggi popolari », prescrivendo che gli allog-
gi costruiti con il concorso o contributo
dello Stato, ultimati dopo il 1° luglio 1961,
vengano ceduti in proprietà agli aventi di-
ritto ad un prezzo di cessione (e non al
{( valore venale ", come meglio spiegato nei
commi sesto, settimo, ottavo e nono della
circolare del Ministero del lavori pubblici
n. 4788 del 30 luglio 1965) pari al relativo
costo di costruzione, detraendo il contribu-
to statale.

Ne consegue che un siftatto procedimento
non prevede una valutazione del bene in
base ai prezzi di mercato praticati al mo-
mento in cui l'alloggio è posto in vendita.
ma bensì ne determina il prezzo di cessione

sulla base del risultato di una semplice
operazione matematica riveniente dalla som-
ma del costo di costruzione più gli eventuali
apporti patrimoniali e detraendo da que-
sta !'importo del contributo statale.

Infatti, il Ministero dei lavori pubblici,
con la circolare n. 4788 del 30 luglio 1965,
nel precisare i concetti sopra esposti, ha
disposto che il calcolo derivante dalla pre-
detta operazione matematica fosse sottrat-
to ad una decisione collegiale a carattere
giuridico-amministrativo, come quella che
può esprimersi da parte della Commissione
provinciale per la determinazione del valore
venale degli alloggi di cui alI' <;trticolo 6 del
decreto del Presidente della Repubblica
17 gennaio 1959, n. 2, attribuendo, invece,
tale incombenza ad un organo tecnico sta-
tale e cioè all'ufficio del Genio civile.

Risulta, invece, che presso l'ufficio del Ge-
nio civile di Bari tale interpretazione non
sia stata ben recepita e la disposizione mi-
nisteriale non sia stata rispettata.

Infatti, la Commissione provinciale, nella
riunione dell'll maggio 1968, ha esaminato,
tra l'altro, la pratica relativa al lotto di
case popolari in S. Spirito (Bari) costruito
con il contributo statale ed ultimato dopo
il 1° luglio 1961, di competenza, invece, per
i motivi citati, dell'ufficio del Genio civile,
adottando una decisione che lascia oltre-
modo perplessi.

Con tale decisione infatti si determina il
prezzo di cessione degli alloggi, rapportan-
dolo al costo di costruzione e non detraendo
da questo, così come proposto dall'ente alie-
nante, il contributo dello Stato.

Dopo gli accertamenti che il Ministro vor-
rà disporre tempestivamente, si attende
esauriente risposta. (I. s. - 123)

ADAMOLI. ~ Ai Ministri dei lavori pub-
blici e dei trasporti e dell'aviazione civile. ~
Per conoscere se non intendano emanare le
opportune disposizioni affinchè venga cor-
retta l'ingiusta situazione in cui sono venuti
a trovarsi gli autotrasportatori che usano
l'autostrada Genova-Serravalle Scrivia.

Infatti, con l'applicazione delle nuove ta-
riffe autostradali, un auto-articolato cinque
assi, che pagava lire 900 per il tragitto Ge-
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nova-Serravalle Scrivia, dovrà pagare ora
lire 1.350, ossia subire un aumento del 45
per cento, molto superiore a quello media-
mente applicato a carico degli altri auto-
veicoli.

Se si considera che è obbligatoria la per-
correnza su tale tratto per gli autoveicoli pe-
santi e che si tratta perciò dell'unico colle-
gamento viario del porto di Genova con i
grandi centri industriali della Pianura pa-
aana, appare ancora più evidente !'iniquità
della situazione in cui è venuta a trovarsi
una categoria di artigiani che già si trova
di fronte a complessi problemi economici.
(I. s. - 124)

ADAMOLI, CAVALLI. ~ Al Ministro della
pubblica istruzione. ~ Per conoscere quali
iniziative intenda assumere verso la Sopra-
intendenza ai monumenti di Genova per
contribuire al risultato positivo dell'azione
in corso tendente ad impedire la distru-
zione di una vasta pineta nella zona di
Forte Quezzi sulle alture di Genova.

In tale zona è sorto fra il 1956 e il 1968
un grande quartiere GESCAL che costituisce,
per le sue originali linee architettoniche,
per la sua ubicazione, per la sistemazione
degli alloggi, un importante esempio di so-
luzioni urbanistiche collegate con le esi-
genze della vita civile.

Purtroppo il primitivo piano, che preve-
deva, al centro delle grandiose costruzioni,
spazi e locali pubblici destinati agli svaghi,
agli incontri, agli esercizi ed ai servizi indi-
spensabili per la vita della comunità, è
stato compromesso dal dilagare della spe-
culazione edilizia.

Restava una pineta come unico polmone
verde per le centinaia di famiglie del quar-
tiere, ma, nonostante fossero già decadutì
i termini per l'utilizzo di licenze edilizie
precedentemente concesse, in questi giorni
sono entrate in azione le ruspe per abbat.
tere gli alberi.

Per la difesa del paesaggio e delle esi-
genze elementari della vita civile di una
vasta comunità, gli interroganti chiedono
che venga impedito un nuovo, brutale scem-
pio della natura. (I. s. - 125)

FILETTI. ~ Al Minìstro dei trasporti e
dell' aviazione civile. ~ Per conoscere se
per il regolare funzionamento e le esigenze
della stazione ferroviaria di Acireale, che,
per la spedizione di carri-derrate, è la più
importante non solo della Sicilia ma di tut-
to il Centro-Sud d'Italia, sia stato appron-
tato un progetto per la costruzione di un
indispensabile supplemento di binari, e, in
caso affermativo, se siano stati adottati gli
opportuni provvedimenti perchè detta opera
indispensabile sia realizzata prima della fine
del prossimo mese di settembre 1968 e cioè
prima che abbia inizio la nuova campagna
agrumaria. (I. s. - 126)

FILETTI. ~ Al Ministro dei trasportI e
dell'aviazione civile. ~ Per PQirre in riilievo
!l'assoluta il1lecessità di dQitare la città di
Adreale di un nuovo edifido della staziorne
ferroviaria in sostituzione dell'attuale che è
inadatto ed indecoroso, e per conoscere se
tale opera si intenda realizzare e sia stato
approntato il relativo progetto di costruzio-
ne. (I. s. - 127)

TORELLI. ~ Al Ministro del lavoro e del-
la previdenza sociale. ~ Ritenuto:

a) che alcuni Ispettorati del lavoro, in
questi ultimi mesi, hanno elevato verbali
con i quali si addebitano a datori di lavoro
somme per contributi non corrisposti su
somme erogate a titolo di integrazione del
trattamento economico e di malattia e di
infortunio corrisposto dall'INAM e dallo
INAIL nonchè altri addebiti sulla retribu-
zione corrisposta ai dipendenti nei giorni
di carenza per infortunio e malattia, duran-
te i quali la ditta contrattualmente assi-
cura ai propri dipendenti la normale retri-
buzione di fatto;

b) che la Corte di cassazione, a sezioni
unite, con sua sentenza del 22 dicembre
1964, n. 2957, ha disconosciuto, per quanto
riguarda le aziende del settore commerciale,
la natura retributiva dell'indennità integra-
tiva in questione, ritenendo la invece di na-
tura assistenziale e quindi non assoggetta-
bile a contribuzione; così come, analoga-
mente, non possono costituire corrispettivo
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di mano d'opera le somme corrisposte in
periodo di carenza per infortunio e malat-
tia avendo anch'esse carattere assistenziale
in quanto sostitutiva del mancato interven-
to previdenziale;

c) che gli Istituti assicuratori (INPS con
circolari n. 165/C e n. 1802/gs del 5 novem-
bre 1966 e INAM con circolare n. 8/C del 3
febbraio 1967) disconoscevano la natura re-
tributiva dell'indennità integrativa e, ricono-
sciutane anche per il settore industriale la
natura assistenziale, la escludevano dall'as-
soggettamento a contribuzione;

d) che il Ministero del lavoro e della
previdenza sociale, invece, con sua circolare
del 20 marzo 1968, n. 5/PS/ll035-CO-18, ha
espresso parere contrario al giudizio della
Suprema Corte, perchè ({ la sentenza stessa
non sembra aver sufficientemente conside-
rato i princìpi da tempo applicati ed osser-
vati in tema di retribuzione imponibile ai
fini contributivi », perchè ha tratto spunto
da una vertenza riguardante aziende del set-
tore del commercio implicitamente negando
qualsiasi interpretazione od estensione ana-
logica della sentenza stessa e quindi autoriz-
zando gli interventi degli Ispettorati del
lavoro in subiecta materia;

e) che il Ministero con la predetta cir-
colare non ha tenuto presente che le somme
erogate dai datori di lavoro per i titoli
sub a) non costituiscono il corrispettivo di
una prestazione di opera mentre esse di fat-
to sostituiscono, durante il periodo di ca.
renza, il mancato intervento previdenziale;

f) che la Corte di cassazione, pur traen-
do spunto (come riconosce la circolare mi-
nisteriale del 20 marzo 1968) da un caso
di specie, ha dettato un principio applica-
bile non settorialmente ma in via generale,

ciò premesso, !'interrogante chiede se il
Ministro non ritenga dare piena applicazio-
ne alla sentenza della Suprema Corte, pro-
nunciata a sezioni unite, e quindi revocare
la circolare del 20 marzo 1968 inibendo agli
Ispettorati del lavoro di elevare addebiti
per Ie fattispecie di cui sub a). (I. s. - 128)

SAMMARTINO. ~ Al Ministro delle po-
ste e delle telecomunicazioni. ~ Per sapere

se non stia per essere finalmente attuato il
collegamento per teleselezione tra la Cam-
pania ed il Molise, la cui carenza attuale rap-
presenta grave remora a quell'autentico svi-
luppo sociale e civile che è nei voti e nelle
prospettive delle popolazioni di quelle due
regioni limitrofe. L'urgenza del provvedi-
mento è tanto più viva se si considera che
la media di attesa per ogni comunicazione
telefonica tra il Molise e la Campania ~ e

viceversa ~ è oggi di ore quattro. (I. s. -
129)

VENTURI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri e al Ministro della difesa. ~
Per conosClere se non ritengam.O' di solleci-
tane alI massimo le procedure relat:i'Ve ail!'aIp-
plilcazione della l'egge 18 marzO' 1968, nu-
mero 263, {( RiconO'scimentO' in favore dei
rpa:rtecirpa:nti alla guerra 1914-18 e alle gue'r-
ifie pveoedenti », veI1lendo ilThcontrO' alll'aspet-
tativa dei benemeriti interessati, aspettati-
va giustamente moLto viva, in quantO' oLtre
tutto trattasi, come noto, di persone molto
avanzate in età. (I. s. - 130)

ABENANTE, BERTOLI, CHIARaMONTE,
FERMARIELLO, PAPA. ~ Al Ministro del-
!'interno. ~ Per conoscere quando si terran-
no le elezioni amministrative nel comune di
Torre del Greco (Napoli) ave, per colpa del-
la Democrazia cristiana, la città è ammini-
strata da un commissario prefettizio oltre i
limiti previsti dalla legge.

In particolare gli inter:roganti sottolinea-
no la necessità che le elezioni siano tenute
nella prossima tornata autunnale ristabilen-
do così la normalità democratica più che
mai necessaria a Torre del Greco per affron-
tare i gravi problemi della città e per of.
frire positive soluzioni alle più urgenti sca-
denze amministrative. (I. s. - 131)

ABENANTE, BERTOLI, CHIARaMONTE,
FERMARIELLO, PAPA. ~ Ai Ministri del
lavoro e della previdenza sociale, dei tra-
sportl e dell'aviazione civile e della sanità.

~ Per sollecitare un decisivo e urgente in-
tervento dei Ministeri interessati per rista-
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bilire la narmalità dei cantieri edili di Tarre
del Greco (Napali) ave gli imprenditari, in
aperta vialaziane delle leggi e delle narme
cantrattuali, aperana in stato di castante
illegalità nanastante le sallecitaziani della
locale Camera del lavaro.

In particalare gli interroganti chiedanO'
di canascere quali provvedimenti sarannO'
adattati per parre fine alle assunziani fatte
in vialaziane della legge sul callacamenta,
per stroncare il dilagante fenamena dei sub-
appalti e dei cattimisti, per imparre le più
elementari narme antinfartunistiche e per
far rispettare le leggi sull'araria di lavaro
e sulla busta paga in uno can la corre-
sponsione delle paghe sancite dai contratti
di lavoro.

Infine gli interroganti, attesa che alcuni
di questi cantieri eseguano opere pubbliche,
chiedonO' ai Ministri interessati di adottare
gli atti necessari per revacare loro gli ap-
palti concessi. (I. s. - 132)

MORANINO. ~ Al Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. ~ Per sapere
quaLi urgenti misure intenda pI1edisporre
al fIDe di sallvagua~dare H diritta di scio~
pera e il rispetta delle leggi sull'arario di
'lavoro e sulla tutela del lavoro femminile
nerIa st\:1cbilimentadellla « Cha:HrIan» di Ver~
celli, viO'lati in occasione del,lo sciopero pro-
cla~ato tmÌ'ta'riamente da tutte ,lie organirl"
zazÌ'ani sindacali nei giorni 9 e 10 lugliO'
1968.

Risulta infatti:

1) che ,la dinezione della «Chatilllon»
ha, di fatto, trattenuto nella stabili:mento
decine di lavoratori ed Oittenuto che mahi
di essi pI1estassero la 10'1'0'apera anche per
20 Oire consecutive, come si rilleva da de.
nunda pubblica del sindaca!to FILCEP-
CGIL di Vercelli;

2) che b direzione dello stabillimenta
ha addetto a lavmi [lattumi gruppi di don-
ne come si rHeva dalla stessa denuncia di,
cui al punto primo;

3) che la dineziO'ne della «ChatHlan},
ha insistentemente (durante tutte le 48 ore
deHo sci'Opero) ÌJnviato al dOimicilia dei bill

galli lavoratori propri emissa:ri per svO'lgej-.
vi opera di pressione maral!e. (I. s. - 133)

PERRINO. ~ Al MinistrO' dei trasporti

e dell' aviaziO'ne civile. ~ Per sapere se è a

conascenza che da una s,ettimana, e presu-
mibillmente per malto temp'O ancora, la li-
nea aerea serale dell'ATI Roma-Brindisi-Lec-
oe conclude il viaggio all'aerO'porta di Ba-
fi,.,PaleSledistante rispettivamente 130 e 170
chilO'metri da Brindisi e da Lecoe, oostrin-
gendo i passeggeril diretti a quelle dttà a
lunghi peJ:1corsi natturni in autO'.

Tenuto c'Onta che la sOlspensiva del servi-
zio è dovuta a lavori di ampliamento della
IPÌista principa'le dell'aerapOirtO' di Brindisi,
che è ,la sola fornilta di H1uminazione, l'in-
teJ:1rogante chiede di sapere se non ritiene
di di'spO'rre urgentemente l'iHumill!aziO'ne
del1la secO'nda pista, sì da assicurare la pere
ma:nente funzianaHtà dell'aeraporta di Brin-
di,si, che ha funzione interna'zionale, come
peraltro da tempO' richiesto, anche per evi-
tare i danni che derivano al traffico turisti-
ca che è in sensibile ripresa. (I. s. ~ 134)

O~dine del giorno
per le sedute di martedì 16 luglio 1968

P RES I D E N T E . Il SenatO' tarnerà
a riunirsi damani martedì 16luglia in due se-
dute pubbliche, la prima alle are 9,30 e la
secanda alle ore 16,30 can il seguente or~
dine del giarna:

I. Seguito della discussiane sulle comuni~
cazlani del Gaverna.

II. Discussiane delle prapaste di madifica-
ziane al Regalamenta del SenatO' della
Repubblica (art. 21 e art. 21-bis). (Doc. II,
n. 1)

La seduta è talta (ore 20,50).

Dott. ALBERTO ALBERn

DIrettore generale dell'UfficIO del resocontI parlamentarI


